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Buon Natale,Tivoli!

Foto A.M.P.
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Nel segno della continuità

Don Nello: «Ricordati che tu 

devi venire al Villaggio...»

Don Benedetto: «Sono pronto!»

Così Don Nello esordì il 29  giugno 1970, in occasione

dell’Ordinazione Sacerdotale di Don Benedetto; le sue

mani sembrano confermare la sua totale accettazione.

Oggi, a 40 anni da quel giorno, Don Benedetto condu-

ce, con lena infaticable e autentico spirito cristiano, la

casa dei giovani di Tivoli.

Nel 30° anniversario della morte di DON NELLO DEL

 RASO (3 giugno 1980-2010) troverete in questo numero

un inserto speciale che  riproduce il sup ple mento straor -

dinario  pubblicato in quella triste occasione.
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Numero 4 – Aprile 2012

Sicuri e Sani con lo Sport
II  rreecceennttii  ffaattttii  ddii  ccrroonnaaccaa  nnaazziioonnaallee  iimmppoonnggoonnoo  uunnaa  ddoovveerroossaa  rriifflleessssiioonnee  ssuullllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddii  qquuaannttii  pprraattiiccaannoo  aattttiivviittàà  ssppoorrttiivvaa..  IIll  nnoossttrroo  ggiioorrnnaallee,,  ccoossìì  aatttteennttoo  aa  ddooccuummeennttaarree  

 
 

ll’’aattttiivviittàà  ddeeii  vvaarrii  sseettttoorrii  ddeellllee  ddiisscciipplliinnee  mmoottoorriiee,,  lluunnggii  ddaa  iinnooppppoorrttuunnii  aallllaarrmmiissmmii,,  llaanncciiaa  uunn  aappppeelllloo  aallllee  SSoocciieettàà  ee  aaggllii  oorrggaannii  ccoommppeetteennttii,,  ggiiàà  aatttteennttiissssiimmii  aallllaa  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeellllaa  ssaalluutteeddeeggllii  aattlleettii,,  ppeerrcchhéé  ssii  aaddooppeerriinnoo  ppeerr  iinnccrreemmeennttaarree  ii  ddiissppoossiittiivvii  ddii  pprriimmoo  ssooccccoorrssoo  iinn  ddoottaazziioonnee  aaggllii  iimmppiiaannttii..

A Tivoli
InFormazione
Vent’anni di notizie

«Mi piacciono i compleanni» – diceva W. Chur-
chill – «e cercherò di averne più che potrò!».

Anche a me i compleanni danno una carica spe-
ciale, non tanto i miei, quanto gli anniversari del-
le persone care. E stavolta ho da spendere due pa-
role su qualcosa che porto davvero nel cuore. 

Si tratta di questo giornale, per quello che è, per
ciò che rappresenta, per quanto riesce a essere por-
tavoce del Villaggio, dei Ragazzi e … per quanto
sa essere specchio della nostra Tivoli, punto d’in-
contro dei Tiburtini. 

Sono passati vent’anni da quando ho avuto l’op-
portunità di dirigerlo.

È un momento che rappresenta una gradita oc-
casione per fermarsi a riflettere. Serve anche que-
sto di tanto in tanto, mentre il tempo procede a pas-
si veloci e la gente di oggi lo asseconda a passo
ancora più spedito.

L’orologio corre, le persone vanno e vengono nel-
la grande casa della Vita.

Io su questi fogli ho avuto modo di diventare
grande.

Sono ormai lontani i tempi in cui, ragazzina, se-
duta a un tavolo con Ninetto Scipioni (chi può di-
menticarlo?), pensavo a come riempire le pagine, a
“costruire” un impaginato di massima pieno di in-
terrogativi per il mese successivo.

Dal novembre 1992, poco dopo che Nino era an-
dato via da noi, il Notiziario Tiburtino è stato af-
fidato alla mia cura e da allora è partita una nuo-
va esperienza, è iniziata una strada nuova per la ri-
vista, insieme a me.

Non finirò mai di esprimere a Don Benedetto e
alla Fondazione la gratitudine per la fiducia accor-
datami insieme alla consapevolezza che, malgrado
la mia giovane età, le mie spalle ce l’avrebbero fat-
ta a reggere un incarico così oneroso, ma al tempo
stesso delicatissimo (chi dimenticherà mai la tele-
fonata del prof. Giubilei che mi informava della de-
cisione presa dal Consiglio d’Amministrazione?).

Ancora una volta, colgo l’occasione per espri-
mere ai lettori un ringraziamento speciale perché
continuano ad apprezzare la nostra rivista con be-
nevolenza e simpatia.

Non vi nascondo che quando in edicola mi ca-
pita di vedere qualcuno che chiede il Notiziario o
mi capita d’in contrare per strada chi lo porta sotto
il braccio o lo legge avidamente seduto all’ufficio
postale o su una panchina, un sorriso spontaneo mi
illumina il viso.

Vi assicuro, dopo vent’anni è davvero una gran-
de soddisfazione.

Grazie!
Anna Maria Panattoni
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Santo Natale 2012

Carissimi,
quando questo numero del “Notiziario Tiburtino” entrerà nelle vostre case, saremo in pros-
simità del Santo Natale.

Un Natale particolare, quello di quest’anno, perché il Natale dell’Anno della Fede  voluto
dal Papa Benedetto XVI per aiutarci a riscoprire le ragioni del nostro credere in un mondo
dove sembra prevalere l’analfabetismo religioso, biblico e catechetico e  soprattutto dove pare
essere forte la tentazione di vivere come nell’indifferenza verso un Dio che, nonostante il no-
stro peccato, non ci lascia soli in preda alle conseguenze del peccato stesso – prima tra tutte
la morte –, ma che, entrando nella nostra storia, incarnandosi nel seno della Vergine  Maria,
si è voluto fare nostro compagno di strada nella vita per ricondurci verso l’Amore di Dio
dal quale Egli, Gesù, proviene.

Andando a Messa, nella Notte o nel giorno di Natale, diremo ancora una volta: “Credo
in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i
 secoli…” e che “Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo”. Lo ripeteremo
nel cuore davanti ai nostri presepi che auspico trovino posto non soltanto nelle chiese ma an-
che in ogni casa, luogo di lavoro, di sofferenza, nei negozi, nelle  vetrine, nei luoghi dove  viene
impartita l’educazione alle giovani generazioni, nei luoghi dove si ritrovano gli adulti e gli
anziani… e che ci ricorderanno che il vero senso del Natale non nasce da atmosfere, luci, re-
gali, scambi di auguri… ma dal fatto che Dio, in Gesù, a Betlemme di Giudea, è  entrato
realmente, fisicamente, umanamente, nella nostra storia i cui anni abbiamo imparato a con-
tare da quell’avvenimento e da allora in poi non ci ha più lasciati soli. Sì la Sua compagnia
da allora in poi, prima fisicamente per le strade della Palestina, poi attraverso l’azione del-
lo Spirito Santo e la Chiesa, anche oggi è “con noi” fino a quando, per sempre, saremo “con
Lui”. E’ questa compagnia la vera at mosfera che scalda le nostre solitudini, la vera luce che
illumina i sentieri bui della nostra vita, il vero regalo che ci rende per sempre pieni della gioia
di saperci amati da Qualcuno!

Al di là dell’atmosfera del Natale – che tra l’altro quest’anno sicuramente sarà per tutti
molto più sobria a causa della situazione economica che l’Italia sta attraversando – ciò che
conta sarà allora rinnovare la nostra fede in quel Signore che, venendo in mezzo a noi, si è
fatto riconoscere come il “Dio con noi” verso il quale ci chiede soltanto di abbandonarci, di
fidarci, di mettere in pratica i suoi insegnamenti per vivere non una vita senza prove ma una
vita felice perché, anche nelle eventuali difficoltà, consolata dall’amore fedele di un Dio che
non abbandona le sue creature.

Mentre, dunque, Vi porgo i più cordiali auguri per questo Santo Natale 2012 e per il  nuovo
anno 2013, Vi invito tutti a riscoprire la vostra fede in Gesù Cristo, vero uomo e  vero Dio,
nato per noi per condividere tutta la nostra umanità, tranne il peccato, e ridare all’uomo  oggi
più che mai così povero di speranza, di dignità, di amore per il prossimo, di solidarietà… la
vera speranza, la vera dignità, la vera capacità di amare.  Speranza, dignità, capacità di
amare che possono venire all’uomo soltanto quando si apre a Dio, lo accoglie e lo sa rico-
noscere tale nella fede, così come fecero Maria, Giuseppe, i pastori, i Magi.

Cari amici, che il nostro dire “Credo” al Dio che in Gesù si è fatto bambino per noi, non
rimanga solo una bella professione di fede ma diventi vita vissuta nell’amore concreto e soli-
dale per coloro che, soprattutto oggi, sono nel bisogno non soltanto di rapporti di amicizia
ma anche di carità, quella semplice, povera e concreta, ma che farà sperimentare, ancora una
volta, a chi la praticherà e a chi ne sarà beneficiario il  calore dell’amore di Dio.

Buon Natale a tutti, dunque! E che Dio Vi benedica!

Con affetto
† Mauro Parmeggiani

Vescovo di Tivoli
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12 Tivoli Musica 2012

Concerti 
di mezzo
inverno

Si terrà a Tivoli il 2 dicembre 2012,
presso l’Ex Chiesa di S. Stefano ai Fer-
ri, l’inaugurazione di Tivoli Musica
2012. Concerti di mezzo inverno. La
rassegna concertistica sostenuta dal
Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali (Dipartimento per lo Spettaco-
lo dal Vivo - Attività Musi cali) in col-
laborazione e con il Patrocinio del Co-
mune di Tivoli, Assessorato alle Poli-
tiche Culturali e  Assessorato alle Atti-
vità Produttive e Turismo, a cura del-
la Fondazione «Arco», verrà inclusa
nella program mazione comunale del
Natale a Tivoli 2012. 

La Fondazione, interessata a pro-
muovere eventi culturali significativi,
ha lo scopo di diffondere la cultura eu-
ropea e asiatica per cogliere le comu-
ni radici e le opportunità offerte da
uno scambio culturale finalizzato alla
conoscenza tra i popoli, organizzando
eventi ricchi di  fascino. 

Un panorama diversificato è, ap-
punto quello dei concerti previsti che,
sotto la direzione del musicologo, cri-
tico e musicista Lorenzo Tozzi, ha lo
scopo di conquistare un ampio pub-
blico. La programmazione spazia dal
jazz al classico, dal barocco al moder-
no con un occhio all’ormai prossimo
clima natalizio. I concerti si svolgono
a Tivoli in suggestivi cornici come quel-
la dell’ex Chiesa di S. Stefano ai Ferri
e delle Scuderie Estensi, luoghi di ri-
levante inte resse storico-artistico. Ad
aprire questa 3ª edizione, il Gino Ca-
nini Trio in un viaggio nel jazz senza
frontiere. A seguire è prevista una de-
gustazione offerta da Slow Food-Con-
dotta di Tivoli con prodotti locali e del-
la Valle dell’Aniene. 

Lo spazio dell’ex Chiesa di S. Stefa-
no ai Ferri, si presta ad accogliere ini-
ziative come convegni, seminari, con-
certi da camera, mostre, proponen dosi
come importante struttura di servizio
culturale. La chiesa,  quasi nascosta in
una delle vie più significative del cen-
tro storico, vanta tracce di importanti
affreschi. Uno dei più pregevoli, data-
bili alla prima metà del Duecento, raf-
figura due cavalieri a cavallo e altri
frammenti di un secondo cavallo,

orientati dall’ab side verso l’uscita, a rap-
presentare l’av vio verso la crociata.
Un’altra data è prevista in questo sto-
rico edificio: il 7 dicembre il pianista
Piero Rotolo proporrà l’esecuzione di
musiche di Bach, Mozart, Chopin, Liszt,
Schumann, Mascagni, Respighi, Van
Westerhout, Gershwin, Piazzolla, Gi-
nastera … 

Il 21 dicembre, nell’ex Chiesa si esi-
birà, il complesso di musica antica fon-
dato dal violinista Pierluigi Mencatti-
ni, Labirinto Armonico, con l’arte del-
l’arco nel barocco italiano tra il XVII
e XVIII secolo, accompagnati da stru-
menti di quell’epoca o copie fedelmente
riprodotte come il clavicembalo, suo-
nato da Stefania Di Giuseppe. 

I tre appuntamenti alle Scuderie
Estensi invece, si svolgeranno in un e -
di ficio rinnovato, adibito a spazio espo-
 sitivo, centro congressi e rassegne mu-
sicali. Le Scuderie furono costruite da
Alessandro d’Este nel 1621 come stal-
la che poteva contenere 100 cavalli, da
cui deriva il nome popolare “stallone”
a servizio della vicina villa. Oggi, il si-
to viene utilizzato per eventi promos-
si dall’Amministrazione Comunale.
Così il 13 dicembre, il pianista Corra-
do Santandrea e il violinista Andrea
Camerino, eseguiranno un viaggio dal-
le musiche da film alle tradizioni tan-
ghere, un itinerario da Morricone a

Piazzolla. Il 16 dicembre, il recital del
giovane talento Antonino Fiumara al-
lieterà il pubblico grazie alle musiche
di Chopin, Liszt, Tchaikovsky e Scria-
bin. A concludere la rassegna il 23, la
cantante Roberta Albanesi e il chitar-
rista Daniele Trissati intratterranno gli
spettatori con arrangiamenti inediti di
grandi successi nazionali e internazio-
nali tra cui brani intramontabili del re-
pertorio natalizio. 

Un itinerario musicale di più seco-
li, dunque, tra colto e popolare, ricco
di sorprese e di conferme, che vuole
arricchire la vita culturale della città
di Tivoli, da tempo importante centro
di diffusione musicale grazie al Duo-
mo e alla famiglia Estense, ben prima
che l’abate Ferenc Liszt la scegliesse
come luogo di elezione dei suoi sog-
giorni romani e motivo di ispirazione
per le sue pagine pianistiche. Una gran-
de occasione per i cittadini e i turisti
che possono visitare e scoprire alcuni
luoghi prestigio si e apprezzare capola-
vori della musica. Ogni concerto avrà
inizio alle ore 18.30; è previsto un bi-
glietto d’ingresso. 

Chiara Carrarini* 

* Direzione Organizzazione Eventi “Tivoli
Musica 2012. Concerti di mezzo inverno”

Fondazione Internazionale Accademia  Arco
Via Barberini, 67 – 00187 Roma 

Avviso
Nella Chiesa di San Biagio e nel-
l’adiacente chiostro, in piazza
Plebiscito in Tivoli, si può am-
mirare il PRESEPE NAPOLE
TANO, che raffigura la nascita
di Gesù e i luoghi della  Palestina.
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Società Tiburtina di Storia e d’Arte

Il nuovo volume Atti e Memorie
14 dicembre ore 17 – Assemblea dei soci e presentazione del volume LXXXV
(2012) degli Atti e Memorie. Aula Magna del Convitto Nazionale «A. di Sa-
voia» a Tivoli.

INDICE DEL VOLUME: Editoriale – Memorie: FRANCESCO FERRUTI, Sul significato del
toponimo “Inversata”; MARIA LUISA ANGRISANI, Ostetriche a Tivoli; VINCENZO G.  PACIFICI,
Vincenzo Colonna, primo rappresentante di Tivoli (non tiburtino) nelle Assemblee Le-
gislative – Notizie: PIERO CERULEO, L’ossidiana dall’isola di Palmarola al continente: ap-
provvigionamento e diffusione. Il caso dell’insediamento neolitico di Setteville di Gui-
donia; ZACCARIA MARI–FABIANA MARINO, Scoperte archeologiche nel territorio  tiburti -
no e nella Valle dell’Aniene; CLAUDIO VECCHI, Il criptoportico di Piazza Domenico
 Tani: nuovi dati; VALENTINA CIPOLLARI, Una villa romana con cisterna al Casale dei Pa-
stini (Guidonia-Montecelio); MARIO MARINO, La festa di S. Sinforosa a Tivoli nei do-
cumenti dell’Archivio Storico Comunale. Il ’700 (parte II); p. PAOLINO (ERMINIO) GRA-
ZIANI o.f.m. cap., Concessioni Apostoliche a favore del Santuario di Santa Maria di
Quintiliolo di Tivoli – Necrologi: SEZIONE CORNICOLANA-GRUPPO ARCHEO LO GICO LATI-
NO, Mons. Lorenzo Ciccotti (1921-2011); Vita della Società: Cronaca ed  avve nimenti
di vita sociale anno 2011 – Notiziario bibliografico: Riviste pervenute alla Biblioteca
sociale «Vincenzo Pacifici»; Recensioni, Segnalazioni bibliografiche; Libri ricevuti; Elen-

Guidonia Montecelio

Cronache Guidoniane
Con il patrocinio del Rotary Club Guidonia Montecelio, verrà presentato il pros-
simo 6 dicembre il libro Cronache Guidoniane di Eginaldo Gian santi. 
Il libro illustra testimonianze e fatti della città partendo dalla nascita di Gui-
donia fino all’ini -zio degli anni ’60, attraverso l’esperienza diretta del giornali-
sta redattore Virginio D’Andrea con il contributo del le memorie orali di alcu-
ni personaggi dell’epoca. 
Tutto lo svolgimento del libro è curato dai ricordi e dalle riflessioni  dell’Autore.

Per coloro che fossero interessati all’opera: mob: 3394423882 – egiansa@tiscali.it

Comune di Tivoli

È stato presentato nei giorni scorsi nella Sala San
Bernardino Tivoli city, un pocket mensile a distribu-
zione gratuita da sfogliare in  città, allegato di G.P.

Cosimo Mattei 
e il «Circolo Filarmonico Diana»

Un libro prestigioso, un’opera buona

Presso il Villaggio Don Bosco, giovedì 22 novembre, Cosimo Mattei, presi-
dente in carica fino al 2008 del «Circolo Filarmonico Diana», ha presentato il
suo libro dal titolo La storia, la nascita e le opere dal 1922. In questo volume,
oltre alle composizioni musicali, testi e partiture, tutte a opera dei soci del Cir-
colo, nelle sue 224 pagine l’autore narra la nascita, la  vita e le varie attività del
Circolo svolte negli anni, con particolare evidenza ai festeggiamenti per le ri-
correnze di “S. Cecilia” Patrona della musica, e al famoso “S. Giovanni Tibur-
tino”. Stampato in edizione limitata, è intenzione dell’autore devolvere in be-
neficenza tutto il ricavato al Villaggio Don Bosco e, per quanto possibile, da
utilizzare anche per la ristrutturazione del basamento e della Croce posta su
Monte della Croce.

Foto D
aniela Ferro



6

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

11
 -

 N
ov

em
br

e 
20

12
SC

U
O

LA

Lo Spallanzani Science Depart-
ment è il Dipartimento di
Scienze del Liceo Scientifico
e Linguistico Statale «Lazza-
ro Spallanzani» di Tivoli.
Negli anni si è avvalso del-
la collaborazione di vari
docenti di Scienze che,
avvicendandosi nei nu-
merosi corsi, hanno ar-
ricchito sia l’esperienza di-
dattica che la formazione
scientifica degli studenti.
Accanto ai docenti di
“lungo” corso come i
professori Manuela Man-
cini, Tomaso Favale, Evari-
sto Rosavini, Felice De Angelis
e Costantino Borboni da due anni si
è aggiunto Luigi De Filippis. Il back-
ground accademico dei docenti spa-
zia su tutti gli ambiti scientifici, dalle
Scienze della Terra alle Scienze Natu-
rali, alla Biologia e alla Chimica. Con
modalità interdisciplinari il diparti-
mento collabora con i colleghi del-
l’ambito fisico-matematico. L’assisten-
te tecnico del Liceo, Domenico Cam-
pi, completa il gruppo.

Un ospite internazionale 
al Liceo Spallanzani!

Nell’ambito delle sue attività interna-
zionali lo Spallanzani Science Department
dal 24 al 27 ottobre scorsi ha ospitato il
prof. Kevin Stephen, geologo, docente di
Scienze e Direttore del Department of Geo-
logy dell’Altrincham Grammar School for
Boys di Manchester (Regno Unito). Un in-
contro avvenuto casualmente quello tra il
docente inglese e il nostro prof. Luigi De
Filippis, tutti e due mossi da una passio-
ne comune: la Geologia. A Vienna (Au-
stria) ogni anno, tra aprile e maggio, si tie-
ne infatti la Conferenza annuale dell’EGU
(European Geosciences Union), la più pre-
stigiosa istituzione europea per la Geolo-
gia e le Geoscienze in generale. La scorsa
primavera, oltre che per presentare i  risul -
tati del suo dottorato di ricerca sui tra-

vertini e le faglie sismiche, fi-
nanziato dal locale Centro per
la Valorizzazione del Traver-

tino Romano, il prof. Luigi De
Filippis era a Vienna in veste

di docente italiano seleziona-
to per frequentare il GIFT
(Geosciences Information
For Teachers). Il GIFT è una
scuola d’eccellenza che offre

corsi avanzati di aggiorna-
mento a docenti di Scienze

della Terra, provenienti da tut-
to il mondo. I docenti di Scien-

ze del liceo Spallanzani non sono
nuovi al GIFT, infatti già i
professori Felice De Angelis
e Tomaso Favale vi avevano
preso parte con successo ne-
gli anni passati. Quest’anno

lo Spallanzani Science Department
partecipava con un poster che riassume-
va tutte le numerose attività scientifiche a
carattere geologico svolte negli ultimi 15
anni. Proprio quel poster ha attirato l’in-
teresse di ricercatori e docenti stranieri,
tra cui il prof. Stephen. Da quel giorno,
tra i due docenti, è iniziata un’intensa at-
tività di collaborazione, con continui scam-
bi di idee per progetti futuri tra il liceo
inglese e quello tiburtino. Saputo di que-
sto “sodalizio scientifico” il nostro Diri-
gente Scolastico, prof. Carlo Mercuri, in-
sieme al prof. Tomaso Favale (responsa-
bile dello Spallanzani Science Department)
e al prof. Felice De Angelis (responsabile
del Laboratorio di Scienze) hanno forte-
mente sollecitato, attraverso il prof. De Fi-
lippis, la visita del prof. Stephen a Tivoli.
Durante le giornate tiburtine il nostro vi-
siting professor non ha solo tenuto degli
interessanti seminari ai nostri ragazzi, ma
ha potuto apprezzare a pieno le bellezze
del nostro territorio, non solo da un pun-
to di vista storico-archeologico e scienti-
fico ma anche…enogastronomico! Tra le
varie attività scientifiche per il professore
inglese lo Spallanzani Science Department
ha organizzato una visita all’INGV (Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia) e in particolare alla sala sismica, una
delle più moderne al mondo, dove il prof.
Stephen è rimasto letteralmente estasiato.
Forse però il momento topico della visi-
ta, e anche il più grande motivo di orgo-

glio del nostro dipartimento, è stato quan-
do il collega inglese ha visitato la nostra
stazione sismica, progettata e costruita due
anni fa dai professori De Angelis e Fava-
le, sicuramente uno dei fiori all’occhiello
della nostra scuola. A conclusione di que-
sta interessante e gradita visita tutti, stu-
denti e docenti dello Spallanzani, posso-
no dire di sentirsi più ricchi da un punto
di vista professionale e umano, e sempre
più convinti del fatto che anche la scuola
italiana deve “aprirsi” al mondo esterno.
Per questo motivo, nel salutare con un “ar-
rivederci” il nostro collega e amico ingle-
se, abbiamo deciso di dare inizio a una
proficua collaborazione di carattere scien-
tifico (e non solo!) tra le due scuole.

La stazione sismica 
del Liceo “L. Spallanzani”…

Il Liceo «Lazzaro Spallanzani» di Ti-
voli, nel 2010, grazie a fondi erogati dal-
la Fondazione Roma, si è dotato di una
stazione sismica altamente professionale
progettata e realizzata dai professori Feli-
ce De Angelis e Tomaso Favale. Il sismo-
grafo, un velocimetro a larga banda a tre
componenti a bilanciamento di forze e il
convertitore del segnale sismico da ana-
logico a digitale sono stati ambedue pro-
dotti dalla SARA Electronics Instruments
di Perugia, società leader del settore in Ita-
lia. La stazione è completata da due com-
puter, uno per la registrazione dei dati in
tempo reale e un altro per la loro analisi
e l’archiviazione degli eventi importanti.
Lo strumento è in grado di misurare il
moto delle onde sismiche sul piano verti-
cale (asse Z), in direzione Nord-Sud (as-
se N) e in direzione Ovest-Est (asse E),
mentre la banda passante da 60 sec a 30
Hz gli permette di registrare i terremoti
sia locali che regionali, oltre a quelli con
epicentro oltre i 2.000 km, chiamati tele-
sismi. Da aprile 2011 la stazione fa parte
della Rete Sismica Sperimentale Italiana
(Italian Experimental Seismic Network -
IESN) con sede in Osimo (Ancona), un’or-
ganizzazione senza scopo di lucro fonda-
ta sul volontariato, diretta dall’avvocato
Francesco Nucera, che opera dal 1998. Le
stazioni sono rese operative e gestite da

Benvenuti allo 
Spallanzani Science Department

Il dirigente scolastico prof. Mercuri 
e il prof. Stephen.

Il laboratorio di sismologia dello Spallanzani 
(da sinistra: i professori Stephen, De Angelis, Favale e De Filippis).
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scuole, privati e associazioni di Protezio-
ne Civile. Dal 1° gennaio 2012 la Italian
Experimental Seismic Network è stata uf-
ficialmente accreditata e registrata come
Agenzia Sismica presso il database inter-
nazionale IRIS-ISC, International Seismo -
logical Centre, che ha sede a Thatcham,
Berkshire (Regno Unito). Alla rete è sta-
to assegnato il codice identificativo IZ. Tut-
te le stazioni sono state inserite nel data-
base con relativo singolo codice di iden-
tificazione, le coordinate geografiche, la
quota sul livello del mare e la profondità
dello strumento dal livello del suolo. Alla
stazione sismica del Liceo Spallanzani di
Tivoli è stato assegnato il codice LTTV. Il
segnale sismico di tutte le stazioni viene
inviato in tempo reale, tramite rete inter-
net, al Centro di Elaborazione Dati di Osi-
mo, dove gli stessi vengono immagazzi-
nati ed elaborati, permettendo la localiz-
zazione degli eventi sismici, il calcolo del-
la loro profondità e della loro magnitudo.

...e il sito web didattico 
ad essa dedicato

Completata la costruzione della stazio -
ne, che propone anche delle soluzioni ori-
ginali nel suo collegamento al sottosuolo,
superato il periodo di messa a punto e di
verifica della sua funzionalità, è iniziato il
lavoro di ideazione e realizzazione del  sito
web dedicato (www.spallanzanitivoli.it/
stazionesismica). Infatti il nostro Liceo nel
corso degli ultimi quindici anni, si è an-
dato sempre più caratterizzando per le at-
tività didattiche di approfondimento vol-
te alla divulgazione delle conoscenze geo-
logiche relative al territorio. Così, il sito
web si è imposto come un imprescindibi-
le sussidio alla didattica della sismologia,
in generale, e come necessario strumento
per consentire la comprensione e l’inter-
pretazione degli scuotimenti sismici regi-
strati. Dal 2011 la stazione sismica, dedi-
cata a Padre Timoteo Bertelli, fondatore

della moderna sismologia (http://earth-
quake.usgs.gov/learn/topics/seismology/
history/part10.php), è in rete, rende visi-
bili, in tempo reale, le registrazioni rile-
vate dalla stazione e consente a ogni uten-
te, attraverso le sue sezioni didattiche, di
leggere e interpretare i sismogrammi e di
identificare gli eventi. 

Terremoti in diretta
Durante la sua visita italiana il prof.

Stephen ha potuto anche constatare l’af-
fidabilità della nostra stazione sismica che
in quei giorni ha rilevato sia terremoti lo-
cali che quelli generati in luoghi remoti
della Terra. Infatti, il 26 ottobre il sismo-
grafo ha registrato nitidamente sia l’even-
to del Monte Pollino che quello del 27 ot-
tobre delle isole Charlotte (Canada sud-
occidentale).

a cura 
dello Spallanzani Science Department

Il prof. Stephen durante un seminario 
agli studenti dello  Spallanzani.

Il prof. Favale mostra al prof. Stephen 
uno dei microscopi del laboratorio 

di biologia.

Un bellissimo plastico, costruito 
dagli studenti del liceo, per spiegare 

la geologia del nostro territorio.

Il prof. De Filippis e il prof. Stephen ospiti della Sala Sismica
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia a Roma.La classe 4° E insieme ai professori Stephen e De Filippis.

Il prof. Favale mostra al prof. Stephen 
la scogliera Cretacica presso Rocca di Cave.

I professori De Angelis e Favale 
intenti a cercare Rudiste (ordine estinto 

di molluschi bivalvi del Cretaceo) 
nelle rocce carbonatiche di Rocca di Cave.

I tre geologi dello Spallanzani Science
Department nel loro ambiente naturale

(località Guada).

continua da: Benvenuti allo Spallanzani Science Department



8

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

11
 -

 N
ov

em
br

e 
20

12
SC

U
O

LA

Martedì 23 ottobre io e i miei compagni della Scuola San
Getulio  (classe 5ª e classi 2ª e 3ª secondaria) iscritti al CAI
abbiamo fatto un’escursione al Monte Catillo conosciuto
come Monte della Croce. Accompagnati dagli insegnanti
abbiamo raggiunto a piedi l’arco del Quintiliolo dove ci
aspettavano due tecnici del CAI che ci avrebbero scortato
lungo tutto il percorso. Il cammino è stato difficoltoso da
subito a causa delle salite, delle strettoie e del terreno ac-
cidentato. Sul sentiero a strapiombo appena iniziata la sa-
lita più salivamo è più si apriva la vista di Tivoli, del cor-
so dell’Aniene e in lontananza Roma. Un panorama bellis-
simo! (foto 1, 2, 3 e 4).

Siamo passati per il sentiero Don Nello e per il Campo
Sportivo per raggiungere la Sughereta. Qui i professori e le
guide ci hanno spiegato che ci trovavamo in un’area pro-
tetta, la riserva naturale di Monte Catillo nella località Se-
revitola dove si trovano alberi di  sughero. Pare che un tem-
po la zona fosse più estesa ma oggi è ridotta a causa degli
incendi dolosi. Abbiamo guardato da vicino gli alberi di su-
ghero e raccolto dei pezzi già staccati depositati sul terre-
no. Ed è qui che abbiamo fatto una breve pausa (foto 5).

Il cammino poi è proseguito lungo il crinale del bivio
di San Polo (foto 6) dove il panorama è ancora più vasto,
infatti da una parte continuavamo a vedere Roma e dal-
l’altra parte si riusciva a vedere Castel Madama (foto 7). A
un certo punto il sentiero si spezza a destra verso San Po-
lo – Colle Lucco e a sinistra verso Fontana Vecchia. Lun-
go la strada la vegetazione e l’aspetto del paesaggio spesso
variava e noi facevamo le foto e allo stesso tempo veniva-
mo attirati dai funghi, ce ne erano tanti lungo i lati della
strada all’ombra di altre piantine e più di una volta abbia-
mo incrociato dei raccoglitori di funghi. Ne abbiamo foto-
grafato alcuni e pure velenosi! (foto 8). C’erano delle com-
pagne che raccoglievano ciclamini, altri castagne, altri  ricci. 

Attirati da una pianta o da un piccolo animaletto, stan-
chi e assetati eccoci arrivare all’area pic-nic di Fonte Bolo-
gna (foto 10), in questo posto finalmente ci siamo  rilassati
e rifocillati. Mezz’ora e poi siamo ripartiti e per nostra sor-
presa la discesa è stata più difficile della salita. Arrivati al-
la strada di Marcellina tutti al Fontanile del Quintiliolo a
riempire le bottiglie d’acqua oramai vuote. 

Siamo felici di aver fatto questa esperienza e siamo pron-
tissimi a farne un’altra perché abbiamo voglia di scoprire
la natura, gli usi e la cultura del posto dove viviamo. 

Un ringraziamento particolare a Alberto Conti e al CAI
di Tivoli.  Nell’ambito del progetto “Il Paesaggio” la Scuola
«San Getulio» organizza una mostra il 18 dicembre 2012
presso le Scuderie Estensi.

Gli alunni della classe 5ª primaria e classi 2ª e 3ª secondaria 
di 1° grado della Scuola «San Getulio» di Tivoli

Scuola San Getulio 

Progetto d’istituto “Il Paesaggio”
Alla scoperta del Monte Catillo. Il percorso natura

1

2

3

4 5
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• È stata una bellissima esperienza! Io amo il
trekking in montagna e i nuovi posti da esplo-
rare. Da solo non avrei mai potuto scopri-
re questo posto così unico! Lorenzo  Grande 

classe 2ª secondaria

• È stato un po’ faticoso … ma ne è valsa la
pena! Zandoli  Aurora 

classe 2ª secondaria 1° grado 

• L’esperienza è stata molto emozionante e mi
sono divertita tanto. Da ripetere! 

Susanna Grimaldi 
classe 2ª secondaria 1° grado

• La cosa più divertente è che a un certo pun-
to i maschi procedevano dietro più stanchi
di noi femmine che eravamo davanti! 

Zandoli Aurora 
classe 2ª secondaria 1° grado

• La natura mi fa sentire libero e allo stesso
tempo mi mette alla prova! Davide  Viotti 

3ª classe secondaria 1° grado

7

9

6

8

10

continua da: Progetto d’istituto “Il Paesaggio”
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Cadono 
le foglie

In via Pacifici, cadono i lampioni. 
Questo è accaduto lo scorso mese

di ottobre e per puro caso, nessuno si
è fatto  male.

Non sarebbe il caso di verificare la
stabilità di tutte queste lanterne?

Raffaele Berti

Foto R
. B

erti

Chi 
la conosce
è bravo!

Inizia su queste pagine una nuova
strepitosa rubrica. 

Ci riferiamo ai cultori della lingua
italiana, terribile sconosciuta.

Ogni segnalazione di errori non sa-
rà un’osservazione antipatica ai dan-
ni di chi sbaglia, ma solo un modo
costruttivo per – ahinoi! – riappro-
priarci del nostro idioma, a rischio di
estinzione.

Su qui, su qua, l’accento non
va!
Direttamente dai contenitori  …
di monnezza (foto a destra).
Quando … il polo … non è né
Nord né Sud.
Da un manifesto promozionale
diffuso in città (foto in basso).

�

�

�

�
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La ricetta del mese
Le tusichelle
Fra i diversi dolci natalizi della Provin-
cia di Roma, spiccano questi biscotti pro-
dotti soprattutto nei Comuni di Subia-
co, Vallepietra, Affile e Percile la cui ri-
cetta viene tramandata di generazione
in generazione. 
Si tratta di biscotti molto buoni dalla
caratteristica forma rotonda e piatta e
di colore bianco. 
Sono molto facili da realizzare...

Per sapere come realizzare 
questo succulento piatto vai su
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/Tusichelle.htm

Etimologia di Agosta
Si suppone che il suo nome derivi da
una sorgente situata ai piedi della col-
lina su cui sorge il paese. Tale sor-
gente, nota in età romana, era detta
Aqua Augusta in onore dell’im peratore
Cesare Ottaviano Augusto, che prima
mandò il genero Agrippa nell’alta Val-
le dell’Aniene per cercare nuove sor-
genti, e poi, nell’11 a.C., ne fece con-
fluire le acque nell’Aqua Marcia. Tro-
viamo una conferma alla tesi nel trat-
tato “De aquis Urbis Romae”...

Per conoscere dettagliatamente 
l’argomento vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Castel Madama 
dal Cinquecento al 1870
Il feudo appartenne ai Medici fino al
1538, poi passò ai Farnese in seguito al
matrimonio di Margherita d’Austria
con Ottavio Farnese cui portò in dote
anche i feudi di Ortona e di Leonessa.
Dal loro matrimonio nacque Alessan-
dro, duca Farnese, che in seguito par-
tecipò con quattro castellani alla batta-
glia di Lepanto (1571) contro gli Otto-
mani. Margherita governò Castel Ma-
dama a lungo e di tale periodo riman-
gono molte lettere datate fino al 1577...

Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Nel Dizionario di erudizione storico-
ecclesiastica da S. Pietro sino ai nostri gior-
ni... di Gaetano Moroni, 1856 a pag. 184
è riportato come, nella terribile peste del
1656, Tivoli scampò il contagio miracolo-
samente.

I cittadini attribuirono ciò al voto – fat-
to dall’assemblea comunale il 24 giugno a
Maria, concepita senza peccato originale
– di dedicarLe una cappella e di ricordarsi
solennemente di Lei ogni anno. Al Cardi-
nale Marcello Santacroce fu affidato il com-
pito di stabilire il luogo più adatto e il por-
porato scelse come luogo la nuova Catte-
drale di S. Lorenzo. Così si decise di ric-
camente ornare una cappella della  cattedra -
le dedicata alla ss. Immacolata  Concezione
colla sua statua. A differenza di Tivoli in-
fatti il contagio scoppiò anche nel paese
di San Polo dei Cavalieri, confinante col
territorio tiburtino. Molti sanpolesi erano
nei giorni precedenti venuti a Tivoli per
provvedersi di quanto abbisognavano e con-
fessarsi, alcuni de’ quali perirono nel ritor-
no, come perirono molti de’ circostanti po-
poli. Reso noto il voto, i tiburtini proget-
tarono come manifestare individualmen-
te la propria devozione verso la Vergi ne e
decisero di farne dipingere l’immagine nel-
le case, nelle vie, sulle porte della città e
sulle abitazioni dei cittadini. Ovunque sot-
to l’icona fu posta l’iscrizione che riporta
il Marzi: Sanctus Deus, Sanctus Fortis, Sanc-
tus Immortali, per Immaculatam Concep-
tionem Mariae semper Virginis, libera nos
a peccato, et peste, et miserere nobis.

In Guida a Tivoli divisa in 2 parti, de-
scritta dal Can.co D. Stanislao Rinaldi di
Stanislao Rinaldi, 1855 a pag. 46 si dice
che nella cattedrale tiburtina di S. Loren-
zo la cappella della Concezione, nella qua-
le si venera una statua dell’Immacolata
scolpita dal Bernini, fu eretta nel 1671 con
private limosine, per essere stata Tivoli a
gran favor della Vergine preservata da quel-
la peste, che gittò si fiera nel 1656. 

Se si è in disaccordo circa l’anno di
conclusione dei lavori (secondo alcuni la
cappella della Concezione sarebbe stata

terminata nel 1666 e non nel 1671) anche
sull’autore della statua c’è chi non ritiene
attribuirsi al Bernini. Secondo il Ricci in-
fatti non sarebbe stato il Bernini ma lo
scultore francese Pierre Puget, nato a Mar-
siglia nel 1620. Massimo scultore del XVII
secolo realizzò molte opere sia a Tolone
che a Marsiglia. Giovanissimo giunto nel
1640 in Italia, lavorò prima a Firenze (Pa-
lazzo Pitti) e poi a Roma dove restò fino
al 1644 divenendo scolaro di Pietro da
Cortona (Palazzo Barberini), in qualità di
pittore. Al tempo del suo secondo sog-
giorno italiano (dal 1661 al 1667) era già
un esperto scultore. Si recò più volte a Ge-
nova, dove riscosse grande successo con
il suo San Sebastiano, nel quale si ritrova
la carica espressiva del Bernini. Fu anche
pittore e paesaggista di successo, e artista
variegato e versatile in diversi campi. Stan-
do a Genova e poi a Carrara, ricevette mol-
te commissioni di statue. Proprio al suo
periodo genovese è, secondo il Ricci, ri-
con ducibile la statua della Vergine pre-
sente nel Duomo di Tivoli. L’Immacolata
è raffigurata in atteggiamento di intensa
concentrazione: le palpebre chiuse, le ma-
ni strette al petto, mentre una sorta di tur-
bine divino la invade, facendo gonfiare e
svolazzare le vesti e i capelli. Intorno alla
vita è stata inserita una cintura di  metallo
argentato e pietre preziose, dono della Co-
munità tiburtina. Sotto i suoi piedi si in-
travede la falce di luna. Poiché la cappel-
la della Concezione, alla quale l’opera era
destinata, fu terminata nel 1666, si suppo -
ne che, solo tra il 1661 e il 1666, il Puget
scolpì la statua. È possibile infatti  cogliere
svariate affinità stilistiche tra questa sta-
tua e quella, sempre dell’Immacolata Con-
cezione, commissionata da Filippo Brigno -
le per l’Oratorio di S. Filippo a Genova. 

Dopo un ultimo soggiorno a Geno va,
il Puget fece ritorno in patria dove morì
nel 1694. La cappella è a pianta quadran-
golare e coperta a cupola. Presenta un pro-
spetto d’altare decorato con colonne di ne-
ro antico e lesene con capitelli corinzi in-
quadranti la nicchia centrale occupata dal-

Tibur Superbum

Il culto dei Tiburtini per
l’Immacolata Concezione che li
ha salvati dalla peste del 1656

la statua della Vergine, e sorreggono un
architrave sul quale (ai lati di una sorta di
edicola in marmi policromi con un’iscri-
zione) sono due putti alati. Ai quattro an-
goli della cappella sono poste altrettante
nicchie minori in cui sono collocate le
quattro statue delle Virtù Cardinali. Fu il
Cardinal Santacroce a volere che il  pittore
Giovanni Francesco Grimaldi, bolognese,
allievo di Pietro da Cortona, attivo già nel
suo palazzo romano di Montecavallo, rea-
lizzasse la decorazione della Cappella.

Il Bulgarini riferisce che nel 1837 fu-
rono eseguiti alcuni lavori di restauro, vo-
luti dal Municipio in occasione del cole-
ra e condotti a suo giudizio in modo mal-
destro. Fu allora che probabilmente furo-
no inserite nelle quattro nicchie angolari
le citate statue in stucco delle Virtù Car-
dinali. La volta della cappella è ricoperta
da un grande affresco inerente la Gloria
Celeste; nei pennacchi sono dipinti i San-
ti Lorenzo, Alessandro, Romualdo e Gia-
cinto (protettori di Tivoli). Nelle lunette
delle pareti laterali sono dipinte la Nati-
vità, l’Adorazione dei pastori, la fuga in
Egitto (inserita in una magnifica caratte-
rizzazione paesaggistica sul cui sfondo è
appena visibile una piramide).

Il Crocchiante ricorda che nella cap-
pella aveva sede la Confraternita dell’Im-
macolata Concezione affiliata a quella del-
la chiesa di S. Damaso a Roma e fa rife-
rimento alle due iscrizioni seguenti: 

PRIVATA PIETAS / IMPLEVIT / M.
DCLXXI e VOTUM PUBLICUM / IN-
STITUIT / M. DCLVI. 
La seconda iscrizione, datata 1656, do-

vrebbe riferirsi alla decorazione della cap-
pella, mentre la prima, con la data del 1671,
potrebbe riguardare la consacrazione del-
l’altare una volta dopo la collocazione del-
la statua realizzata dal Puget.
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Museo virtuale della città di Tivoli

Scheda n° 88

Sezione: Villa d’Este
L’Hamburger Kunsthalle di Am-

burgo è in assoluto uno dei maggiori
musei tedeschi, e per l’arte contem-
poranea uno dei più importanti in
 Europa, ospitato in un vasto com-
plesso, situato su un’area compresa tra
la stazione e il suggestivo specchio
d’acqua del Binnenalster. 

Il primo museo, un austero edifi-
cio ottocentesco, è stato costruito dal
1863-1869 dagli architetti Georg Theo-
 dor Schirrmacher e Hermann von der
Hude.  

L’architetto Fritz Schumacher ha
progettato il secondo edificio, eretto
nel 1919. 

Costruita invece dal 1976 fino al
1997, la Gallerie der Gegenwart è  stata
progettata da Oswald Mathias Ungers. 

La collezione della Hamburger
Kunsthalle è estremamente vasta. 

Spazia dalla pittura antica all’arte
contemporanea, affiancata da una va-
sta raccolta di disegni e grafica e da
una fornita biblioteca specializzata. 

Il suo prestigio è dovuto agli alta-
ri tedeschi del XIV secolo, alla ricca
raccolta di pittura olandese del XVII
secolo, alla pittura tedesca dell’800
(una delle più complete di tutta la
 Germania), all’impressionismo fran-
cese, all’espressionismo tedesco e al-
l’arte mo derna classica nel suo com-
plesso. 

Una parte cospicua è riservata,
 naturalmente, alle correnti tedesche
del primo ’900: “Brücke”, “Neue Sach-
lichkeit”, “Bauhaus”, ecc. 

Ci interessa in particolare nel Mu-
seo il dipinto su carta di 0,341 x 0,243
m dell’artista tedesco Ascan Lutteroth
(1842-1923), La Villa d’Este a Tivo-
li, databile al 1869, nel quale la Ro-
tonda dei Cipressi appare splendida e
trasfigurata, non certamente come do-
veva apparire nel 1869. 

Infatti Villa d’Este appartenne dal
1846 al 1875 a Francesco V d’Este, du-
ca di Modena e Reggio, ma non ri-
sultando particolari interventi di ma-
nutenzione all’epoca, il quadro della
Rotonda dei Cipressi e del Prospetto
della Villa non doveva essere certa-
mente così roseo e solare. 

È pur vero che la villa stessa era
stata ceduta in enfiteusi dal 1851 (fi-
no al 1896) al cardinale Gustav von
Hohenlohe, che eseguì alcune opere
di restauro per sottrarre la villa allo

stato d’abbandono, ma certamente
tutta la zona ritratta nel dipinto do-
veva avere una vegetazione sovrab-
bondante che nell’olio di Lutteroth
 appare completamente assente, con
una visione, come dicevamo prima,
trasfigurata. 

Sembra più un’immagine moder-

na che una villa d’Este ottocentesca,
assenti i “grandi cipressi”, quei cipressi
che solo cento anni prima del dipin-
to di Lutteroth erano stati effigiati da
Fragonard nella celeberrima sangui-
gna “Les grands Cyprès de la Villa
 d’Este” (1760).

Roberto Borgia



13

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 11 - N

ovem
bre 2012

ASSO
CIA

ZIO
N

ISM
O

Qui sopra il Lago dei Caprioli e in basso il gruppo dei partecipanti.

In montagna con il Comune
Quest’anno il Comune di Tivoli ha

dato l’oopportunità agli anziani, aman-
ti della montagna, di soggiornare a
Pellizzano, grazioso luogo di villeg-
giatura, incastonato in uno splendido
scenario naturale della Val di Sole nel
Trentino. Il signor Denis, proprietario
dell’Hotel Cova che ci ha ospitato, è
stato un esemplare padrone di casa, al
pari, se non superiore, della signora
Erminia che, chi c’era lo scorso anno
con noi a Breguzzo, non avrà certo di-
menticato. 

Non abbiamo avuto la possibilità
di annoiarci, neanche nei due giorni
di pioggia, perché avendo a nostra dis-

posizione il pullman che ci ha accm-
pagnati, abbiamo potuto visitare altre
località turistiche non raggiungibili a
piedi, come Malè e Cles, Ponte di Le-
gno, Castel Thun, il santuario maria-
no di San Romedio, famoso per i suoi
131 gradini e la Val di Rabbi, perla del
Parco Nazionale dello Stelvio. 

Tra le escursioni più significative
non posso fare a meno di segnalare
quella teutasi al Lago dei Caprioli e
alle vicine malghe, dove abbiamo as-
sistito alla lavorazione del lato e alla
produzione dei prodotti tipici locali e
dove abbiamo allietato la giornata con
un’ottima polentata che il signor De-

nis ha offerto a tutti noi in una ca-
ratteristica baita di sua proprietà, co-
me testimoniano le fotografie scatta-
te da Walter De Biase. 

Una nota di merito va ad Anna Al-
fani, nostra responsabile, nonché co-
ordinatrice di tutte le attività nell’ar-
co del soggiorno, che è stata come sem-
pre impareggiabile nel curare ogni det-
taglio nei minimi particolari e ha fat-
to in modo che tutti noi partecipanti
trascorressimo serenamente questo
periodo in rlax e divertimento. 

Grazie Anna, e arrivederci al pros-
simo anno.

Maria Pascucci
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Centro Polivalente Empolitano

Due più due non fa sempre quattro!
Per definizione il pranzo sociale è…

il pranzo dei soci o, perlomeno, è sta-
to sempre così, ma ci sono in vista im-
portanti novità: infatti, il Centro An-
ziani di Castel Madama, nell’organiz-
zare il pranzo sociale di quest’anno,
previsto per il 16 dicembre presso il
ristorante Amedeus, ha deciso di non
circoscriverlo ai soli soci del Centro,
ma di estenderlo anche ai componenti
di altri centri. L’iniziativa è molto im-
portante e decisamente innovativa, da
accogliere senz’altro con grande en-
tusiasmo, in quanto va nella auspica-
ta direzione di considerare i centri an-
ziani soprattutto un mezzo per  creare
socializzazione e solidarietà, aperti a
tutte le realtà presenti nel territorio,
con grande spirito di collaborazione
presupposto, questo, per nuove impor -
tanti esperienze all’insegna  dell’amici -
zia in un contesto di aggregazione che
va oltre gli stessi e che può avere svi-
luppi e risultati non riconducibili  alla
loro semplice somma (teoria olistica).

Naturalmente il Centro  Polivalente
Empolitano, che è si sempre dichiara -
to e ha operato per realizzare  continui
e proficui contatti con altre  realtà so-
ciali, parteciperà con grande entusia -
smo e ringrazia la presidente  professo -
ressa Rina Iori per l’iniziativa che se-
gna una svolta, importante e decisiva,
per raggiungere obiettivi che vanno
ben oltre l’attuale attività dei centri.

Il pranzo sociale del Centro  Poliva -
lente Empolitano si è tenuto merco-
ledì 31 ottobre u.s. e se anche per mo-
tivi di tempo, legati all’organizzazio-
ne, non è stato possibile seguire l’e-
sempio di Castel Madama, (ma l’idea
è già stata accolta per la prossima oc-
casione) va sottolineato che da sem-
pre allo stesso potevano partecipare,
e di fatto hanno partecipato, amici e
simpatizzanti non iscritti.

Il pranzo si è svolto nell’accoglien-
te agriturismo Al Giovenzano sito sul-
la strada provinciale di Sambuci con
circa cento partecipanti e il menù,
scrupolosamente scelto dal Comitato
di Gestione, ha incontrato l’apprezza-
mento di tutti i commensali che  hanno
fatto onore alle varie portate. Per gli
appassionati del ballo (di coppia o di
gruppo) non è mancata della buona
musica dal vivo proposta dal D.J. can-
tante Carlo Quaresima “Pupo biondo”.

Il 6 ottobre u.s. c’è stata la Festa dei
Nonni che si potrebbe, con più preci-
sione, definire la festa dei bambini,
anzi dei nipotini, che nell’ampio sa-
lone del Centro si sono “scatenati” sot-
to gli occhi soddisfatti e orgogliosi dei
loro nonni e di Don Benedetto che,
con la sua presenza, ha dato un par-
ticolare significato alla manifestazio-
ne. Naturalmente non potevano man-
care, offerti dal comitato di gestione,
regalini e dolcetti apprezzati dai ni-

L’assemblea dei soci.

Il D.J. Carlo Quaresima.
La presidentessa del Centro Anziani 

di Castel Madama.

Don Benedetto alla Festa dei Nonni.

potini e… dai nonni, il tutto accom-
pagnato da musiche scelte tra quelle
particolarmente amate dai bambini.
Dopo il divertimento dei piccoli è cam-
biata la musica ed è iniziato il diver-
timento dei grandi.

Il 20 ottobre, si è tenuta, previa re-
golare convocazione l’assemblea an-
nuale degli iscritti. Il presidente An-
tonio Del Priore, con dovizia di par-

ticolari, ha illustrato il rendiconto del-
l’anno 2012 e il preventivo per il 2013
che, sono stati entrambi approvati al-
l’unanimità. In chiusura dell’assem-
blea, il Presidente ha ringraziato i com-
ponenti del Comitato di Gestione e
tutti coloro che hanno partecipato al-
la realizzazione del programma illu-
strato nell’assemblea.

Domenico Petrucci
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A.M.C.I. 
Sezione di Tivoli

Notizie
Il 18 ottobre si è aperto l’anno so-

ciale, che si festeggia contempora-
neamente in ogni sezione d’Italia in
quanto è ormai tradizione che esso
si svolga nel giorno della festa di San
Luca, patrono dei Medici Cattolici.
L’evento è iniziato nella chiesa di San-
t’Anna e si è concluso con un brin-
disi augurale nell’attigua Sala Fave-
ri. Sono state ricordate le figure dei
medici scomparsi come il fondatore
Francesco Serra, i colleghi France-
sco Poggi, Piergiorgio Gallotti, Bru-
no Callieri, e soprattutto la grande
figura di Roberto  Maria Bernoni se-
gretario della  sezione. Prima della
lettura della Lettera del medico di Pio
XII e della benedizione eucaristica
nella Messa concelebrata dal nostro
Assistente Ecclesiastico padre An-
drea Stefani e da don Marco Sava-
rese responsabile della Pastorale Sa-
nitaria, la presidente Maria Anto-
nietta Coccanari de’ Fornari ha an-
nunciato ai presenti che, per volon-
tà della Presidenza nazionale, la se-
zione, come ogni altra  sezione ita-
liana, sarà intitolata a San Giuseppe
Moscati, e che il Consiglio Diretti-
vo ha nominato Socio Onorario
Claudio Recchia, unanime modello
di medico e di persona. 

M. A. Coccanari de’ Fornari

PROGRAMMA
Venerdì 7 dicembre ore 16

Sala Consiliare 
del Comune di Castelmadama

Presentazione del libro LA VERA  CASA
DI CAIO (ed. Aletti) della presidente Coc-
canari in beneficien za per la componen-
te femminile del comitato locale della
C.R.I., e commemorazione del prof. Bru-
no Callieri.

I ...II ...III ...
Boom!

Anche quest’anno, l’associazione
culturale «Tibur Super Boom» apre
 ufficialmen te le iscrizioni alla 3ª edi-
zione del concorso musicale  omo -
nimo. Restyling rivoluzionario per il
concorso che ha fatto impazzire Ti-
voli e i suoi musicisti: tante novità,
nuove regole, tanta competizione e
ovviamente divertimento. Rivolu-
zione ma anche tradizione; il con-
corso infatti sarà itinerante come nel-
le scorse edizioni, verranno coinvol-
ti i locali del territorio tiburtino. A
questi ultimi è stato  conse gnato il re-
golamento del concorso. Fra le altre
cose sarà possibile iscriversi proprio
nei locali che hanno aderito. 

Per una visione completa del re-
golamento si possono consultare sia
la pagina ufficiale Facebook “Tibur
SuperBoom Music Fest” e sia  l’evento
sempre creato su Facebook “Iscrizio-
ni alla III edizione del Tibur super-
Boom music fest”. È possibile,  altresì,
contattare l’associazione culturale  alla

casella di posta elettronica tibur super
boom@libero.it, verranno forni ti det-
tagli sul concorso e verrà  data risposta
ai quesiti di tutti gli aspiranti. 

Che dire allora ...I ...II ...III
...Boom! ... si inizia!

Associazione culturale 
«Tibur Super Boom»

Domenica 28 ottobre u.s. alle Scu-
derie Estensi si è completato il pro-
gramma della Giornata di prevenzio-
ne delle malattie cardiovascolari che si
era svolta in piazza Garibaldi il 7 ot-
tobre. Nel convegno, alla cui organiz-
zazione hanno partecipato il Comu -
ne di Tivoli e la ASL Rm G, sono sta-
ti  riportati i risultati di quella inizia-
tiva a beneficio della cittadinanza ti-
bur tina. 

Presentato dal Presidente del Ro-
tary Club di Tivoli dr. Giovambatti sta
Mollicone, è stato moderato dal pro-
motore dei due eventi, il dr. Giangiu-
seppe Madonna Terracina che ha rin-
graziato per la  collabo razione anche
altre realtà come l’A.M.C.I. e le Far-
macie Pallante e Poggi. Si è aperto con
i saluti del Sindaco e degli Assessori
Andrei e Tropiano, dei partners C.R.I.
e Protezione Civile nella persona del-
la prof.ssa Maria Luisa Angrisani e di

Massimo Tondini e Andrea Biddau.
La delegata del Commissario Marco
Cassini della C.R.I. locale, ha anche
illustrato l’impor tanza del defibrilla-
tore come strumen to vitale che biso-
gna insegnare a usare. 

Quindi i medici protagonisti della
giornata hanno portato nelle loro re-
lazioni le conclusioni della loro espe-
rienza: Andrea Marcheselli, Guido
Baldinelli, Nicola Iacovone, Marco
Semprini e il prof. Antonio Granatel-
li, direttore della UOC di Cardiologia
Emodinamica della ASL Rm G.

Il momento di affiatamento tra i
soci ha trovato nel Caminetto orga-
nizzato da Francesco e Laura Riccar-
di la più deliziosa espressione. Acco-
gliamo infine con un augurio i due
nuovi soci del club: Marco Semprini
e Pierpaolo Tonnini, presentati nella
conviviale del 18 ottobre u.s.

M. A. Coccanari de’ Fornari

Rotary Club – Tivoli

Giornata di prevenzione

Europa, euro, crisi economica
Con una conferenza sulla crisi del-

l’euro, è ripresa mercoledì 24 ottobre
l’attività autunnale del «Circolo Go-
betti». Era presente anche l’assessore
alla Cultura del Comune di Tivoli, ing.
Andrei, che ha lodato l’attività del Cir-
colo per il suo  contri buto all’innalza-
mento del livello  culturale della città,
che insieme al recupero e  valo riz za -
zione del patrimonio artistico,  co sti -
tuisce un suo preciso impegno, e ha
promesso di venire incontro il più pos-
sibile alle esigenze economiche  del -
l’as sociazione. Il prof. Ragusa, alla sua
seconda conferenza qui a Tivoli, ha
esordito dicendo che l’euro è oggi fra-
gile e solido a un tempo e che la cri-
si costrin gerà l’Europa a riforme strut-
turali profonde, se vuol soprav vivere
e contare nel mondo globalizzato. 

Le difficoltà dell’oggi erano in qual-
che  modo già previste negli anni ’90,
quando si cominciò a progettare l’eu-
ro, per la presenza sul vecchio conti-
nente di modelli produttivi molto di-
versi gli uni dagli  altri. Gli organi di-
rettivi europei possono sembrare len-
ti nel prendere decisioni, ma funzio-
nano; basti pensare al meccanismo di
vigilanza bancaria deciso a giugno e
soprattutto la decisione presa a set-

tembre sulla possibilità che la BCE
possa acquistare titoli di stato  qualora
fossero sotto at tacco speculativo. Per
quanto riguarda l’I talia il problema de-
gli investitori stranie ri è la serietà con
cui si portano  avanti le rifor me che
sembrano velocizzarsi con spread  alti
e rallentare quando lo spread scende. 

La crescita del PIL è debole in tut-
ta l’Europa, ma debolissimo o assen-
te in Italia, dove negli ultimi anni è
cresciuto solo dell’1%; sono spariti più
di tre milio ni di posti di lavoro negli
ultimi 4  anni, è cresciuta la disoccu-
pazione di lungo  perio do e quella gio-
vanile sfiora il 30%. 

Quanto al governo dei tecnici è evi-
dente che questo non possa fare ri-
forme incisive, che necessitano di un
mandato popolare esplicito e che quin-
di solo un governo politico può af-
frontare i nodi dell’economia italiana
come l’alto costo del lavoro, la redi-
stribuzione dei carichi fiscali, la pa-
trimoniale, la burocrazia, l’istruzione
ecc. Nei numerosi interventi ci si è
soffermati sul rapporto tra economia
reale e finanza; sulle colpe della clas-
se politica e più in generale sulle clas-
si dirigenti; sui difetti e sprechi della
P.A.; sulla scuola; sul debito pubblico.
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Dopo la pausa estiva
anche quest’anno la Li-
bera Università «Igino
Giordani», il Centro
Sportivo e il Centro
Culturale «Vincenzo Pa-
cifici» riprendono le loro
attività.

La LUIG, Libera Università Igino
Giordani, ha inaugurato le sue  attività
il 18 ottobre alle ore 18,00 presso l’Au-
la  Magna dell’Istituto comprensivo
«Vincenzo Pacifici» di Villa Adriana.

Verranno presentate le iniziative e
i corsi dell’anno accademico 2012/13.

Le iscrizioni sono aperte e non so-
no necessari specifici titoli di studio.

Come ogni anno si offrirà la pos-
sibilità di frequentare corsi che spa-
ziano tra i settori più  di sparati, ve-
diamo infatti:

Archeologia e latino, Ar-
cheologia e arte antica,
 Storia visuale dell’arte,
 Architettura del Rina sci -
mento, PaesaggiaArte
 (visite guidate), Liber -
nau ti, Lingua Inglese,

Lingua Spagnola,  Lingua
Tedesca, Fotografia, Infor-

matica ECDL, Informatica di base, PC
Pratico, Teoria delle Reti, Montaggio
Video, Photoshop(ADOBE), Chitar ra
Moderna, Tecnico del Suono, Crea-
zione moda, taglio e cucito, Discipli-
ne pittoriche, Uncinetto e Maglia,  Me -
dicine Complementari, Malattie cro-
niche e Medicine Complementari,
 Percorsi nel verde, giardinaggio e cu-
ra delle piante, Psicologia pratica an-
ti-stress, Psicologia delle emozioni,
Psicologia Rel-Azione, Cucina, Degu-
stazione Vini, Barman.

I corsi si sono attivati la settima na
seguente l’inaugurazione e a raggiun-
gimento del minimo di inscritti, men-
tre per quanto riguarda le gite e le
uscite a teatro il calendario è già pron-
to, ma verrà certamente reintegrato
nel corso dell’anno.

6-9 dicembre 2012
Gita di Natale 

tra il Friuli e la Slovenia
19 gennaio 2013

Teatro “Miseria e Nobiltà”
31 marzo 2013

Gita a Terni (cascate delle Marmore,
fonti del Clitunno, lago di Pediluco)

28 aprile 2013 
Teatro “Viviani e Varietà”

24/26 maggio 2013
Gita di fine anno a Capri

Libera Università «Igino Giordani» 

La LUIG riprende 
le sue numerose attività

Non mancheranno inoltre iniziati-
ve di altro genere, quali seminari e
mostre, alcuni da organizzare: “Po-
meridiane” alla LUIG, serie di eventi
a carattere culturale e di divertimen-
to, che riguarderanno musica, teatro
seminari multimediali, cabaret e ini-
ziative ludiche … altre già program-
mate:

18 aprile 2013
Le parole fluide, chiare e incisive 

di Igino Giordani tra musica 
e immagini

in data da definire
Come nasce un’emozione

Boudelaire, Delacroix e Wagner
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Ieri
Dopo aver festeggiato in aprile il

ventesimo anniversario dalla sua na-
scita, il CCVP come ogni anno, ha
concluso le attività con gli attesissimi
campi scuola estivi.

I primi a vivere questa importante
esperienza sono stati i ragazzi di pri-
ma e seconda media, che dal 29 giu-
gno al 4 luglio a Monte Livata, han-
no trascorso momenti di grande di-
vertimento grazie alle iniziative orga-
nizzate dai loro animatori: escursioni,
giochi di squadra, film, piscina, in-
contro con l’apicoltore e rafting sul
fiume Aniene; ma anche condiviso
momenti di riflessione sull’amicizia at-
traverso la lettura e l’analisi del Pic-
colo Principe.

Il numeroso gruppo formato dai
 ragazzi di terza media e dagli  ani -
matori, accompagnato dagli educato-
ri, si è invece recato dal 22 al 30 lu-
glio a Obertilliach, un paesino Au-
striaco circondato da un paesaggio che
per la sua bellezza ha destato il so-
spetto tra i ragazzi di essere una sce-
nografia.

Le giornate sono trascorse in alle-
gria, alternando escursioni ad alta
 quota (si sono raggiunti i 2300 m),
olimpiadi sportive, relax nel centro
 benessere della struttura in cui han-
no alloggiato, giochi di squadra, feste,
balli e karaoke, con importanti mo-

menti di riflessione e di formazione
su tematiche molto vicine ai nostri
 ragazzi: la libertà e l’affettività.

Oggi
Animatori, Educatori e Direttivo

del CCVP pronti a vivere nuove espe-
rienze, propongono per quest’anno
quattro iniziative rivolte ai ragazzi del-
le scuole elementari e delle medie: 
– “INSIEME PER…” dedicato ai ra-

gaz zi della 5ª elementare con l’o-
biettivo di gettare le basi per for-
mare gruppi di amici. Si svolge ogni
sabato dalle ore 15,30 alle 17,00 sia
presso i locali «Spazio Giovani» in
Via di Villa Adriana 178/D, sia pres-
so i locali l’I.C. «Vincenzo Pacifi-
ci» di Villa Adriana.

– “OGGI I GIOCHI DI IERI” pro-
getto ideato per i ragazzi della pri-
ma media, con il fine di far sco-
prire ai nostri giovani la bellezza
dei giochi del passato. Gli incon tri
si tengono ogni venerdì dalle ore
15,30 alle 17,00 presso i locali l’I.C.
«Vincenzo Pacifici» di Villa Adria-
na.

– “FARE ENERGIA” rivolto ai ragaz-
zi di seconda media per promuo-
vere la conoscenza delle energie
 rinnovabili negli adolescenti. Si
 tiene ogni venerdì dalle ore 16,00

alle 17,30 presso i locali l’I.C. «Vin-
cenzo Pacifici» di Villa Adriana.

– “AMBIENTE E TERRITORIO”, or-
ganizzato per i ragazzi di terza me-
dia per sensibilizzarli al tema del-
l’inquinamento, volgendo l’atten-
zione sul nostro territorio. Gli in-
contri si svolgono ogni giovedì dal-
le ore 15,30 alle 17,00 presso i lo-
cali «Spazio Giovani» in Via di Vil-
la Adriana 178/D.

Domani
Dopo il grande successo della “Fe-

sta di Halloween” a cui hanno parte-
cipato oltre 100 ragazzi, al di là degli
incontri settimanali, tutti i progetti
prevedono le seguenti attività: uscite
al cinema, Tombolata, gita sulla neve,
uscite al bowling, festa di Carnevale,
escursioni domenicali, 100 strade, Pen-
tagiochi e Campi scuola estivi.

Inoltre per il gruppo di animatori,
formato da ragazzi delle superiori, agli
appuntamenti settimanali per orga-
nizzare le attività e ai week-end for-
mativi, si associano momenti convi-
viali e informali per favorire la socia-
lizzazione tra i nostri giovani.

A marzo 2013 partirà in più il cor-
so di formazione per i nuovi anima-
tori, riservato ai ragazzi di terza me-
dia e delle superiori.

Centro Culturale «Vincenzo Pacifici» 

Ieri, oggi e domani …

La Libera Università ha  organizzato,
inoltre, i circoli fotografico (hob byet -
tivo), musicale, di scacchi e di brid ge,
alcuni dei quali saranno affiancati dai
rispettivi corsi. Quest’anno inoltre
verrà assegnato il “Premio Fedeltà”, ci

sarà un’estrazio ne tra i  corsi sti che per
3 anni hanno frequentato più di un
corso, e il vincitore sarà omag giato di
una delle nostre iniziative.

Melita Santolamazza
Ufficio Stampa Luig

Per informazioni e iscrizioni contattare la se-
greteria, in Via Leonina, 8 presso i locali del-
l’Istituto Comprensivo «Vincenzo Pacifici» di
Villa Adriana con orari lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 17,00 alle 19,00; martedì e
giovedì dalle ore 10,00 alle 12,00. La segrete -
ria, negli orari di apertura, può essere  contat -
tata anche telefonicamente allo 0774534204.

continua da: La LUIG riprende le sue numerose attività
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Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»

Istituto Scolastico Comprensivo Tivoli Terme
Sede Opr.: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 Tivoli Terme – Cell. 3455910287

E-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Sito web: www.assoarcobaleno.it

Ecco il Festival delle nostre attività
Concerto di Natale

Con gioia e particolare emozione,
nella meravigliosa cornice della Chie-
sa di Santa Sinforosa in Tivoli Terme,
domenica 9 dicembre 2012 alle ore 18,
presentiamo la 5ª edizione del Con-
cer to di Natale che verrà gratuitamen -
te realizzato grazie alla disponibilità
del Parroco Don Paolo, dal Coro Po-
lifonico «Arcobaleno» gemellato con
la Corale «Santa Caecilia» di Vicova-
ro, entrambi diretti dal M° Roberto
Proietti e accompagnati dall’estroso M°
di pianoforte PierLuigi D’Amato.

Viviamo e cantiamo il Natale
Domenica 16 dicembre 2012 alle

ore 18 nella Sala Arcobaleno della Par-
rocchia Santa Sinforosa in Tivoli Ter-
me, gentilmente messa a disposizione
dal Parroco Don Paolo, i “cuccioli” del-
l’Arcobaleno sapientemente guidati
dall’instancabile Valentina Pelliccia,
dalla costumista Liliana Costantino,
dal M° di pianoforte PierLuigi D’A-
mato e da alcuni dei suoi allievi, dal-

l’inesauribile M° Roberto Proietti, da-
ranno vita al Presepe Vivente inter-
pretando e cantando melodie natali-
zie per la gioia e la delizia di quanti
vorranno partecipare.

Teatro
La coreografa Valentina Pelliccia e

la regista Luisa Mariotti sono impe-
gnate nella realizzazione del musical
“GREASE” per il quale cercano ragaz -
zi che vogliano esprimersi in questo
spettacolo.

Premio Nazionale di Poesia
“Orazio” dal titolo 
“Amor che nulla ho amato…”

L’Associazione Culturale «Arcoba-
leno» di Tivoli Terme in collaborazio -
ne con l’Istituto Comprensivo V  Tivoli
Bagni, indice il Premio Nazionale di
Poesia «Orazio».

– Regolamento –
1ª sezione - Possono partecipare gli stu-
denti che frequentano la Scuola Media

«Orazio» di Tivoli Terme, con una o più
poesie mai vincitrici in altri concorsi
che abbiano come tema l’amore. Lun-
ghezza massima quaranta versi. Inviare
tre copie per ogni componimento di cui
una con nome, cognome, indirizzo e re-
capito telefonico del partecipante, auto-
rizzazione a partecipare firmata da un
genitore e la classe che si frequenta. 
2ª sezione - Possono partecipare artisti
di tutte le età con una o più poesie mai
vincitrici in altri concorsi che abbiano
come tema l’amore. Lunghezza massi-
ma quaranta versi. Inviare tre copie per
ogni componimento di cui una con no-
me, cognome, indirizzo e  recapi to tele-
fonico del partecipante, se minore au-
torizzazione a partecipare firmata da un
genitore.
Tutti i partecipanti al Premio devono
 allega re una lettera di responsabilità do-
ve si dichia ra che l’opera è: frutto della
loro fantasia, inedita e che non abbia
mai vinto in altri  concorsi letterari.
Le poesie dovranno pervenire entro il
31 gennaio 2013 al seguente indirizzo:
Cordaro Paolo via Orazio 7 00011 Ti-
voli Terme Roma. Farà fede il timbro
postale. 
Si può partecipare anche tramite mail,
con le medesime modalità, inviando le
poesie a:

ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it
I partecipanti della 1ª Sezione potran-
no consegnare il testo, ricevendo la re-
lativa ricevuta, in un apposito punto di
raccolta nella biblioteca della Scuola
«Orazio» in orari e giorni che verran-
no comunicati mediante avviso. Gli ela-
borati partecipanti al Premio non sa-
ranno restituiti. 
La cerimonia di premiazione si terrà il
3 marzo 2013 presso l’Auditorium del-
la Scuola Media «Orazio» di Tivoli Ter-
me (Roma). I finalisti saranno avverti-
ti telefonicamente. Coloro che non po-
tranno presenziare alla cerimonia di pre-
miazione potranno delegare persone di
loro fiducia per il ritiro del premio as-
segnato. 
L’Associazione nominerà una commis-
sione giudicatrice che selezionerà le poe-
sie e sceglierà tre vincitori per ogni se-
zione, i nomi dei componenti la giuria
saranno resi noti nel corso della ceri-
monia di premiazione e il loro giudizio
sarà definitivo e inappellabi le.
Non è richiesta alcuna quota di  parteci -
pazione. 
I primi classificati riceveranno una tar-
ga artistica con la menzione del Premio. 
Inoltre saranno assegnati a tutti i vin-
citori altri riconoscimenti e premi con-
sistenti in prodotti tipici locali e buoni
spendibili al McDonald. 
La partecipazione al Premio implica l’ac-
cettazione del presente  regolamento. 
Seguiranno ulteriori comunicazioni e …
simpatiche sorprese.

Nando e le sue allieve.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 
nell’invitare a partecipare alle attività e agli eventi, augura alla redazione
del Notiziario Tiburtino e ai lettori di trascorrere un sereno Santo Natale,
in una rinascita ricolma di luce, di sorriso, di amore, e un anno nuovo  dove
si possa trovare il tempo e il desiderio di guardare negli occhi chi ci sta
intorno, abbracciare “forte forte” i nostri cari anche se..., gustare un  angolo
fiorito, ascoltare chi ha qualcosa da dirci e si dedica a noi, acquietarci di
fronte al tramonto del sole, e della vita.
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Attività sportive
MINI BASKET per i ragazzi e ragazze
della scuola elementare, condotta ama-
bilmente dall’istruttrice Stefania. Mar-
tedì e Giovedì presso la palestra della
Scuola Elementare «G. Rodari» dalle 18
alle 20. 
PALLAPUGNO dagli 11 anni in poi,
senza limiti di età attività condotta dal-
l’ineguagliabile prof. Sergio Leone. Mar-
tedì e Venerdì dalle 18 presso la pale-
stra della Scuola Media «Orazio» Uni-
sciti a noi: condividerai gioia, tanto di-
vertimento e … la realtà di poter parte-
cipare ai campionati nazionali realiz-
zando i tuoi sogni.

Attività sociali
CHITARRA condotta dal M° Roberto
Proietti il giovedì in  Associazione dal-
le 18. Dall’insegnante e cantante “Nan-
do” il martedì e giovedì. 
CORO POLIFO NICO condotta dal M°
Roberto Proietti il giovedì dalle ore 18. 
LEZIONI SCOLASTICHE INTEGRA-
TIVE dedicate agli alunni delle scuole
medie e superiori che necessitano di sup-
porto nelle materie  lette rarie (Italiano,

Latino, Greco, etc.),  scienti fiche e in ma-
tema tica. Le lezioni sono tenute da do-
centi qualificati.
SPAZIO COMPITI curato dalla dott.ssa
Roberta Pescante dedicata agli alunni
delle scuole elementari e medie. In que-
sto spazio i ragazzi trovano serenità e
personale qualificato per svolgere bene
e autonomamente i compiti scolastici.
Il martedì e giovedì in associazione. 
ITALIANO PER STRANIERI condot-
to dal prof. Piero Bonanni. 
HATA YOGA condotta dall’insegnante
Catia Bruni è una disciplina indù di tra-
dizione millenaria che coinvolge nella
sua interezza il corpo e la mente, le for-
ze psicofisiche vengono attivate e pa-
droneggiate dal praticante per ottenere
benefici fisici, mantenere e migliorare
la mobilità articolare, rilassamento, inol-
tre contribuisce a sviluppare calma e co-
noscenza interiore, dai vantaggiosissimi
effetti positivi su mente e corpo. 
INGLE SE svolta dall’insegnante Mari-
lena Tondini: con Hocus & Lotus si en-
tra nel mondo magico in cui tutto si
svolge in uno spazio immaginario e la
lingua straniera viene appresa in modo
analogo a come si apprende la lingua
madre. La lezione prevede la dramma-

tizzazione in cui il significato delle pa-
role è trasmesso attraverso i gesti, Il mi-
nimusical in cui la canzone cantata per-
mette di riascoltare la storia e rafforza-
re la conoscenza dei suoni, il cartone
animato dove l’azione è comprensibile
attraverso la storia.
SPAZIO LETTERATURA coordinato
dal prof. Piero Bonanni, presenta l’inte-
ressante universo della fantascienza at-
traverso la produzione di Isaac Asimov
riguardante il cosiddetto “Ciclo delle
Fondazioni”.

LEZIONI DI PIANOFORTE tenute dal
Maestro PierLuigi D’AMATO il marte-
dì dalle ore 18. 
GIOCHI DA TAVOLO: corso e tornei
di ping pong, burraco, rassegna cine-
matografica. 
Interessantissime ESCURSIONI SO-
CIALI E CULTURALI.
SEMINARI INFORMATIVI tenuti da-
gli avvocati dell’associazione nazionale
«CODICI» Centro per i Diritti del Cit-
tadino sulle problematiche legate alla
battaglia quotidiana della nostra vita.
Gratuiti.

Nuove attività
LEZIONI DI TANGO ARGENTINO
condotte dal “musicalizador” Enzo Mar-
chetti. 
Apertura dello sportello VIAGGI DEL-
L’ARCOBALENO a cura dell’esperto
Sergio Santucci. 
Corso di formazione (6  lezio ni) per ANI-
MATORE TURISTICO. Età minima 17
anni, tenuto da Giacomo Tarico.

Per maggiori informazioni su tutte le attivi-
tà rivolgersi in Segreteria il martedì e giove-
dì dalle ore 18,00 alle 20,00 oppure consul-
tare il sito www.assoarcobaleno.it e lasciare
il proprio indirizzo di posta elettronica do-
ve si potranno ricevere tutte le informazioni
e novità. Si ricorda, infine, che all’interno dei
locali dell’Associazione è allestita una picco-
la biblioteca che è a disposizione del pubbli-
co il martedì e giovedì dalle ore 18 alle 20. I
testi presenti sono tutti stati gentilmente of-
ferti da ragazzi e genitori, che ringraziamo:
invitiamo altri che vogliano disfarsi di qual-
che libro “impolverato” a donarlo all’Asso-
ciazione per far sì che la lettura e la cono-
scenza possano essere condivise. 
L’Associazione «Arcobaleno» vive grazie al
tempo, all’impegno, alle capacità e alla pro-
fessionalità di persone che mettono a dispo-
sizione attraverso il proprio ruolo le proprie
propensioni, incontrandosi e condividendo le
loro conoscenze. Per questo motivo abbiamo
bisogno anche di te e delle tue idee: più sia-
mo, meglio riusciremo a capire, interpretare
e soddisfare i bisogni del nostro territorio. 
INSIEME POSSIAMO.

Lo spazio compiti.

continua da: Ecco il Festival delle nostre attività

Insegnante 
madrelingua francese

impartisce lezioni 
di francese e inglese.

Info: 
0774331185 – 3392755614

Parrocchia 
Madonna della Fiducia - San Bernardino da Siena

Mercatino di dicembre
Si comunica che a dicembre aprirà il mercatino annuale nelle sale di

San Bernardino in Via di Villa Braschi n° 60. Questi i giorni e gli  orari:
7 dicembre ore 17,00-19,00
8 dicembre ore 8,00-12,00

9 dicembre ore 8,00-12,00 e 17,00-19,00
15 dicembre ore 17,00-19,00

16 dicembre ore 8,00-12,00 e 17,00-19,00

Il gruppo parrocchiale “Lavori e Ricami” vi presenterà tutti i lavori
 realizzati con amore e competenza. 

Vi aspettiamo in tanti e crediamo che con il vostro sostegno genero-
so potremo aiutare la nostra parrocchia. Grazie a tutti.
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Domenica 11 novembre u.s., alle Scu-
derie Estensi si è svolta la premiazione
delle opere vincitrici del Premio Creativi-
tà che quest’anno ha spento 18 candeline.
La manifestazione è iniziata proprio con
la musica suonata al pianoforte da Mar-
cella e accompagnata dalle parole intona-
te dal pubblico: “tanti auguri a te ... tanti
auguri all’Associazione…” e la presidente,
con una rappresentanza del direttivo, ha
soffiato sulle candeline di un’invitante tor-
ta, simbolo della maggiore età raggiunta
dal Premio. È una tappa importante quel-
la raggiunta dall’Associazione «Villa d’E-
ste» e si è visto tutto l’orgoglio di quanti,
per tanto tempo e con tenacia, hanno la-
vorato affinché questo obbiettivo fosse rag-
giunto.

Il Premio, quest’anno, è stato dedicato
a Bruno Tescari che lo aveva ideato e ar-
ricchito continuamente, un vero leader ap-
passionato e fiducioso nella creatività fem-
minile. Con il nuovo Presidente della «Le-
ga Arcobaleno», Giampiero Castriciano e
con il vice presidente della FISH nazio-
nale (Federazione Italiana Superamento
Handicap) Tillo Nocera, è stato presenta-
to e diffuso il bando di concorso dedica-
to a Bruno, per il superamento delle bar-
riere: “Abbattiamo una barriere architetto-
nica per rendere la città più vivibile da tut-
ti”. Il Presidente della Commissione dei
Servizi Sociali del Comune di Tivoli, Gian-
franco Osimani, si è detto pronto a fare
in modo che anche il Comune di Tivoli
possa adoperarsi molto affinché il con-
corso abbia la più larga diffusione tra la
popolazione.

Tutte le concorrenti al Premio sono sta-
te presentate al pubblico e, come per le al-
tre edizioni, la loro foto rimarrà agli atti
dell’associazione a testimoniare il loro pri-
mo sforzo nel campo letterario e dell’ar-
tigianato artistico che, questo è l’augurio,
possa divenire per loro un impegno sta-
bile e ricco di soddisfazioni. Le parteci-
panti, di età compresa fra i sedici e set-
tanttotto anni, provenienti da varie città,
hanno espresso con 47 opere la loro crea-
tività in vari settori di cui a lato pubbli-
chiamo l’elenco.

Sono risultate vincitrici le seguenti
opere: 
• Settore Pittura- Premio a FANCIULLA

TRA I PAPAVERI di Mirella Ricci, la
Menzione speciale all’opera DONNA di
Loreta De Carolis.

• Settore Grafica. Premio a BAMBINO
CHE STROZZA L’OCA di Monja Lau-
ricella; la Menzione speciale all’opera

FOTOTESSERA DAL PASSATO di Tul-
lia Ranieri.

• Settore Poesia. Premio a LU SOGNU
STRAPPATU di Tersilia Doddi: la Men-
zione speciale all’opera ALL’ESISTEN-
ZA di Rachana Quaglini.

• Settore Decorazioni. Premio a LODE AL
MARE di Ida Doddi; la Menzione spe-
ciale all’opera ROSE di Elena Aprilini.

• Settore Creazioni. Premio a MADON-
NA DI BRONZO di Mena Tancredi; la
Menzione speciale all’opera COLAZIO-
NE FANTASIA di Anna Rita Cipriani.

• Settore Riciclaggio. Premio all’opera W
IL GIORNALE di Anna Rita Cipriani;
la Menzione speciale a OPERA SENZA
TEMPO di Franca Garofoli.
La Compagnia teatrale «Tiburiade»

dell’Associazione ha messo in scena “La
Politicante” una satira scritta da Bruno Te-
scari che come si auspicava ha fatto sor-
ridere e riflettere. Molti applausi e persi-
no qualche autografo hanno sancito il me-
ritato successo.

È in distribuzione il DVD dell’intera mani-
festazione che basta richiedere al 3393138942
oppure a annabenedetti@tin.it.
La prossima iniziativa a cui possono parteci-
pare anche i maschietti, prevista dal 9 al 17
dicembre è: ARTE SACRA E NATALIZIA” il
regolamento è già disponibile presso la sede
in Piazza del Plebiscito o via e mail.

18° Premio Creatività Donna



Bando di concorso 
«Bruno Tescari»

per l’abbattimento 
di barriere architettoniche

1) DEFINIZIONE DELL’INIZIATIVA – L’asso-
ciazione culturale «Villa d’Este», la «Lega Ar-
cobaleno» e il Comune di Tivoli bandiscono
un Concorso, a titolo gratuito, dedicato a Bru-
no Tescari, riguardante il tema delle barrie-
re architettoniche, cui possono partecipare cit-
tadini, classi scolastiche (medie e superiori),
Associazioni, Enti. L’iniziativa intende, prio-
ritariamente, coinvolgere l’opinione pubbli-
ca sulle problematiche inerenti l’accessibilità
a strutture pubbliche e private da parte dei
cittadini disabili e anziani perché fruiscano
dei relativi servizi; intende, conseguente-
mente, sollecitare Enti pubblici e privati a ef-
fettuare una rapida eliminazione delle bar-
riere architettoniche rilevate. 

2) TEMA E SCOPO DELL’INIZIATIVA – L’i-
niziativa offre, agli abitanti del territorio, l’op-
portunità di rendersi promotori e partecipi,
mediante loro contributi, dell’impellente ne-

cessità di rimuovere quegli ostacoli che im-
pediscono l’effettivo esercizio d’inalienabili
diritti attribuiti ai cittadini – di ogni condi-
zione – dalla nostra Costituzione. L’iniziati-
va prevede precise rilevazioni, indicazioni o
progetti, idonei – mediante elaborati grafici,
fotografici e testuali – a proporre, abbozzare
o definire adeguate soluzioni alle concrete pro-
blematiche inerenti le barriere architettoni-
che e il loro tempestivo abbattimento. 

3) PARTECIPANTI AMMESSI – Sono ammes-
si al Concorso: privati cittadini senza limiti
di età, classi di studenti delle scuole Medie e
Superiori, Associazioni, Enti, Comitati di
quartiere e similari forme associative. 

4) ELABORATI – Per partecipare al Concorso,
il candidato dovrà inviare un solo elaborato,
relativo all’individuazione e descrizione di una
barriera architettonica.  L’elaborato è com-
posto da: Fotografie della barriera da elimi-
nare o modificare e del relativo contesto; even-
tuale materiale grafico e numerico inerente
l’oggetto in  questio ne; breve nota che indi-
chi l’esatta ubicazione e illustri la problema-
tica inerente al tema; eventuale proposta o
progetto architettonico per l’eliminazione
della  barriera. Si deve consegnare il materia-
le originale e, se possibile, in copia su sup-
porto informatico (CD, DVD). 

5) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Ogni
candidato dovrà iscriversi al Concorso indi-
cando i propri dati anagrafici – su apposito
modulo di iscrizione – da compilare presso
l’Associazione o da richiedere via e mail (per
coloro che spediscono l’elaborato). Al mo-
dulo d’iscrizione sarà allegato il materiale che
compone l’elaborato, indicato al p. 4. L’as-
senza di parte del materiale richiesto com-

porta l’esclusione dal Concorso. 
6) PREMIAZIONE – Si terrà contestualmente

alla serata finale del 19° Premio Creatività
Donna, prevista nell’ottobre 2013. La data esat-
ta della premiazione sarà comunicata ai par-
tecipanti entro il mese di giugno 2013. 

7) GIURIA – Sarà nominata dai promotori del
Concorso. 

8) MODALITÀ PER LA PARTECIPAZIONE –
Gli elaborati dovranno essere presentati dal
20 al 26 maggio 2013 dalle ore 10,00 alle 12,00
e dalle 17,00 alle 19,00; in altra data e orario
solo previo appuntamento telefonico, chia-
mando il 3393138942. L’elaborato deve esse-
re presentato in sede o inviato a mezzo ser-
vizio postale, unitamente a tutta la docu-
mentazione richiesta, al seguente indirizzo:
ASSOCIAZIONE CULTURALE VILLA D’E-
STE – PIAZZA PLEBISCITO, 23 – 00019 TI-
VOLI, indicando: “CONCORSO BRUNO TE-
SCARI” e allegando i dati personali. 

9) MODALITÀ PER IL RITIRO DEGLI ELA-
BORATI – Gli elaborati dovranno essere ri-
tirati dai partecipanti o personalmente o a
mezzo delega al termine della manifestazio-
ne di premiazione; gli elaborati rimasti po-
tranno essere ritirati in sede solo previo ap-
puntamento 3393138942. 

Informazioni: tel. e fax 0774332918 
mobile 3393138942

e-mail: annabenedetti@tin.it 21
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PITTURA
11 ELENA APRILINI, Primavera
14 MONIA LAURICELLA, Il Bacio
15 ROBERTADECAROLIS, Donna
17 ELEONORA CALABRINI, Immaginando il

Mare
20 ALESSANDRA TONDI, Mimose, Rose e Uva
23 CHIARA CHERUBINI, La Decadenza e la

Speranza
24 ELISABETTA MILITELLO, Il Trapasso
26 GIULIA PASSACANTILLI, Gheppio
30 MIRELLA RICCI, Fanciulla tra i Papaveri
FOTO
1 TERESA MORINI, Espressione innocente
28 STEFANIA DI LALLO, Riflessi di Neve
GRAFICA
2 SAMANTA CHECCHI, L’importanza della

 Vita di un Uomo
14 MONIA LAURICELLA, Bambino che stroz-

za un’Oca
30 MIRELLA RICCI, Amore infinito
33 TULLIA RANIERI, Fototessera dal Passato
POESIA
10 NICOLE FERRANTE, Come d’incanto
13 ROBERTA DEL PRIORE, Massime per un

Re
15 ROBERTA DE CAROLIS, Donna
18 TERSILIA DODDI, Lu Sognu strappatu
25 ANTONIA CIVITA, Scintille di Vita
32 MARA TESCARI, Dune
34 ELISA RACHANA QUAGLINI,  All’Esistenza
35 GIUSY LAMPIS, L’ultima Carezza
PROSA
18 TERSILIA DODD, Le Calle Calle
DECORAZIONE
5 GIANNA FREZZA, Tulipani
6 DANIELA CLEMENTE, Fossile preistorico
9 IDA DODDI, Lode al Mare
11 ELENA APRILINI, Rose
12 MARIA PIA FERRARI, Colori d’Autunno
13 ROBERTA DEL PRIORE, Scatola dei Sogni
16 RITA AGOSTINI, Pub inglese
19 BARBARA PROIETTI, Antica Botte
29 GRAZIA VINCI, C’era una volta
CREAZIONE
1 TERESA MORINI, La Pacioccotta
3 ISELDA PIERRI, Il Segnalibro che racconta

il Libro
4 MARIA ANTONIETTA PIETROPAOLI,

L’uc cellino
7 RITA PAGANO, Evoluzione della Materia
8 MENA TANCREDI, Madonna di Bronzo
35 GIUSY LAMPIS, Grappolo di Noci
21 ANNA RITA CIPRIANI, Colazione  Fantasia
22 FRANCA DI NIERI, Voglia d’Estate
31 STEFANIA SCOTTI, Angeli
RICICLAGGIO
12 M. PIA FERRARI, Ghiande
21 ANNA RITA CIPRIANI, W il Giornale
22 FRANCA DI NIERI, Non si butta Niente
27 FRANCA GAROFOLI, Opera senza Tempo
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Il 17 novembre u.s., nella parroc-
chia di Santa Croce, meglio nota al
popolo tiburtino come la Chiesa di
San Francesco, durante la messa ve-
spertina delle 17.30, finalmente, do po
decenni trascorsi dalle ultime Profes-
sioni, hanno dichiarato la propria Pro-
messa di Vita Evangelica tre donne
che hanno deciso di ufficializzare la
propria Professione di appartenenza
all’Ordine Francescano Secolare (OFS)
dopo un periodo di noviziato che è
durato esattamente un anno. Si tratta
delle signore Angela, Maria Assunti-
na e Iride, assidue frequen tanti della
Parrocchia. La data di professione non
è casuale: il 17 novembre, infatti (da-
ta nella quale le tre “Francescane” so-

no state prima chiamate come novi-
zie ed ora professate) cade la ricor-
renza di Santa Elisabetta di Ungheria,
Santa Patrona dell’OFS.

La Messa, presieduta da p. Guiller-
mo Ulisse Ortiz Flores, ha avuto ini-
zio con una processione all’interno
della quale ha sfilato l’OFS al com-
pleto (compresi i novizi e coloro che
sarebbero state professate durante la
stessa Messa) che è partita dalla Sa-
crestia e si è conclusa con l’incensa-
zione dell’Altare e dell’immagine di
Santa Elisabetta. Subito dopo la Li-
turgia della Parola, hanno avuto luo-
go le Promesse di Vita Evangelica. 

La Ministra, signora Anna Maria
Fantini, accogliendo con gioia le pro-

fessande, ha dichiarato di associarsi,
insieme a tutta la fraternità, alla loro
preghiera affinché lo Spirito Santo por-
ti a compimento l’opera da lui co-
minciata. La stessa Ministra, inoltre,
ha consegnato alle neo-professe, se-
condo la tradizione locale, il Tau, di-
stintivo dell’OFS. Subito dopo le Pro-
fessioni, la Celebrazione è continuata
secondo il Suo regolare svolgimento.
I doni della Processione Offertoriale,
naturalmente, sono stati consegnati
dalle neo-Professe.

Alla Liturgia, hanno partecipato
 tutti i gruppi Parrocchiali, che hanno
contribuito affinché questa riuscisse
nel migliore dei modi: l’Ordine Fran-
cescano Secolare, in collaborazione
con la Commissione per la Liturgia
ha organizzato interamente la cele-
brazione; il coro parrocchiale “Perfet-
ta Letizia” ha animato la Liturgia con
canti appropriati alla situazione (lo-
gicamente tutti canti francescani); il
gruppo dei Ministranti “San Tarcisio”
si è occupato del Servizio Liturgico. 

Inoltre erano presenti membri del
Gruppo Scout, della Caritas, delle Suo-
re e degli altri gruppi Parrocchiali.

La Celebrazione si è conclusa con
la benedizione solenne posta al  primo
luogo del Messale Romano rinnovato
(cioè quella del Serafico Padre Fran-
cesco) da parte del Celebrante, ma pri-
ma che venisse impartita la benedi-
zione – come ormai è di tradizione
per la Parrocchia – tutti i presenti ad
una sola voce hanno recitato la Pre-
ghiera a Santa Elisabetta di Ungheria.

Mattia Sebastiano

Ordine Francescano Secolare

Nuove forze francescane a Tivoli

Foto Valentina G
aldi

Foto Valentina G
aldi

Preghiera a S. Elisabetta di Ungheria
O Elisabetta, giovane e Santa, volontariamente povera di beni,

tu sei stata, sulle orme di Francesco, 
primizia dei chiamati a vivere di Dio nel mondo 

per arricchirlo di pace, di giustizia e di amore ai diseredati e agli  esclusi.
La testimonianza della tua vita rimane come luce per l’Europa

per seguire le vie del vero bene di ogni uomo e di tutti gli uomini.
Ti preghiamo di impetrarci dal Cristo Incarnato e Crocefisso,

al quale ti sei fedelmente conformata, 
intelligenza, coraggio, operosità e credibilità da veri costruttori 

del regno di Dio nel mondo.
Amen.

Cercare 
un lavoro

Il compito dell’Ufficio zonale del La-
voro è oggi più che mai difficile. Di
occupazione tra i giovani si occu-
pa no le signore Paola e Candida
che, coadiuvate da altri  collaborato -
ri, si recano nelle scuole tiburtine
per illustrare ai giovani le possibi-
lità e le prospettive offerte dal ter-
ritorio e dalla nazione. A loro, un
ringraziamento particolare a nome
degli studenti di Tivoli e  dintorni.

Paola Saggio e Candida De  Angelis.
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Il Presidente Gabriele Garberini
con il suo formidabile Direttivo non
manca di stupirci con iniziative sem-
pre diverse, originali e felicemente
 partecipate.

Dopo la recente e interessante vi-
sita “notturna” ai Musei Vaticani e al-
la Cappella Sistina, grandemente ap-
prezzata dai numerosissimi soci e
amici partecipanti, ci ha regalato al-
tre emozioni e momenti di grande no-
stalgia e commozione, come quello vis-
suto il 10 novembre u.s. 

Per la prima volta, i soci del Tivo-
li Host sono stati chiamati a parteci-
pare a un “miting” particolarissimo:
una S. Messa di suffragio in memoria
degli amici lions defunti. 

Sede del partecipato e commoven-
te rito è stata la chiesa (privata) di
Sant’Antonio Abate, messa a disposi-
zione dal sig. Aldo Mariotti, definito
dal Presidente: un Amico dal cuore di
Lion. Presenti, oltre alla quasi totalità
dei soci, i rappresentanti delle fami-
glie Iannucci, La Manna, Mariella, Ma-
riotti Contu e Stefani, Panattoni, Pa-
scucci, Rosati, Valentini e le amiche
Evi e Elisabetta Cesarotti, rispettiva-
mente moglie e figlia dell’indimenti-
cabile amico e Direttore Internazio-
nale Enrico Cesarotti. 

La celebrazione, aperta dalla musi-
ca e dal canto di una coppia di gran-
de talento e bravura: il M° Alessio e

il soprano Monia Salvati, ha raggiun-
to il momento della più intensa par-
tecipazione, quando il Presidente Gar-
berini, con voce a tratti rotta dalla
commozione, ha letto, i nomi dei so-
ci (*) che ci hanno preceduto in que-
sto nostro impegno di servizio e che
oggi “dormono nel sonno della pace”. 

La cerimonia si è conclusa con la
benedizione del banco donato dal club
alla chiesa In memoria dei Lions de-
funti.

È seguita una conviviale d’amici zia
nelle sale dell’Hotel Torre Sant’Ange-
lo durante la quale è stato presentato

dal genio creativo, musicale, origina-
le, del socio Cerimoniere Renato Rec-
chia, un filmato attraverso il quale, il
bravo regista, è riuscito a trasmettere
e restituirci per immagini, emozioni
e sentimenti che hanno accompagna-
to, per trentasette anni, i più bei mo-
menti di vita del nostro club.

L’opera (perché di opera si tratta!)
è stata salutata con entusiastici com-
menti e un lungo applauso, sfociato
in un affettuoso, meritato standing-
ovation e, subito, con la richiesta di
acquisto di una copia in DVD da par-
te di tutti i presenti per la realizza-
zione di un service. 

Grazie Presidente e un bravo a voi
tutti del Direttivo!

a cura dell’Ufficio Stampa 

(*) Raffaele CIOCCI, Francesco CI-
PRIANI, Otello DE SANTIS, Ugo
GIOVANNONI, Enzo GHISELLI,
Pietro IANNUCCI, Vittorio LA
MANNA, Antonino MAIORANA,
Giacomo MARIELLA, Enrico MA-
RIOTTI, Franco PANATTONI,
Giancarlo PARLAGRECO, Anto-
nio PASCUCCI, Aqui ,lino RI-
VELLI, Giancarlo ROCCHI, Tobia
ROSSI, Cleoto SILVANI, Piero
TARTARO, Giuseppe TOLETTI,
Francesco VALENTINI ed Enrico
CESAROTTI.

Lions Club Tivoli Host

Una Messa e un ricordo

Statua lignea di Sant’Antonio Abate (XV sec.).

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino nelle edicole 
e negli esercizi che espongono questa locandina

TIVOLI – EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi - EDICOLA TEODORI “Il grillo
parlante” Via Inversata, 13 - EDICOLA Via del Trevio, 13 - EDICOLA di Clau-
dio Maso Largo Sant’Angelo - CARTOLIBRERIA ITALIA LATTANZI Via S. Sin-
ferusa, 6/8 - EZIA dei F.lli Passeri Piazza Plebiscito, 9 - EDICOLA PIERUCCI Via
Empolitana - EDICOLA D. DE SANTIS Via Francesco Bulgarini, 53 - EDICOLA
Via dei Pini - EDICOLA “LE TORRI” Piazza Nazioni Unite - EDICOLA TABAC-

CHERIA Piazza Rivarola, 3 - EDICOLA CARTOLERIA di Annarita Mariani Via di Villa Braschi, 33 - EDICOLA DI SAL-
VATI ROBERTA Via Empolitana, 100 - CARTOLIBRERIA PASSARIELLO  Viale Mannelli, 10 - CARTOLIBRERIA Via
Cinque Giornate, 34 - LIBRERIA TABACCHERIA SCIARRETTA Via Tiburto, 34 - TABACCHERIA  GIOCO DEL LOTTO
PANNUNZI ELVIRA Via Empolitana, loc. Arci - TABACCHERIA BARBARA CONTI Via Domenico Giuliani, 71 - ABBI-
GLIAMENTO GARBERINI Via del Trevio, 37-39 - LA VETRERIA di Paolo Cirignano Vicolo Empolitano, 2 - ABBI-
GLIAMENTO-INTIMO  FLAMINI LUIGIA Via Colsereno, 44 - ARGENTERIA di GIORI MARISA Via Colsereno, 61 - LA
MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 - ELETTRODOMESTICI CLAUDIO OSIMANI Via dei Sosii, 64-66 - MACEL-
LERIA BERNARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA HILDA Piazza Rivarola, 17 - L’ISOLA CHE NON C’È Via Pala-
tina, 38 - LUCKY BAR Via Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza Santa Croce, 31 - AUTOSCUOLA  FURIA Viale
Trieste, 67 - BAR DEL COLLE Via del Colle - PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIOCHERIA Via del Trevio, 92 - CO-
PISTERIA KARTOONIA Via A. Del Re, 33 - PERSEPOLIS Tappeti persiani Piazza Palatina, 2 - LIBRERIA FONTI SO-
NORE Via 2 Giugno, 9 - FRUTTERIA AMANZIO Via Ponte Gregoriano, 28
TIVOLI TERME – EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc - EDICOLA di BARBARA FABBRI Via Martiri Tiburtini
snc - LA CANTINA  Vini e Spumanti Via Tiburtina, 172
VILLALBA – PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemonte, 14 - CARTOONIA di Francesco Cassinelli & C.
Corso Italia, 67
VILLA ADRIANA – EDICOLA Via Tiburtina - EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana - BAR D&KB srl c/o Centro Com-
merciale PAM
GUIDONIA – BAR LANCIANI Via Roma, 1
VILLANOVA DI GUIDONIA – LA CANTINA Vini e Spumanti Via Tito Bernardini, 22 - FRAGRANCES MADISON Out-
let Profumi e Accessori Via Tito Bernardini, 20

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it

SMS firmati: 3803235709
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Sabato 10 novembre u.s. si è svol-

ta la seconda giornata dell’evento Pu-
liamo Tivoli. 

Circa 30 persone hanno partecipa-
to all’iniziativa. 

Dopo l’appuntamento alle 10.30
sotto l’arco di Pomodoro, in piazza
Garibaldi, i volontari si sono divisi in
squadre. Alcuni hanno pulito la Pa-
noramica, altri il Corso. Altri ancora
hanno ricoperto le scritte sul muro in
Via del Trevio. 

Alcune ragazze, munite di pattini,
consegnavano volantini per far cono-
scere a tutti l’iniziativa. 

Il gruppo “Si Può Fare” non si fer-
ma, questi ragazzi ci stanno metten-
do davvero tanta buona volontà. 

Si sentiva il bisogno a Tivoli di una
ventata di aria fresca e di qualcuno
che decidesse di fare qualcosa. Nes-
sun interesse e nessun burattinaio che
muove i fili. 

Il gruppo “Si Può Fare” è proprio
così come lo vedete, giovani amici che
tra una risata e l’altra vogliono cam-
biare le cose, vogliono ricordare a tut-
ti che casa loro deve essere rispettata,
vogliono essere dei cittadini e non so-
lo dei passivi turisti. 

Anche i commercianti tiburtini
sembrano molto entusiasti dell’inizia-
tiva, hanno aiutato i ragazzi lascian-
do loro qualche offerta per comprare
tute, guanti ed altri attrezzi utili nel
lavoro. 

C’è di più, il Ristorante l’Angolino
di Mirko ha premiato la fatica dei gio-
vani con un pranzo interamente of-
ferto. 

L’atmosfera che si respirava era
quella di una cittadina che si vuole
unire, che si stringe insieme e si aiu-
ta reciprocamente. 

Era tanto che non si vedeva qual-
cosa del genere. Si può fare, lo pos-
siamo dire davvero! 

Pulire Tivoli?
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Peccato che il Sindaco della Tibur

Superbum, Sandro Gallotti, abbia vi-
sto il tutto solo da lontano, lo scalino
che lo separava dai ragazzi sembra es-
sere insormontabile. 

Bastava un minimo di interesse, ai
ragazzi avrebbe fatto piacere. 

Il gruppo “Si Può Fare” non si fer-
ma davvero, arriveranno carichi di al-
tre novità e tante idee per Tivoli. 

Pulire Tivoli? ORA si può fare. 
Le foto della giornata sono state

scattate da Raffaele Berti.

Si può fare
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Il coraggio delle idee
Dietro la facciata del Villaggio Don Bosco

Alla dodicesima puntata di questa
rubrica, che, come ripeto, ha il com-
pito di tenere sempre verdi le radici
del Villaggio, di onorare la figura di
Don Nello e di stimolare il nostro sen-
so di appartenenza, ritengo opportu-
no, prima di andare oltre, rivedere sin-
teticamente i punti essenziali del per-
corso finora compiuto da Don Nello,
dal sogno alla tappa ragguardevole del-
l’acquisto della casa e del terreno cir-
costante, rimanendo sempre proteso
ansiosamente verso il difficile tra-
guardo finale.

È il momento di mettere un palet-
to, di riflettere, di fare autocritica e,
se soddisfatti, riprendere il cammino

più corroborati. In altre parole, rica-
pitoliamo il primo ciclo del program-
ma di Don Nello, quello dell’acquisi-
zione della struttura, per iniziare poi
un secondo ciclo, che riguarderà il dif-
ficile adeguamento alla evoluzione del
Villaggio e all’adeguamento giuridico.

Storia
In Don Nello, nasce, cresce e si svi-

luppa l’idea di aiutare ragazzi comun -
que bisognosi, mentre infuriava la bat-
taglia di Montecassino e, mentre, co-
me cappellano militare, stressato dal-
la fatica, dalla paura e dai boati delle
bombe, indefesso, portava la sua pa-

rola di conforto a centinaia di giova-
ni combattenti feriti o moribondi. Fi-
nita la guerra, stress più stress, un po’
su una vecchia ambulanza,  molto a
piedi, per l’impervietà delle strade
bombardate, arrivò a Tivoli, semidi-
strutta e allo sbando, dove per fortu-
na, trovò vivi i suoi vecchi genitori.

Cominciò subito la sua missione
d’amore tra i ragazzi malnutriti e bi-
sognosi, al Seminario, nel cuore del
rione San Paolo, il punto di ritrovo,
che diventò l’anima di tutto il quar-
tiere e ne divenne il simbolo. 

In questo contesto prendono vita
le cronache entrate nella leggenda: la
bottiglia di olio offerta a Don Nello,

Ecco la dimostrazione visiva delle proprietà del Villaggio, alla fine di questo ciclo: primo e secondo acquisto (Sirividola). 
Primo acquisto (in turchino) da Riccardo Manzetti e secondo (in giallo) dai principi Colonna 
(foto tratta dal libro “Quando i sogni si avverano” di D. Giubilei, vol. I, pag. 214, Tivoli 2004).

Ecco la dimostrazione visiva delle proprietà del Villaggio, alla fine di questo ciclo: 
primo e secondo acquisto (Sirividola). 



Auguri agli ex e alle loro famiglie, 
ai lettori del Notiziario Tiburtino, a tutti i benefattori 

e a quanti in genere ci sono vicini
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Non perdete il prossimo

63°Superspettacolo
il 17 dicembre 2012 alle ore 21,00

riempita a cucchiai, famiglia per fa-
miglia di tutto il quartiere; la distri-
buzione di 1.500 panini comprati con
la vendita del suo orologio; la crea-
zione di un Oratorio con macchinari
di seconda mano, avuti in regalo dal-
la Pirelli; la formazione del gruppo
impareggiabile di “Dame Patronesse”;
bambini affidati a famiglie per qual-
che giorno e vi rimanevano per me-
si, vedi Paolo alla famiglia Cacurri e
Pietro, per anni affidato alla signori-
na Lidia Puzzilli; un quartiere che dal-
l’atmosfera del silenzio lugubre del
 dopoguerra, diventava un posto chias-
soso e gioioso, un grande asilo all’a-
perto e una popolazione rionale che
sopportava tutto, sorridendo, perché,
a rivoluzionare il quartiere, erano i ra-
gazzi di Don Nello.

E in questa rappresentazione, nel-
la piazza e tra questi vicoli, si  aggira -
va un prete stanco, tra le  preoc -
cupazioni del presente e i tormenti del
domani.

Il quartiere ha avuto e mantiene
an cora una identità salesiana ed è com-
movente, a oltre sessanta anni di di-
stanza, rivedere, nel giorno della  “Feste
della Madonnina”, quei vicoli e quel-
la piazza imbandierati a festa, per mea-
 ti di quell’atmosfera, di quella gioio-
 sità e di quei sentire orgoglioso.

Certi eventi, certi cambiamenti so-
ciali nascono silenziosamente, lenta-
mente, dovuti al credo di una perso-

na o a circostanze temporali, poi pren-
dono corpo e diventano programmi
realizzabili, quindi realtà vere e pro-
prie. Espandendosi diventano percor-
si obbligati e il promotore, imprigio-
nato dai fatti, si trova al punto del non
ritorno; è il punto in cui gli eventi tra-
volgono le idee e le soluzioni, diven-
tano obbligate.

Questo è il punto critico in cui si
è venuto a trovare Don Nello, quan-
do incomincia la sfida incredibile con-
tro l’impossibile: avendo già un debi-
to di due-tre milioni con i commer-
cianti tiburtini, acquista dal prof. Man-
zetti una specie di casa e circa due et-
tari di montagna selvaggia, per la som-
ma di cinque milioni e, peggio anco-
ra, quasi contemporaneamente, con il
coraggio dell’incosciente, acquista un
altro oliveto adiacente al primo, di cir-
ca sette ettari, per un milione e sette-
centomila lire.

A tutti sembrò follia, a lui, che vo-
lava alto, sembrò un atto normale nel
percorso di un programma ambizio-
so e necessario per i suoi ragazzi. Lo
sostenevano due alleati: la Divina
Provvidenza e la fiducia nel popolo
ti burtino, che continuava a credere in
lui con generosi contributi, ma so-
prattutto con una vicinanza affettuo-
sa e un appoggio morale incondizio-
nati.

Da queste straordinarie vicende
possiamo trarre motivi di ammira-
zione per Don Nello, un sacerdote co-
raggioso vissuto in Santità, e di rico-
noscenza per averci dato la possibili-
tà di goderci il Villaggio e la sua at-
mosfera di umanità e di religiosità,
particolarmente singolare in un mo-
mento di imbarbarimento delle isti-
tuzioni e di grave decadimento di tut-
ti i valori sociali.

Domenico Giubilei

continua da: Il coraggio delle idee
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Le eccezionali nevicate che nel Feb-
braio scorso misero in ginocchio mol-
tissimi comuni a San Polo dei Cava-
lieri furono fronteggiate con grande
efficienza: nonostante il territorio sia
uno dei più vasti della provincia e su-
peri abbondantemente i mille metri
di altitudine, i disagi determinati dal-
l’emergenza neve – oltre mezzo me-
tro per quindici giorni consecutivi –
furono infatti complessivamente ben
contenuti. Una buona organizzazione
preventiva, i tempestivi provvedimenti
amministrativi e una funzionante re-
te di volontariato consentirono infat-
ti di mantenere le strade sempre per-
corribili e non si registrarono parti-
colari problemi. Quella esperienza ha
confermato che prevenire è meglio che
curare, quindi nell’imminenza della
stagione invernale l’Amministrazione
Comunale sampolese si è attivata con
buon anticipo al fine di perfezionare
e potenziare l’organizzazione a fronte
del malaugurato ma possibile ripeter-
si degli eventi. Così la sera del 6 no-
vembre si è così tenuta in sede co-
munale una riunione presieduta dal
Sindaco Paolo Salvatori (foto a destra)
e dall’Assessore alla Sicurezza Quin-
talino Felici, cui hanno partecipato le

Associazioni di Protezione Civile, i Ca-
rabinieri della locale stazione e la Po-
lizia Municipale. È stato elaborato nel-
l’occasione un articolato “piano anti-
neve” che prevede alcune importanti
novità. Già immagazzinate buone
quantità di sale antigelo e censite le
risorse umane, i mezzi e i materiali
disponibili, si è stilato un piano delle
priorità di intervento sulle strade e
piazze in base a criteri di densità abi-

tativa, presenza di servizi o particola-
ri casi di emergenze sociosanitarie.  Si
è quindi rilevata la necessità di do-
tarsi di ulteriori strumenti utili a ga-
rantire la sicurezza stradale e la pub-
blica incolumità. In questa direzione
l’Amministrazione Comunale ha dun-
que assunto l’impegno più importan-
te, destinando i proventi derivanti dal-
le infrazioni al Codice della Strada al-
l’acquisto di una seconda lama spala-
neve, di un secondo spargisale, di se-
gnaletica e transenne mobili, di gom-
me da neve per le auto di servizio del-
la Polizia Locale. «L’articolo 208 del
Codice della Strada prevede la possi-
bilità di utilizzare parte dei soldi del-
le multe incassati dal Comune per im-
plementare la sicurezza sulle strade –
dichiara il Sindaco – e quest’anno l’Am-
ministrazione ha ritenuto sensato di
farlo riservando specifica attenzione al-
le emergenze che potrebbero determi-
narsi per neve e gelo». Altra novità pre-
vista dal piano, il coinvolgimento del
Consiglio Comunale dei Giovani, or-
ganismo di partecipazione eletto da
pochi mesi, che organizzerà preventi-
vamente delle squadre di intervento
per portare viveri e medicinali a do-
micilio di anziani e malati.

Riceviamo & Pubblichiamo

Guidonia Montecelio

Bertucci (Pdl): Un numero
verde a cui segnalare i

disservizi. Parte la campa gna
“Maggiore la parte cipazione,

migliori le scelte”.
«Maggiore la partecipazione, migliori le scelte. Non

è uno slogan, è un modo di agire». Ecco  come il con-
sigliere provinciale e capogruppo del Pdl a Guido-
nia Montecelio Marco Bertucci lancia la nuova ini-
ziativa: il numero verde che dà voce ai cittadini.
Chiamando l’800.174.533, con una  tele fonata ap-
punto gratuita, è possibile da oggi  segna lare i dis-
agi quotidiani. Qualche esempio?  Strade dissestate,
difficoltà nei trasporti pubblici,  ineffi cienze nella
raccolta dei rifiuti. 

«Il numero  verde è un luogo di incontro con il
quale abbattiamo la distanza tra la politica e i cit-
tadini. Proprio per questo è pensato non solo per la
segnalazione delle criticità del territorio ma anche
per raccogliere le proposte utili a migliorare la qua-
lità della vita di tutti. Ecco cosa mi aspetto, che le
idee dei cittadini siano protagoniste. Il mio impegno
di amministratore pubblico si rinnova in questi pic-
coli passi concreti da compiere insieme».

Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili

Intervento di mappatura e bonifiche
amianto del servizio sorveglianza
Continuano le attività inerenti al mappatura regionale dei siti in-

teressati dalla Presenza di amianto. Visto quanto disposto dalla DGR
458/2007 il Servizio Guardiaparco (Parco Naturale Regionale dei Mon-
ti Lucretili) prosegue nei sopralluoghi tesi a verificare la presenza di
vecchie strutture edilizie in parte realizzate con materiali contenen-
te amianto. Le ricognizioni sono capillari e spesso vengono attivate
dalle richieste dei cittadini che contattano il servizio per avere tutte
le opportune informazioni per l’eliminazione dei materiali come la
norma consente. I sopralluoghi vengono sempre effettuati con le pre-
poste strutture della ASL, con le quali si è da tempo instaurato un
rapporto collaborativo: in sede di sopralluogo vengono prelevati dei
campioni rappresentativi delle strutture da rimuovere e successiva-
mente inviate al centro regionale amianto in Civita Castellana (VT)
per le analisi di rito. Successivamente, al fine di verificare il corretto
smaltimento dei materiali bonificati, i Guardiaparco in accordo con
il privato cittadino e il Servizio Pre.SAL della ASL controllano che
tutte le fasi dello smaltimento vengano effettivamente realizzate a
norma di legge. 

L’obbiettivo che l’Ente Par-
co, attraverso il Servizio Sor-
veglianza, vuole raggiungere è
di educare i cittadini a tutela-
re la propria salute attraverso
la tutela ambientale, dando
supporti logistici anche alle at-
tività produttive locali.

San Polo dei Cavalieri

Predisposto il piano antineve
2012-2013 

Nuovi mezzi acquistati dal Comune 
per fronteggiare eventuali emergenze

Il Sindaco Paolo Salvatori



Marcellina

Sala polifunzionale per danza,
cultura e teatro

Una nuova sala polifunzionale per svolgere attività artistiche, sociali, cul-
turali e didattiche a Marcellina. La struttura è stata inaugurata nei giorni
scorsi presso la sede dell’associazione «Centro Promozione Danza». Il nuo-
vo spazio, di oltre 150 metri quadrati e specificamente concepito per dan-
za e attività sociali e culturali in genere, si aggiunge alla struttura e alla  sala
che dal 1992 ospita le attività dell’associazione diretta da Oscar Bonavena
e che quest’anno compie i venti anni di vita. Una coincidenza fortunata che
aggiunge rilievo all’inaugurazione della sala polifunzionale. Il classico ta-
glio del nastro si è tenuto sabato 10 novembre u.s. nella  sede del Centro in
via della Stazione 95 a Marcellina. Hanno partecipato artisti e personalità
del mondo della danza e della cultura, esponenti locali, giornalisti, diplo-
matici di Taiwan (connazionali della danzatrice e coreografa Yang Yu Lin,
presidente dell’associazione). La realizzazione della Sala  nella sua confor-
mazione attuale è stata resa possibile dal finanziamento dell’assessorato al-
le Politiche sociali della Provincia di Roma che, grazie all’iniziativa “Pre-
venzione Mille 2011” fortemente voluta dall’assessore Claudio Cecchini, ha
consentito al «Centro Promozione Danza» di adeguare il locale agli utiliz-
zi previsti e di dotarlo di attrezzature tecniche,  convertendolo in una strut-
tura nella quale si potranno svolgere diverse attività artistiche, sociali, spor-
tive, culturali e didattiche, fruibili dall’intera comunità del territorio.
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Guidonia Montecelio

La Croce Blu
spegne 

23 candeline
Inaugurazione nuova ambulanza 

e consegna attestati 
ai nuovi  volontari: 

grande festa per l’associazione 
di via Casal Bianco

23 anni. E non sentirli. Con que-
sto spirito la Croce Blu di Guido-
nia ha celebrato il suo complean-
no sabato 17 novembre, aggiun-
gendo alla ricorrenza altri eventi
particolarmente importanti per la
vita dell’associazione. In primis l’i-
naugurazione della GM 61, ambu-
lanza acquistata dalla pubblica as-
sistenza con l’importante contri-
buto economico della BCC di Pa-
lestrina, e poi la consegna degli at-
testati ai nuovi volontari. 

Sono appena trascorsi settant’anni
dal giorno in cui il giovane sublacen-
se, Gerardo Lustrissimi – in forza al
186° Reggimento Fanteria della Divi-
sione Folgore – si immolò in Africa
Settentrionale, durante il II Conflitto
Mondiale. Venerdì 16 novembre con
la solen ne cerimonia militare in piaz-
za Caduti di Nassiriya alle ore 11.00
e sabato 17 novembre con il conve-
gno La Folgore & gli Eroi di Subiaco,
nella Sala Conferenze del «Centro Cul-
turale Città di Subiaco», la collabora-
zione di tre organizzazioni ha fatto
conoscere le gesta e le meritevoli azio-
ni che, nel corso degli anni, sono sta-
te tramandante ai soldati della Briga-
ta Paracadutisti Folgore, formandoli
in valorosi uomini.

«Lanciafiammista addetto allo
sbarramento del varco di un campo
minato, attaccato da preponderanti
forze, sotto violento e continuo fuo-
co dell’artiglieria, per oltre 24 ore si
prodigava in ogni modo con il suo
speciale mezzo di lotta per impedi-
re il transito dei carri armati del-
l’avversario … Esaurite le munizio-
ni, stretto da vicino da carri arma-
ti … dissotterrava una mina e, a tre
metri di distanza, la lanciava sotto
il carro armato di punta … Investi-
to dalle schegge trovava gloriosa
morte. Fulgido esempio di supremo
eroismo nella luce delle più pure vir-
tù guerriere. Africa Settentrionale,
23-25 ottobre 1942».

Questa è la motivazione
della Medaglia d’oro al valor
militare concessa al paraca-
dutista Gerardo Lustrissimi,
nato a Subiaco.

L’ANPd’I Sezione di Gui-
donia, Tivoli e Valle dell’Aniene, inti-
tolata al Capitano incursore paraca-
dutista Alessandro Romani, caduto il
17 settembre del 2009 in Afghanistan,
in  collaborazione con il Comitato In-
terforze «Insieme per la Società» di
Tivoli, nell’ambito della sue comme-
morazione, si onora di partecipare al
ricordo del paracadutista Lustrissimi
M.O.V.M., e dei suoi concittadini ser-
genti Benedetto Proietti Mancini e
 Antonio Appodia, in collaborazione
con il think tank sublacense «Fare-
Pensiero». Per coloro che hanno svol-
to il servizio di leva nei paracadutisti
e per i soldati in servizio, l’esempio di
Lustrissimi è sempre vivo, in partico-
lar modo quando si frequentano i cor-
si di ardimento, poiché la palestra di
addestramento, sita nel comune di Li-
vorno, città dove risiedono gran par-
te dei Reggimenti della Brigata Para-
cadutista Folgore, intitolata proprio
 alla figura di questo ardimentoso sol-
dato italiano.

Al convegno in programma  saba -

to pomeriggio sono interve-
nuti i familiari di Proietti
Mancini e Appodia a rac-
contare le storie dei loro ca-
ri:  quella del reduce Sergen-
te Benedetto Proietti Man-
cini, matricola 75617, classe
1915, mitragliere e paraca-
dutista scomparso il     9 giu-
gno del 2011, e quella del ser-
gente Antonio Appodia, clas-
se 1916, in forza al 128° Reg-

gimento Fanteria, 2ª Compagnia, 8°
Battaglione, deceduto a Marsa Matruh
il 21 settembre del 1942 e sepolto al
Sacrario di El Alamein, tomba 93.7.F2.

È seguita la presentazione del libro
“I ragazzi della Folgore” di Bechi Lu-
serna & Caccia Dominioni, quindi si
è aperta una breve panoramica sulle
missioni all’estero dei soldati italiani,
con intervento a cura del Generale di
Brigata paracadutista in ausiliaria
Alessandro Puzzilli di Tivoli, presi-
dente dell’Associazione in congedo
 tiburtina. La collaborazione tra l’as-
sociazione in congedo, il Comitato In-
terforze e FarePensiero, ha permesso
ai giovani di Subiaco e a tutti i citta-
dini della Valle dell’Aniene di risco-
prire la storia dei loro conterranei, cit-
tadini e soldati che hanno dato tutto
per la Patria, riaccendendo il fuoco
della memoria e dell’eroismo che ne
hanno contraddistinto le gesta tra-
mutandole in orgogliosa leggenda.

Ufficio stampa congiunto 
della manifestazione

Subiaco

Gerardo Lustrissimi
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W.W.F. - Sezione di  Tivoli

Il prosciugamento delle sorgenti 
del Pertuso

Il Comitato per l’Aniene è interve-
nuto per segnalare la grave crisi in cui
si trova la sorgente del Pertuso, nel-
l’alta valle del Fiume Aniene. Una no-
ta del Parco Regionale dei Monti Sim-
bruini del 15 Ottobre 2012 testimo-
nia l’avvenuto prosciugamento del fiu-
me Aniene in quella zona. Questo
evento rappresenta, purtroppo, la pra-
tica dimostrazione della fondatezza
delle preoccupazioni sempre manife-
state dal Comitato per l’Aniene sui pe-
ricoli che la captazione della sorgen-
te del Pertuso. Il Comitato ha chiesto
ai vari soggetti azioni specifiche ai sog-
getti istituzionali coinvolti. Il Comi-
tato ha chiesto:

• Al Parco dei Monti Simbruini di
quantificare i danni ambientali sul-
l’ecosistema dell’alta Valle dell’A-
niene, provocati dal prosciuga-
mento del fiume Aniene e di noti-
ficare questi danni a tutti gli altri
enti interessati.

• Alla Segreteria Tecnica Operativa
dell’ATO 2 di comunicare quali
azioni intenda mettere in esecu-
zione per impedire il rinnovarsi di
episodi di questo tipo a seguito del
prelievo di acque dal bacino del-
l’Aniene per scopi idropotabili.

• All’ENEL di comunicare quali azio-
ni intenda mettere in esecuzione
per impedire il rinnovarsi di epi-
sodi di questo tipo a seguito del
prelievo di acque dal bacino del-
l’Aniene per utilizzi idroelettrici
nelle proprie centrali.

• Alla ACEA di comunicare quali
azioni intenda mettere in esecu-
zione per impedire il rinnovarsi di
episodi di questo tipo a seguito del
prelievo di acque dal bacino del-
l’Aniene per utilizzi idroelettrici
nelle proprie centrali o per scopi
idropotabili.

• Al Commissario all’Emergenza
Idrica nel bacino servito dall’A-
quedotto del Simbrivio di sospen-
dere l’esecuzione del progetto di de-
finitiva captazione per finalità idro-
potabile delle sorgenti del Pertuso
e di rimodularlo per prevenire il ri-
petersi di eventi come quello se-
gnalato nella nota del Parco dei
Monti Simbruini.

• Alla Regione Lazio – Area Valuta-
zione di Impatto Ambientale di so-
spendere la validità della favorevo-
le Valutazione di impatto ambien-
tale rilasciata sul progetto di defi-
nitiva captazione per finalità idro-
potabile delle sorgenti del Pertuso
presentato dal Commissario all’E-
mergenza Idrica nel bacino servi-
to dall’Aquedotto del Simbrivio, ag-
giungendovi ulteriori prescrizioni
tendenti a evitare il ripetersi di
eventi come quello segnalato nella
nota del Parco dei Monti Simbrui-
niù.

• Alla Regione Lazio Assessorato al-
l’ambiente di attivare al più presto
il comitato per il monitoraggio del
fiume Aniene, previsto dalla DGR
386/2009 e rimasto finora sulla car-
ta. Si chiede altresì di procedere al
più presto alla definizione delle

tempistiche per il prelievo idropo-
tabile del fiume Aniene secondo
quanto dalla DGR 386/2009 al fi-
ne di evitare il ripetersi di eventi
come quello segnalato nella nota
del Parco dei Monti Simbruini.

• All’Autorità di Bacino del Tevere
di comunicare a tutti gli altri sog-
getti i limiti del Minimo Deflusso
vitale che per legge devono essere
sempre garantiti al fiume Aniene,
con particolare riferimento alla si-
tuazione da mantenere a valle del-
la diga del Pertuso. Si chiede altre-
sì di valutare se alla luce delle cri-
ticità denunciate dal Parco dei Mon-
ti Simbruini l’opportunità di svol-
gere ulteriori studi.

• Al Corpo Forestale e al Servizio di
Vigilanza del Parco dei Monti Sim-
bruini di notificare a tutti gli altri
enti eventuali ulteriori situazioni di
prosciugamento del corso dei fiu-
me Aniene o dei suoi principali af-
fluenti che dovessero essere ri-
scontrate nel corso delle normali
attività di controllo.

Le Associazioni che costituiscono
il Comitato stanno anche valutando
eventuali denunce alla magistratura
per danno ambientale. 

Massimiliano Ammannito

Il fiume Aniene all’altezza della sorgente del
Pertuso in condizioni di normale portata.

La situazione nel’ottobre del 2012.

Contatti da utilizzare per inviare in Redazione il materiale da pubblicare sul 

Notiziario Tiburtino
☞ notiziariotiburtino@teletu.it

☞ Tel. e Fax 0774 312068
casella di posta  elettronica 

☞ redazione@notiziariotiburtino.it 
direttamente dal nostro sito
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Compleanno

Per il primo compleanno, il 19 ottobre 2012, facciamo tantissimi auguri alla
no stra stellina.

Mamma, papà, Christian e Kevin
Ottanta so’ propriu pochi, 

già che ci stemo 
tòcca arivà arminu a céntu!

È questo l’augurio della Confraterni-
ta di S. Lorenzo che, da queste pagi-
ne, porge a 

ADALBERTO MARINUCCI
Che tu possa spegnere allegramente
ancora tante candeline!

“Ti vogliamo un mondo di bene”
dicono in coro i nipotini Pierluigi, Leonardo e Maria Chiara alla zia SARA
che il 27 novembre 2012 ha festeggiato il suo 30° compleanno. 
Auguri vivissimi!

Il 28 ottobre 2012, nella Cappella del
Villaggio Don Bosco, il piccolo

STEFANO SARROCCO
ha ricevuto il Sacramento del Batte -
simo.
Un dolce augurio dalla sorellina Bea-
triz, da mamma, papà, nonno, zii e
 cugini.

«Un angelo speciale 
veglierà sempre su di te...

piccolo amore».

Battesimo
3 Ottobre 2012 

È nata CHIARA VIOTTI!
La nascita di un figlio è un momen-
to unico e irripetibile.
Il primo momento in cui lo tieni tra
le braccia e lo stringi, il bene più pro-
fondo di un papà e di una mamma
come voi.
Vi auguro di vivere intensamente ogni
passo del lungo cammino che la vo-
stra famiglia ha appena iniziato.

Michela

Culla

✥   ✥   ✥



32

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

11
 -

 N
ov

em
br

e 
20

12
SP

O
RT

Sezione A.I.A. di Tivoli

Un anniversario di stile
Riflessioni, sentimenti e grandi ospiti

Finalmente il giorno
tanto atteso dalla Sezio-
ne A.I.A. di Tivoli è arri-
vato. Martedì 30 ottobre
presso l’Hotel Torre San-
t’Angelo si sono svol ti i
festeggiamenti del 60°
Anniversario ella Sezio-
ne tiburtina. 

Già dal primo matti no
alcuni ragazzi volentero-
si del Comitato festeggia-
menti, si sono incontrati
per ultimare i preparati-
vi e alle 18,00 tutto era
pronto per il gran gala. 

A intrattenere la sala
gremita ci ha pensato l’ar-
bitro benemerito Dome-
nico Ramicone, soprannominato
“l’Uomo di Dallas” per aver parteci-
pato nel ruolo di guardalinee ai Mon-
diali USA del 1994, coadiuvato dalla
bellissima  Giulia Li Rosi, che non-
ostante la giovane età non ha sfigu-
rato vicino a un mostro sacro come
Ramicone. 

Ottima “spalla” è stata il Presiden-
te della Sezione A.I.A. di Tivoli, il dot-
tor Augusto Salvati, che spesso è in-
tervenuto per rimembrare la storia
 della Sezione, nonché per dialogare
con alcuni ospiti. 

Innumerevoli sono stati gli ospiti
che hanno voluto presenziare a que-
sta festa: Giampiero Mascelli Delega-
to LND Provincia di Roma, il Presi-
dente del C.R.A. Lazio Nazzareno Cec-
 carelli accompagnato dal Vice C.R.A.
(nonché nostro associato) Sergio Cop-
petelli e da tutta la Commissione Re-
gionale, Componenti del Comitato
Nazionale A.I.A. Erio Iori e Umberto

Carbonari, il Commissario della C.A.I.
Carlo Pacifici, il Commissario della
C.A.N. Pro Stefano Farina, Narciso Pi-
sacreta Vice Presidente dell’ A.I.A. e
la “grande e possente” presenza del
 Presidente dell’ A.I.A. Marcello Nicchi,
che per circa venti minuti ha attratto
l’attenzione della platea raccontando
della bellezza di essere arbitro e del-
l’im portanza di questa Associazione a
livello, non solo sportivo, ma anche
sociale. 

Presenti anche: l’Assessore alla  Pro -
vincia di Roma Marco Vincenzi, ex-
Sindaco di Tivoli, da sempre vicino
agli arbitri tiburtini, tutti i Presidenti
di Sezione del C.R.A, e vari a mici del-
la Sezione tiburtina da tutte le altre
13 Sezioni del Lazio. 

Durante l’evento è stato consegna-
to il prestigioso premio sezionale “Lal-
lo Mariotti” a Fabrizio Pasqua nella
mani di Luisa Mariotti, figlia del com-

pianto Lallo, come mi-
glior rappre sentante del-
la Sezione di Tivoli a li-
vello nazionale; questo
premio viene  consegnato
ogni 10 anni proprio du-
rante i festeggiamenti del-
l’Anniver sario, e proprio
in questa occasione Lui-
sa ha voluto ricordare le
figura del Presidentissi-
mo Lallo Mariotti padre
dell’aria associativa “Ma-
de in Tivoli”. 

Emozionanti sono sta-
ti gli interventi di tutti gli
ospiti, e in particolare gli
interventi dei due “rap-
presentati” della Sezio ne:

il “meno giovane” Giusep pe Bitocchi
e la più giovane Veronica Brugiot ti. 

Nell’intera cerimonia si è ripercor-
rerà la storia della Sezione tiburtina e
degli uomini che hanno dato lustro,
nell’ambito sportivo, alla Città di Ti-
voli. 

Erano presenti all’evento la testata
giornalistica il Notiziario Tiburtino, e
le televisioni e, infatti sia la tv locale
TeleTibur sia la RAI (con la presenza
del giornalista sportivo Amedeo  Go -
ria) hanno intervistato gli innume -
revoli ospiti, nonché qualche giovane
 leva. 

Conclusasi la prima parte della se-
rata, il tutto è proseguito nel risto-
rante dove è avvenuto l’atteso taglio
della torta e la cena. Dopo di questa
vi sono stati i saluti di rito e la fine
della cerimonia, il cui ricordo rimar-
rà indelebile nel  cuore dei presenti.

Addetto stampa Sezione A.I.A. Tivoli a.e.
Francesco Panattoni

I presentatori della serata. A sinistra il giornalista Amedeo Goria che ha intervistato gli ospiti.
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Anche quest’anno presso il nostro
Centro Sportivo si riparte con il Grand
Prix Empolum 2012-2013. 

È ormai diventata una consuetudi-
ne che nel corso degli anni ha acqui-
sito sempre maggiore importanza. 

Il G.P. è un percorso per tutti i ra-
gazzi iscritti alla scuola nuoto che si
articola in quattro appuntamenti: la
prima tappa nei giorni 10 e 14 no-
vem bre, la seconda si disputerà do-
menica 16 dicembre, un’altra tappa in-
termedia si effettuerà nel mese di apri-
le e l’ultima tappa nel mese di giugno,
in prossimità della chiusura dei corsi
della Scuola Nuoto.

Durante lo svolgimento di queste
tappe i ragazzi si cimenteranno nel le
varie specialità, divisi per categoria,
saranno presi i tempi, si stileranno del-
le classifiche e in base al piazzamen-
to verranno attribuiti dei punteggi. I
ragazzi che nel corso dell’anno, par-
tecipando alle quattro tappe, avran no
accumulato il maggior numero di
punti saranno proclamati “Miglior
 Atleta dell’anno” per la categoria di ap-
partenenza. Vogliamo continuare a da-
re a tutti i nostri ragazzi questa op-
portunità di misurarsi con se stessi e
di confrontarsi con gli altri: il con-
fronto e una “sana competizione”, so-
no cose che per noi hanno una forte
valenza educativa.

In bocca al lupo a tutti i nostri ra-
gazzi e arrivederci a presto.

Lo staff

Per info: Empolum Sporting Club
Via Empolitana km 6,800 

Tel. 0774/447363 – www.empolum.it

Empolum Sporting Club

Grand Prix Empolum di nuoto

Nelle foto alcuni momenti della manifestazione.
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Per i nostri “primi” dieci anni ave-
vamo pensato a una settimana di ini-
ziative. 

Per un anno ne abbiamo parlato,
abbiamo progettato, abbiamo orga-
nizzato e … ci siamo riusciti! 

È stata una vera, autentica settimana
di festa.

Il tutto è iniziato sabato 19 e do-
me nica 20 ottobre uu.ss., all’interno
del  Dojo, con una mostra su usi e co-
stumi del Giappone e video e foto dei
nostri dieci anni, e qualcosa anche del
nostro passato! 

Bello, veramente bello! 
E la “chicca” è stato il kimono tra-

dizionale e originalissimo che ho in-
dossato nei due giorni, portato dal
Giap pone dalla mia amica Mizue, ve-
ramente di grande effetto!

Poi, è arrivato Soke, Aiko, Tanaka,
Kobayashi e da lì in poi è stato tutto
perfettamente meraviglioso! 

Abbia mo iniziato io e Claudio il
giovedì mattina con un allenamento
“in solitario” con il Maestro e Aiko,
dove Soke ha verificato il nostro stu-
dio sul Ke i ken, e si è detto soddi-
sfatto dei nostri progressi.

Il giovedì pomeriggio, tutti i 120
atleti del Dojo si sono alternati in quat-
tro ore di lezione, sotto la supervisio-
ne di Soke, che è rimasto piacevol-
mente colpito dal livello tecnico del-
la scuola.

Avere il Caposcuola nella propria
palestra, che osserva, ammira e dà
 consigli, hanno capito che non è co-
sa da tutti i giorni! 

È stato entusiasmante ed esaltante
per tutti.

Il venerdì, stage alla palestra del
Convitto, accogliente e funzionale per
il nostro scopo, eravamo in 63 e le tre
ore di lezione sono state istruttive ed
emozionanti.

Stage riuscitissimo, e  Soke, a quasi
76 anni ha dimostrato a tutti che è un
vulcano di energia! 

E il dopo stage? Bello, vedere per
Tivoli ragazzi, genitori, bambini... con
la tuta della Kenyu-kai, ci ha reso  fieri.

La conclusione? Non poteva che es-
sere spettacolare.

81 persone alla cena di gala al  l’Ho-
 tel Torre Sant’Angelo, tutte in “tiro” per
l’occasione, gli ospiti d’onore, oltre a
Soke e alla delegazione giapponese,
 sono stati l’addetto culturale dell’am-
basciata del Giappone, il dott.  Ishii
 Masami, che davanti a tutti si è com-
plimentato con noi per l’organizza-
zione della festa e ci ha augurato “buo-
na fortuna” per il nostro Karate.

La delegazione brasiliana con il M°
Marco Sa’ e suo figlio Felipe, e poi il
Nostro Presidente della FIAM, il M°
Bruno Gilardi, il Vice presidente e di-
rettore tecnico delle squadre nazio-
nali, il M° Massimo Di Luigi e infine

Kenyu-Kai Italia

Una settimana di festa e di karate-do

Gruppo bambini-ragazzi con Soke.

Gruppo adulti con Soke.

Stage al Convitto con Soke.
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l’allenatore della nazionale di kumite
il M° Salvatore Canto.

Il Presidente ha rilasciato una  targa
ricordo a Soke Tomoyori e delle me-
daglie d’oro agli altri rappresentan ti
giapponesi, anche quello un  momen -
to molto emozionante, io ero tesis -
sima!

Dopo i classici ringraziamenti  uf -
fi  ciali, ci siamo tutti rilassati, abbia -
mo mangiato, abbiamo brindato con
tanti “kampai” (il brindisi giappone-
se), abbiamo, insomma festeggiato il
nostro decennale in allegria e armo-
nia.

I nostri ragazzi sono stati  impecca -
bili in tutti i momenti importanti del-
la settimana, e io, personalmente, au-
guro loro di cuore che tra altri 10 an-
ni possano stare ancora tutti qui con
me e Claudio alla Kenyu-kai Italia. 

Momenti indimenticabili con la
par tecipazione di tutti. Siamo fieri di
questo traguardo raggiunto, un tra-
guardo che è l’inizio di altri anni al-
l’insegna del KARATE-DO del Ken-
yu-ryu di SOKE TOMOYORI.

Lascio che le foto parlino per noi...
comunque se siete un po’ curiosi, sul
nostro sito www.kenyukaiitalia.it po-
tete trovare oltre 1.000 foto della no-
stra settimana di festa! 

Grazie ancora a tutti.
Sabrina

Lo staff Kenyu-Kai alla serata di gala.

Sabrina in kimono.

Ricordiamo di inviare 
entro l’8 Dicembre p.v. 

il materiale da pubblicare sul
prossimo numero del 

Notiziario Tiburtino
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Liberi di fare Sport
Avviamento Sportivo per Disabili - Tivoli

Un altro angelo custode ... ci guiderà
Da una domenica di ottobre, caro

Paolo, anche tu come Alvise sarai sem-
pre accanto a noi osservandoci e gui-
dandoci dall’alto.

Siamo certi che avremo un altro
angelo custode, capace di condurci e
accompagnarci lungo un cammino che
abbiamo avviato e condiviso insieme. 

Per difendere i diritti e i doveri del-
le persone, in ogni parte, in ogni luo-
go, in ogni contesto hai sempre ester-
nato ad alta voce ciò che pensavi. 

Con tenacia ed efficacia ti sei bat-
tuto costantemente a testa alta per por-
tare avanti i valori che caratterizzano
la missione e la visione della nostra
associazione. 

Sei stato un padre per tutti i gio-
catori che partecipano alle nostre at-
tività, hai sempre dimostrato una im-
mensa disponibilità e generosità ver-
so tutti. Sei stato un attento e presen-
te dirigente, in ogni momento hai avu-
to sempre la prontezza di esprimere
la tua opinione, dandoci consigli pre-
ziosi. 

Con il sorriso, con una battuta, con
un abbraccio hai dimostrato la tua
bontà di animo. Non ti sei sottratto
allo scambio di idee. 

Grazie al dono del tuo tempo a di -
sposizione e alle tue energie fisiche e
mentali abbiamo intrapreso un per-
corso per garantire il bene-essere del-
le persone con disabilità all’interno
della nostra comunità. 

Il tragitto sembra non avere la li-
nea di un traguardo, con la nostra pas-
sione tenteremo di andare oltre le at-
tività ludico sportive. 

Abbiamo il dovere di guardare ol-
tre l’orizzonte a testa alta e far senti-
re la nostra voce per divulgare quel-
le istanze che permettano il migliora-
mento della qualità della vita delle per-
sone con disabilità, essendo consape-
voli che avremo sopra di noi due an-
geli determinati come voi, fautori del
“dono”. 

Continuerete a nutrirci con il vo-
stro amore e affetto.

Paolo Guidi insieme ai nostri atleti - Giochi nazionali di Bocce Special Olympics Monza 2010.

Premiazione di una gara del 2012 
inserita nel programma dell’iniziativa Bocci-Amo la Disabilità.

DATA ORA SOCIETÀ INDIRIZZO

Domenica 
25 novembre 09:00 Subiaco C.so Cesare Battisti 49

00028 Subiaco

Sabato 
15 dicembre 14:00 Prima Porta Via Inverigo 28 

00188 Roma

Sabato 
5 gennaio 14:00 Enea Via Lombardia (parco Loricina)

00048 Nettuno

Sabato 
26 gennaio 14:00 La Romanina Via Gregoracci 140 

00173 Roma

Sabato 
9 febbraio 14:00 Villanova Via Cavour 1/A 

00012 Villanova (Guidonia)

Sabato 
16 marzo 14:00 Civitonico Via E. Minio 1 

01033 Civita Castellana 

Sabato 
20 aprile 14:00 Monterotondo via Aldo Moro 1 

00016 Montetotondo

Programma 
Bocci-Amo 
la Disa bilità 

iniziativa promossa dal Co-
mitato Regionale Lazio del-
la Federazione Italiana Boc-
ce, i Circoli Bocciofili del
 Lazio aperti alle persone con
 di sa bilità.

☞
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Liberi di fare Sport

Stagione 2011-2012
MISSIONE: le nostre attività favoriscono

la crescita delle persone con diverse di -
sa bilità e la condivisione del tempo li-
bero attraverso lo sport e momenti di
gioco, salvaguardando la salute della
persona.

VISIONE: crediamo in una società so-
cialmente sostenibile dove lo sport è
considerato un’opportunità per la ri-
cerca del bene-essere sociale.

SOCI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .16
GIOCATORI/ATLETI  . . . . . . . . . . . . . . . . . .29
DISCIPLINE SPORTIVE  . . . . . . . . . . . . . . . .3
TECNICI SPORTIVI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .4
Affiliazione Centro Sportivo Italiano/Pro-

gramma Educativo Sportivo Special
Olympics, Associazione  Benemerita del
CONI e Comitato Italiano  Paralimpico.

ATLETICA LEGGERA: progetto realiz-
za to insieme al Centro Diurno La  Loco -
motiva - coop. Il Quadrifoglio di  Tivoli
Terme.
8 atleti e 2 educatori del Centro  Diurno
1 appuntamento settimanale. Giovedì
pomeriggio dalle 15.30 alle 17.00 pres-
so lo Stadio «O. Galli» di Tivoli
29 sedute di allenamento
Tecnico: Carlo Siragusa
Partner Logistico: Comune di Tivoli -
Assessorato allo Sport.

BOCCE: 8 GIOCATORI
1 Appuntamento settimanale. Sabato
mattina dalle 10.00 alle 12.00
31 sedute di allenamento
Tecnico Gerardo Marzullo
Partner Tecnico/Logistico: Circolo Boc-
ciofilo S. Sinforosa di Tivoli  Terme.

BOWLING: 15 giocatori di cui 7 prove-
nienti dall’Istituto Statale d’Arte di Ti-

voli, grazie a un progetto diretto dalla
prof.ssa Giuseppina Sanfilippo
1 appuntamento settimanale. Mercole-
dì dalle 19.00 alle 20.00
30 sedute di allenamento
Tecnico: Gerardo Caggiano
Partner Logistico: Centro sportivo  Ma -
nianpama.

Un’organizzazione senza progetto è debole.
Un progetto senza sogno è povero.

Un sogno ha ricadute operative 
a medio lungo termine.

Partecipazione aglieventi 
• BOCCI-AMO LA DISABILITÀ: iniziati-

va promossa dal Comitato Regionale La-
zio della Federazione Italiana Bocce che
prevede la realizzazione di manifestazio-
ni Regionali a cadenza periodica . Otto-
bre 2011 – C.B. Villanova di Guidonia.

• BOCCI-AMO LA DISABILITÀ: iniziati-
va promossa dal Comitato Regionale La-
zio della Federazione Italiana Bocce che
prevede la realizzazione di manifestazio-
ni Regionali a cadenza periodica dicem-
bre 2011 - C.B.S. Lucia Fonte Nuova.

• Prima edizione del torneo di Bowling
“PALLA DI NATALE” torneo open a squa-
dre. Presso il Centro Bowling  Manianpama.

• 11ª CONVENTION REGIONALE Spe-
cial Olympics… Tutti ma proprio tutti i
Valori dello Sport… (confronto con le
realtà sportive regionali per una “credi-
bile” integrazione nello sport e verso una
“vera” inclusione sociale) (Latina, feb-
braio 2012).

• MEETING DI BOWLING presso il Cen-
tro Bowling di Frascati (marzo 2012).

• BOCCI-AMO LA DISABILITÀ: iniziati-
va promossa dal Comitato Regionale La-
zio della Federazione Italiana Bocce che
prevede la realizzazione di manifestazio-
ni Regionali a cadenza periodica. Marzo
2012 - C.B. Villanova di Guidonia.

• GIOCHI REGIONALI SPECIAL OLYM-
PICS DI ATLETICA LEGGERA (Frosi-
none, 21 e 22 aprile 2012).

• BOCCI-AMO LA DISABILITÀ: iniziati-
va promossa dal Comitato Regionale La-
zio della Federazione Italiana Bocce che
prevede la realizzazione di manifestazio-
ni Regionali a cadenza periodica. Aprile
2012 - C.B. Monterotondo.

• GIOCHI REGIONALI SPECIAL OLYM-
PICS DI BOCCE (Isola Liri, maggio
2012).

• BOCCI-AMO LA DISABILITÀ: iniziati-
va promossa dal Comitato Regionale La-
zio della Federazione Italiana Bocce che
prevede la realizzazione di manifestazio-
ni Regionali a cadenza periodica . Mag-
gio 2012 - C.B. I Fiori - Isola Liri.

• Partecipazione di una nostra delegazione
alle MINI-Olimpiadi organizzate dal Cen-
tro Maria Gargani di Villalba di Guido-
nia. Maggio 2012.

• Partecipazione di una nostra delegazione
ai GIOCHI NAZIONALI SPECIAL
OLYMPICS DI BOCCE (Biella, 18-24 giu-
gno 2012).

• PROGETTO PIZZA & PARTITA: ogni
ultimo venerdì del mese incontro ludico
sportivo presso il Bowling Manian pama
aperto a tutti coloro cha hanno voglia di
divertirsi e relazionarsi con gli altri.

PARTNER ORGANIZZATIVI: Associazio-
ne Vento di Tramontana, Casa dei Diritti So-
ciali.
PARTNER DI SOSTEGNO: Casa dei Dirit-
ti Sociali, Associazione Con Andrea, Risto-
rante Il Ciocco, Punto Snai, Tiro a Segno Se-
zione di Tivoli; Centro Sportivo Manianpa-
ma.

Sostieni la squadra e diventa nostro fan
Aderisci alla nostra iniziativa

Un gioiello “speciale”

Un contributo per continuare a sognare.
Potrai ricevere una newsletter
informativa e il nostro adesivo

Sosteniamo Liberi di fare Sport Tivoli.

LIBERI DI FARE SPORT TIVOLI
CC postale n.63156186 – Tivoli 
ABI 7601 – CAB 03200 – CIN V

Codice IBAN
IT49 V076 0103 2000 0006 3156 186

Per ogni ulteriore informazione 
tel. 3496376745

Liberi di fare sport Tivoli è un’associazione spor-
tiva che attua azioni di volontariato, nel territo-
rio di Tivoli, in ambito sociale-sportivo. Lo sport
è considerato come mezzo di utilità sociale e psi-
cologica. Esso rappresenta un’opportunità di cre-
scita, integrazione e inclusione sociale, finalizza-
to anche alla valorizzazione delle abilità dei gio-
catori. Le nostre attività si ispirano alla lealtà, al
rispetto di valori e principi socialmente sosteni-
bili, favorendo la crescita delle persone con di-
verse disabilità e la  condivisio ne del tempo libe-
ro attraverso lo sport e momenti di gioco, salva-
guardando la salute della persona. La nostra as-
sociazione segue il programma educativo sporti-
vo Special Olympics Italia, è affiliata al Centro
Sportivo Italiano (CSI). Nel corso dei sette an-
ni trascorsi, il lavoro realizzato insieme al Cen-
tro Diurno La Locomotiva - Coop. Il Quadrifoglio
di Tivoli  Terme (bocce e atletica leggera), con la
collaborazione di altre realtà associative come il
Circolo Bocciofilo Santa Sinforosa di Tivoli Terme,

la CDS (Casa dei Diritti Sociali) Associazione Ven-
to di Tramontana, C.I.S. (Centro Integrazione So-
ciale), Sporting Club Empolum, Tiro a Segno Se-
zione di Tivoli, Centro Sportivo Manianpama, As-
sociazione con Andrea, Associazione LOCO-MO-
TIVA, Lions Club Tivoli Host, Cornelia De Lange,
Associazione donatori sangue “LUCE”, il soste-
gno delle istituzioni locali (Assessorato allo Sport
e Politiche Sociali del Comune di Tivoli), ha per-
messo la nostra progressiva crescita con il rag-
giungimento di importanti  risul tati sotto il pro-
filo sociale, educativo e  sportivo.

*   *   *
“Che io possa vincere ma, se non riuscissi

che io possa tentare con tutte le mie forze”.
Il giuramento dell’atleta 

Special Olympics

Cos’è Special Olympics – Special Olympics è un
programma internazionale di allenamenti e com-
petizioni atletiche per persone con disabilità in-
tellettiva. Le attività sportive, praticate insieme a
chi possiede pari abilità, consentono a queste per-
sone di migliorare la qualità della vita, metten-
dole in condizioni di raggiungere il massimo del-
l’autonomia possibile. Lo sport, offrendo conti-
nue opportunità di dimostrare coraggio e capa-
cità, diventa un efficace strumento di riconosci-
mento sociale e di gratificazione. Può essere pa-
lestra di vita che offre agli Atleti Special Olym-
pics la possibilità di valorizzare le loro diverse
abilità e di spenderle produttivamente nella so-
cietà, che avvicinandosi a loro in situazioni gioio-
se e momenti di festa, matura maggiore disponi-
bilità verso questo tipo di disabilità. Si tratta di
un messaggio di grande speranza rivolto a mi-
lioni di persone, ai loro familiari e alla  comunità
tutta.

*   *   *

Storia del movimento e numeri – La fondatri-
ce di Special Olympics è Eurice Kennedy, che nel
1968 diede il via ufficiale al movimento con i pri-
mi giochi Internazionali di Chicago, Illinois. Og-
gi Special Olympics è riconosciuto dal CIO ( Co-
mitato Olimpico Internazionale) e i suoi pro-
grammi sono adottati in più di 180 Paesi. Nel
mondo ci sono 3.000.000 di atleti, più di 4.000.000
i membri di famiglie e 1.000.000 i volontari che
ogni collaborano alla riuscita di 25.000 grandi
eventi. Il 3% della popolazione mondiale ha una
disabilità intellettiva: il 60% è definita lieve, il 30%
è moderata e soltanto il 10% è classificata come
ritardo grave. Tra le comuni anomalie cromoso-
miche vi è la Sindrome di Down, che colpisce un
bambino su 600 ed è inserita tra i ritardi mode-
rati e severi.

*   *   *
Special Olympics Italia – Special Olympics Ita-
lia, Associazione Benemerita del CONI e del Co-
mitato Italiano Paralimpico, è presente in Italia
da venticinque anni e opera in tutte le regioni,
dove i team locali seguono l’allenamento degli at-
leti nel rispetto dei programmi internazionali e
attraverso convenzioni stipulate con alcuni tra i
maggiori Enti di Promozione Sportiva Italiani (US
Acli, CNS Libertas, Csen, Csi, Uisp, Aics, CNS
Fiamma, MSP). I potenziali beneficiari del pro-
gramma sono più di 1.000.000 e sono circa 10.000
gli atleti aderenti al Programma, che praticano
nuoto, atletica leggera, bocce, calcio, equitazione,
ginnastica, sci alpino, sci nordico,corsa con le rac-
chette da neve, snowboard, tennis e che hanno
opportunità di sperimentare altre discipline spor-
tive inserite come eventi nell’ambito del pro-
gramma “Prova lo Sport”: bowling, pallavolo, ten-
nis tavolo, rowing, golf, mountain bike. Gli atle-
ti partecipano ogni anno ai Giochi Regionali e
Nazionali delle varie discipline sportive. Rappre-
sentative italiane gareggiano, inoltre, nei Giochi
Europei e in quelli Mondiali, Estivi e Invernali.
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Associazione Giovani Arcobaleno

Oratorio Cup: campionato di calcio a 5
Il Comitato Provinciale CSI di Ro-

ma organizza per il 2012-2013 l’Ora-
torio Cup, un campionato di calcio a
cinque, proposta sportiva e formativa
specificatamente indirizzata alle par-
rocchie e agli oratori.

In questa manifestazione si inseri-
sce la squadra «Ass. Giovani Arcoba-
leno», associazione di volontariato
senza scopo di lucro della Parrocchia
del Sacro Cuore di Guidonia.

Tra i giovani atleti iscritti al torneo
anche un ragazzo amputato (l’ultimo
a destra della foto) bravissimo a gio-
care a pallone.

Per maggiori informazioni contattare il Presidente dell’Associazione, 
nonché  papà del ragazzo, Stefano Mariani, telefono 3934410752.

Ankara, Turchia - Sale l’attesa per
i Campionati Europei Wako che que-
st’anno prenderanno il via il 28 otto-
bre ad Ankara e si concluderanno il
3 novembre. 43 gli azzurri Seniores
pronti a combattere, nelle specialità
light contact, low kick e K1.

Ottimi i presupposti per l’Italia che
parte agguerrita e pronta a rinfoltire
il medagliere. A sfidarsi quest’anno,
atleti di oltre 33 paesi tra cui le te-
mute Russia, Polonia e Ungheria, già
ai primi posti del medagliere inter-
nazionale ai Campionati del mondo
2011. Nella scorsa edizione degli eu-
ropei, due anni fa, gli azzurri conqui-
starono il terzo posto con 4 ori, 7 ar-
genti e 13 bronzi. 

La nazionale di light contact parte
con 17 azzurri. Tra i favoriti la sici-
liana Valeria Calabrese, categoria -50
kg del Fight Club Catania, già due vol-
te campionessa del mondo e attuale
campionessa d’Europa in carica. 

«Ci aspettiamo grandi risultati, so-
prattutto per l’altissimo livello della
squadra femminile» – dichiara DTN
Riccardo Wagner. Riflettori accesi spe-
cialmente sulla squadra di low kick,
supportata dai DTN Massimo Rizzo-
li e Riccardo  Bergamini, in vista del-
le qualificazioni che determineranno
la partecipazione in questa specialità
alla seconda edizione degli Sport Ac-
cord World Combact Games 2013, che
si terranno a San Pietroburgo, Russia,
con l’alto patrocinio del CIO (Comi-
tato Olimpico internazionale). 

Nella scorsa edizione tenutasi a Pe-
chino nel 2010, a rappresentare il tri-
colore, la bergamasca Barbara Plaz-

zoli, categoria -60 kg nella low kick,
che conquistò l’argento e che que-
st’anno accompagnerà la delegazione
italiana in Turchia a supporto e so-
stegno della squadra. Alte le aspetta-
tive anche per la squadra di K1, ac-
compagnata dai DTN Giorgio Iannelli
e Claudio Alberton. Tra i favoriti Alex
Rossi, Antonio Campagna, Paola Cap-
pucci e Annalisa Bucci. 

«Oltre alle nostre punte di diaman-
te, siamo certi delle ottime prestazioni
di tutta la squadra – dichiara Jannel-
li – e i risultati, a mio parere, non man-
cheranno ad arrivare». La nazionale
di K1 si sta riformando con cambi ge-
nerazionali dopo il ricco medagliere
degli scorsi anni che ha portato la

squadra al terzo posto ai mondiali in
Austria del 2009 e al quarto posto nel-
la specialità agli europei del 2008 in
Portogallo. 

In Turchia arriveranno delegazio-
ni provenienti da Azerbaijan, Bielo-
russia, Belgio, Bosnia Herzegovina,
Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca,
Danimarca, Estonia, Francia, Germa-
nia, Gran Bretagna, Grecia, Ungheria,
Irlanda, Israele, Italia, Lituania, Mace-
donia, Moldavia, Norvegia, Polonia,
Portogallo, Russia, Serbia, Slovacchia,
Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Tur-
chia e Ucraina. L’evento, organizzato
dalla Federazione Turca di Kickboxing
presieduta da Salim Kayici ospiterà
 circa 800 persone tra atleti, coach, ar-
bitri e accompagnatori. Il presidente
turco, insieme al presidente interna-
zionale della WAKO (World Associa-
tion of Kickboxing  Organizations),
Ennio Falsoni, darà il via al campio-
nato con la cerimonia di apertura che
si terrà martedì 30 ottobre presso l’An-
kara Arena Sports Center – ULUS. 

«È un privilegio per noi ospitare un
evento di così ampia rilevanza – di-
chiara Kayici – siamo letteralmente
onorati e orgogliosi che il nostro paese
sia stato scelto per questo evento».

«Oltre alla grande rilevanza dell’e-
vento ed essere per di più prova vali-
da di qualificazione per i Combat Ga-
mes 2013 – dichiara Falsoni, presidente
WAKO – siamo fieri che un paese co-
me la Turchia ci ospiti. Non dimenti-
chiamo che la kickboxing turca è cre-
sciuta esponenzialmente negli ultimi
anni con oltre 100.000 associati e gran-
di vittorie».

Kickboxing

Al via i Campionati Europei Wako in Turchia
In gara 43 azzurri nelle specialità light contact, low kick e K1
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A.S.D. Tibur Ecotrail 
cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it -www.tiburecotrail.it

Naturalmente 

Un tuffo...nel cielo!
Gran Premio Montagna di Roma 2012

Una gara intensa, ascensionale, du-
ra e buona nel contempo. 

Tecnica il giusto per guadagnarti
quei km di discesa per recuperare po-
sizioni, ripida e caparbia come solo la
salita può essere.

Un lancio scandito dal conto alla
rovescia. Tre, due, uno ... via!

Ed è stato davvero un tuffo ... ma
verso l’alto!

Il cronometro è partito. 120 atleti
alla conquista del titolo più ambito,
quello che nomina definitivamente
l’atleta al rango di scalatore. 1.000 m
di D+ spalmati su 4,7 km di gara, e
altrettanti 6,3 km di gara per tornare
da principio e porre la parola FINE.

Il titolo iridato è andato, dopo due
precedenti edizioni fallite, al Lupo
Marsicano Antonio Carfagnini (Mtb
Scanno) che ha bloccato le lancette
dell’orologio sui 42 minuti di gara e
nuovo record sul percorso. 

Stessa sorte per Francesca Libera-
tore (Tibur Ecotrail) che ferma il tem-
po a 54,52 minuti di gara, non ri-
uscendo tuttavia a battere il record
2010 di Maria Novella Sbaraglia.

I due atleti riusciranno, poi, a man-
tenere la distanza dai temibili avver-
sari vincendo altresì la gara nella to-
talità degli undici km aggiudicando-
si l’iscrizione e il soggiorno omaggio
per per la Milano City Marathon del
7 aprile 2013. 

L’Iron Book del Club sotto l’Ora si
arricchisce di 30 iscritti, tra vecchie e

nuovi atleti. Per loro maglia ricordo e
sacchetto omaggio.

Antonella Fornari e Alessandro Be-
nigni si aggiudicano il Premio Città di
Marcellina 2012 come atleti residenti
primi al traguardo mentre per le so-
cietà vince la Podistica Solidarietà con
14 presenze e il Tibur Ecotrail con 10
presenze.

Massiccia la presenza della comu-
nità cittadina in occasione della “Pas-
seggiata della Mella”, un percorso sug-
gestivo con degustazioni lungo il per-
corso di prodotti tipici locali con tan-
to di mini gara in località Cianfone-
sca, proprio ai piedi di Monte Gen-
naro, luogo di partenza del vertical.

Tantissimi i disegni pervenuti per
il concorso artistico abbinato alla pas-
seggiata che aveva come tema “Il Par-
co dei Monti Lucretili e le sue bio-di-
versità”. Più di 180 opere tra disegni
e manoscritti!

Le classi coinvolte sono state mol-
te a partire dai cuccioli di 5 anni fi-
no ai ragazzi delle medie. Sono state
premiate le 5 migliori poesie, 4 i di-
segni tra infanzia, elementare e me-
die, e un lavoro di gruppo. Tanti gad-
get, cioccolate e premi per tutti. 

Strepitosa animazione a cura della
Bacchetta Magica di Guidonia per
quello che riguardava l’intratteni-
mento dei bimbi, così come straordi-
nario il ristoro a cura delle massaie
Tibur Ecotrail per tutti i partecipanti
alla manifestazione. 

Un ringraziamento all’Ammini-
strazione Comunale di Marcellina, in
primis al Primo Cittadino signor Pie-
tro Nicotera, al Vice-Sindaco Carlo
Passacantilli, agli assessori Cecchetti,
Marino e De Luca.

Dino Gubinelli per l’assistenza Ver-
tical e Patrik Didì Sport per l’allesti-
mento scenico dell’intera manifesta-
zione, in tutti i suoi punti. Tutte le as-
sociazioni di volontariato coinvolte.

Tutti i piccoli e grandi sponsor che
hanno ossigenato il progetto: Farma-
cia Comunale di Marcellina, Bacecci
Auto, Ditta Rosari Quintino, Luca e
Poldino, Supermercati Risp, Ristoran-
te Campanellu, Macelleria di Ales-
sandrini G., Panifici Gubinelli, Profu-
meria Cioè, Empolum Sporting Club,
Roxi Bar, Azienda Agricola Cecchetti
Remo, Centro Benessere, Q8 Stazione
di Servizio, Piccola Serra, Frutterie Na-
dia e Omar, Alimentari Giosi, Prezio-
se Follie, Tintoria Januz Elzbieta, Pa-
netteria Savelli, Parrucchiere Vittorio
Alessandrini, La Bottega del Colore,
L’Archetto alimentari, La Botticella,
Furia Autoscuole, Sky Print, 4C Pre-
miazioni, Cartolibreria Giosi, Ali-
mentari Carpati, Idea Casa, F.lli Be-
nigni, Valeriani Francesco e Patrizia
Pizzeria, Azienda Sgricola Paoloni,
Distributore Alessandrini, Caffè Bat-
tisti, Pensione Monti Lucretili, l’U-
nione Commercianti Marcellina e l’I-
stituto Comprensivo Marcellina.

S. Latini
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Corsa e Solidarietà
Cari Orange Solidali,

il mese di ottobre inizia in pista, allo sta-
dio delle terme di Caracalla dove ve nerdi
5 si è corso un 3.000 metri ve loce nel no-
me di Emilio ottimi i piazzamenti di Lu-
ca Gargiulo, An drea D’Offizi e Fabio Mi-
carelli. Il ricava to totalmente devoluto in
favore delle  popolazioni terremotate del-
l’Emilia. Na turalmente presente anche la
Podistica Solidarietà che corre e si diver-
te con 27 atleti che prendono parte alla
manifestazione.

Domenica 7 ottobre tutti ai Castel li Ro-
mani per l’omonima mezza maratona, la
Podistica schiera ai blocchi di partenza 66
atleti che giunti al traguardo conquistano
la seconda piazza nella speciale classifica
per  società. Molti i premi di categoria per
i nostri atleti, in evidenza Cristiano Gio-
vannangeli, Alberto Lauri, Stefano  Fubelli,
Michele Vasselli e Alberto Visicchio.

Ancora il 7 ottobre una  spedizione di
4 orange si reca a Finale Emilia per par-
tecipare alla gara Al Gir dal Final, in rap-
presentanza della Podistica Soli darietà, ge-
mellata con la Podistica Finale Emilia.

La settimana seguente va in scena a
Ostia la 30 del Mare di Roma, gara in pre-
parazione delle prossime maratone di Ve-
nezia e Firenze, ottimo terzo posto di so-
cietà per la Podistica con 80 atleti al tra-
guardo, tra questi Giorgio Bizzarri, Cri-
stiano Giovannangeli e Alberto Visicchio,

Pensate che lo stesso giorno altri 80
orange, la maggior parte di Tivoli e  dintor -
ni, conquistano il primo posto ed € 400,00
di premio alla Corsa delle Tre Ville di Ti-
voli, la nostra grandissima Mariangela Val-
letta vince la classifica femminile.

Sabato 20 la Podistica Solidarietà è chia-
mata a difendere il primato conquistato
lo scorso anno nella maratona di Roma a
staffetta, nello splendido scenario di Villa
Borghese, questa volta abbiamo dovuto ce-
dere lo scettro alla squadra di LBM Sport,
ma anche il secondo posto ci premia per
il grande impegno profuso da tutti e as-
sume maggior importanza se si pensa che
i nostri eroi si sono trovati di fronte de-
gli atleti che possiamo definire professio-
nisti, nonostante ciò i leoni orange hanno
lottato fino all’ultimo metro conquistan-
do un’ottima seconda piazza, facevano par-
te della nostra formazione Dario Salerni,
Mauro D’Errigo, Paola Patta, Francesco De
Luca e Andrea Mancini.

Il giorno seguente 160 atleti portano la
Podistica al secondo posto, della classifi-
ca di società, alla Hunger Run, replicando
l’esperienza del “gruppone” vissuta l’anno
precedente, anche questa volta la Podisti-
ca ha espresso lo spirito di gruppo che la
contraddistingue.

Il 21 ottobre tutti a Marcellina per il
Gran Premio Montagna di Roma, primo
posto per gli orange Robeto Costantini,
Andrea Rugolo, Andre D’Offizi, Giovanni
Golvelli, Luigi Mauro Alessio Mauro, Gio-
vanni Golvelli, Elio Dominici, Maria Lui-
sa Marcotulli e Fabrizio Renzi.

Il mese si chiude con il 1° posto alla
Mezza del Fucino, dove 45  a tleti  arancioni,
in trasferta, tornano con tante carote e pa-
tate ma anche tanti premi di categoria,
complimenti ai nostri atleti e con la Ma-
ratona di Venezia con ben 27 leoni  orange

al traguardo di una delle più difficili ma-
 ratone causa le pessime condizioni  at mo -
sferiche che hanno complicato non poco
la vita ai tantissimi runner arrivati da ogni
dove in evidenza Cristiano Giovan nange -
li, nonostante il tempo inclemente ha ta-
glia to il traguardo con il tempo di 3 ore
e 11 min.

Giuseppe Coccia

Tivoli, 14 ottobre 2012
La corsa delle Tre Ville

Complimenti a … 
... Mariangela Valletta che vince meritata-
mente la 3ª edizione della Corsa delle Tre
Ville e si aggiudica anche il premio come
prima tiburtina giunta al traguardo di una
gara con un percorso tra i più belli in Ita-
lia che ha lambito la Villa Gregoriana, ha
attra versato le vie Medievali di Tivoli, ha
attraversato il Ponte Gregoriano sul  fiume
Aniene e la Villa d’Este, fino ad arrivare
all’interno di quella che fu la residenza
dell’Imperatore Adriano. Complimenti a
Francesco De Luca che ottiene un ottimo
4° posto assoluto e sfiora per poco il  po -
dio, ad Andrea Rossi
con il suo 7° posto con-
fer ma il suo grande ta-

lento, a  Roberto Costantini, Daniele Sem-
proni, Andrea Gargiulo, Alberto Lauri, Re-
mo Segna lini, Franco Piccioni e Stefano
Zarelli che si sono classificati nelle prime
posizioni del nostro Criterium Top Oran-
ge. Ad Alfredo Donatucci che il 17 otto-
bre del 2004 vestiva per la prima volta la
canotta orange nel Gran Prix della Città
di Tivoli e  quest’oggi, dopo un periodo di
sosta forzata, è tornato a volare sulle stes-
se strade con una bellissima perfor mance.
E complimenti a tutti gli 80 atleti orange
che per la terza volta consecutiva si sono
aggiu dicati il podio riservato alle società
ed € 400,00 di pre mio. Tanti sono stati an-
che gli  atle ti che si sono utilmente classi-
ficati per i premi di categoria, oltre i già
citati classificati nelle prime posizioni da
 segna lare anche Francesco Trebbi, Mauro
Mariani, Similda Mosti 1° posto per lei,
Luigi Gasbarri, Pietro Spaziani, Marcella
Cardarelli, Patrizia Santarelli, Francesca
Alimenti, Antonella Falerno, Daniela Di
Lorenzo, Giovanna Zagaria e Patrizia Cat-
tivera. Da segnalare in campo maschile la
vittoria del grande Alessandro Di Priamo,
seguito da Roberto Di Gregorio e Danilo
Osimani entrambi della Tivoli Marathon,

la classifica al femmi-
nile come già detto ha
visto al coman do la

Corsa delle Tre Ville 
La vincitrice Mariangela Valletta

Corsa delle Tre Ville 
Remo Segnalini

Corsa delle Tre Ville 
Roberto Coccia

Corsa delle Tre Ville 
Luca Gargiulo

Corsa delle Tre Ville 
Augusto Pugliesi

Corsa delle Tre Ville 
Roberto Costantini

Corsa delle Tre Ville 
Luigi Mauro

Corsa delle Tre Ville 
Federico Ricci

Corsa delle Tre Ville 
Similda Mosti

Corsa delle Tre Ville 
Franco Piccioni

Corsa delle Tre Ville 
Stefano Larini



nostra Mariangela seguita da
Maruca Toti e da Eufemia Ca-
rella. Presenti tantissimi oran-
ge tiburtini, Giuseppe Tirelli,
Joan Mosneagu, Fabrizio Tani,
Luigi Fianchini, Enrico Barto-
lini, Antonio Tombolini, Mar-
ziale Feudale, Gianluigi Ricu-
pito, Maurizio De  Bonis, Adria-
no Cappelluti, Massimo Genti-
le, Fabio Micarelli, Luigi Mau-
ro, Giovanni Marano, Augusto
 Pugliesi, Luca Federico Ricci,
Stefano Pascucci, Marco Passi-
ni, Enrico Carletti, Stefano La-
rini, Alfredo Sarrantonio, Antonio Felici,
Maurizio Ragozzino, Enzo Giosi, Angelo
Segatori, a lui un bentornato alle gare, Fa-
brizio Renzi e Roberto Coccia.

Giuseppe Coccia

Roma, Piazza di Siena
sabato 20 ottobre 2012

La Podistica Solidarietà
vince sempre 
Ripercorriamo questa splendida giornata
dal momento in cui Andrea  Mancini è en-
trato in Piazza di Siena per concludere la
sua frazione. Si crea una grande eccitazio -
ne sulle terrazze che do minano la piazza,
Andrea sta regalando una nuova grande
soddisfazione alla Podistica Solidarietà, un
secondo posto che  quest’anno vale più del
primo, perché conquistato da grandi e no-
bili atleti che hanno avuto il coraggio di
sfidare quelli che di fatto  sono “professio-
nisti” della corsa. Nulla da dire, lo squa-
drone LBM ha nettamente dominato, ma
questo non diminuisce di certo il valore
del nostro quintetto magico, composto da
Dario Salerni, Mauro D’Errigo, Paola  Patta,
Francesco De Luca, Andrea Mancini. Lo-
ro hanno fatto una gara fantastica e il boa-
to con cui tutti gli altri orange presenti
hanno sottolineato l’arrivo di Andrea ha
dimostrato con quale “passione” hanno cor-
so e con quale amore sono stati sostenu-
ti in tutti i 42.195 metri del percorso. Per-
ché la Podistica Solidarietà vince sempre.
14 squadre, 60 atleti, tutti uniti in un gran-
de unico sforzo, quello di portare il nome
di questa società sempre più in alto e col-
lezionare premi da devolvere in iniziative

solidali. Vogliamo anche sottolineare la bel-
la prestazione della seconda squadra, com-
posta da: Andrea Rossi, Giorgio Bizzarri,
Su san ne Kubersky, Augusto Iadeluca,  Do -
me nico Liberatore. Alla fine hanno  chiuso
al 9° posto, ma si sono battuti come  leoni,
anche se a vederli correre ricordano più
l’avanzare elegante delle gazzelle.  Citazione
speciale per Dario  Salerni e Andrea Man-
 cini, che sono stati gli orange più veloci
con rispettivamente il tempo di 30’:17” e
30’:19”.  Andia mo avanti così, con il  “petto
in fuori”, orgogliosi di quello che siamo
riusciti a fare anche questa volta, grazie al
grande cuore della Podistica Solidarietà.

Maurizio Zacchi

Solidarietà
Sul fronte della solidarietà da
 ricor dare l’impegno con l’AISM
il 13 e 14 ottobre, dedicati a
 raccoglie re fondi per aiutare i
tanti malati e i ricercatori a
sconfiggere la Sclerosi Multipla,
a Roma e a Tivoli sono  stati ge-
stiti due punti di  raccol ta e nu-
merosi sono stati i nostri atle-
ti che hanno dato una mano a
vendere le ormai fa mose Mele
per la Vita nelle principali piaz-
za di Roma. Ci sembra dove-
roso  rivol gere un ringraziamen -

to a Mariangela Valletta, Cristiano Gio-
van nangeli, Andrea D’Offizi, Marco Pas-
sini, Maurizio Ragozzino, Roberto Coccia,
Joan Mosneagu, che il giorno prima si so-
no avvicendati e hanno gestito lo stand
dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla
vendendo 165 sacchetti di mele con un ri-
cavato di circa € 1.400,00 che saranno de-
stinati alla ricerca per sconfiggere questa
terribile malattia. € 190,00 donati alla no-
stra nonnina. € 1.080,00 donati all’Acorp
per l’adozione a distanza delle nostre tre
bambine brasiliane.

Foto in basso:
Gli orange alla Corsa delle Tre Ville.
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Corsa delle Tre Ville 
Stefano Pascucci

Corsa delle Tre Ville 
Antonio Felici

Corsa delle Tre Ville 
Daniele Semproni

Corsa delle Tre Ville 
Enrico Carletti

Corsa delle Tre Ville 
Antonio Tombolini

Corsa delle Tre Ville 
Giuseppe Tirelli

Corsa delle Tre Ville 
Gianluigi Ricupito

Corsa delle Tre Ville 
Giovanni Marano

Sono aperte le iscrizioni e i tesseramenti per il 2013. 
Chiunque volesse contattarci può farlo ai numeri 3382716443 – 3395909259 oppure  tramite
e-mail scrivendo a podistica.solidarieta@virgilio.it o a gianfranco.novelli@alice.it  oppure
consultate il nostro sito www.podisticasolidarieta.it

Corsa delle Tre Ville 
Andrea D'Offizi

Corsa delle Tre Ville 
Fabio Micarelli

Corsa delle Tre Ville 
Fabrizio Renzi

Corsa delle Tre Ville 
Marziale Feudale

Corsa delle Tre Ville 
Marco Passini

Corsa delle Tre Ville 
Massimo Gentile

Corsa delle Tre Ville 
Luigi Fianchini
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Nelle varie occasioni di riflessione
sull’arte marziale del karate riportate
su queste pagine spesso sono stati af-
frontati gli aspetti tradizionali e spor-
tivi del karate. 

Molte sono le valenze comuni tra
i due aspetti della disciplina ricca e
permeata della forte eredità della cul-
tura orientale: tecnica, fisicità, mora-
lità, dedizione e tanto altro. Ma nella
immaginazione e nella credenza co-
mune è sempre stata considerata un
qualcosa di violento, mortale e quin-
di lontano dallo spirito della compe-
tizione di elezione quale quella olim-
pica. In vero, a una obbiettiva analisi
degli sport ufficialmente riconosciuti
dal Comitato Olimpico (CIO), molti
sport potrebbero essere classificati al-
trettanto ‘distanti’ dalla pura compe-
tizione sportiva: fucili, pistole, archi e
spade, guantoni da pugile e quanto al-
tro non sembrerebbero essere meno
 le tali del karate. Molte le discipline di
lotta ammesse coinvolgono i conten-
denti in un impegnativo scontro fisi-
co con annessi rischi per l’incolumi-
tà degli atleti. Per quanto riguarda le
competi zio ni di karate, nei decenni
passati le cose erano abbastanza al li-
mite dell’ammissibile da parte di una
concezione moderna dello sport ma
negli anni moltissime cose sono cam-
biate. Con particolare impegno di una
delle maggiori federazioni mondiali
di karate, la WKF (World Karate Fe-
deration), nel tempo i regolamenti di
gara sono stati sempre più affinati per
aumentare la salvaguardia degli atle-
ti e nello stesso tempo aumentare il
livello prestazionale e spettacolare del-
la competizione senza snaturare la di-
sciplina. Dispositivi di protezione e
regole ferree contro ogni possibile esa-
gerazioni sono oggi in grado di ga-
rantire assoluta sicurezza. 

A ulteriore apertura verso una pie-
na leggibilità di ciò che si vede in un
combattimento sportivo di karate re-
centemente sono state cambiate a li-
vello mondiale anche le regole cui gli
ufficiali di gara debbono attenersi per
assegnare punteggi e penalità per ot-
tenere la vittoria. 

Mentre in molte competizioni olim-
pi che il giudizio arbitrale è alquanto
‘esoterico’ e nascosto, la metodologia
del sistema arbitrale attuale rende
com prensibile l’evoluzione dell’incon-
tro momento per momento e le  scelte
a favore o contro dei contendenti ren-
dendo cosi notevolmente trasparente
il giudizio.

Ecco quindi che i tempi per un in-
gresso del karate nel mondo degli sport
olimpici sembrano maturi e la  speran -
za che questo possa avvenire è nei mi-
lioni di appassionati presenti in tutto
il mondo. Le varie federazioni nazio -
nali nel tempo hanno sviluppato scien-

tifiche metodologie di allenamen to che
hanno permesso di ottenere livelli di
preparazione degli atleti degni di uno
scenario olimpico e dei più alti rico-
noscimenti. 

Presto possibili positive notizie po-
trebbero arrivare anche in questo set-
tore delle discipline marziali!

L’Italia oggi è ai massimi vertici del
karate mondiale e quindi l’aspira zione
a un podio olimpico è certo alla por-
tata dei migliori atleti italiani, ora qua-
si tutti appartenenti a gruppi sportivi
militari quali Fiamme Gialle, Fiamme
Oro, etc.

Lasciando l’Olimpo dei cinque cer-
chi ai pochi, non mancano le possi-
bilità di realizzare occasioni di eccel-
lenza anche a livello agonistico-ama-
toriale nei contesti nazionali e inter-
nazionali. Spesso questi ottimi risul-
tati ottenuti da praticanti che condi-
vidono la passione per il karate con il
lavoro o lo studio sono altrettanto me-
ritevoli a confronto di chi affronta con
approccio ‘professionale’ lo sport.

In questi ultimi giorni la Bushido
Tivoli del M° Alberto Salvatori ha sa-
puto nuovamente stupire con ottimi
risultati: Campionato Internazionale

A.S.D. Bushido Tivoli

Il karate verso i cinque cerchi?

Campionato Nazionale CSEN - Rimini 27-28 ottobre.

La squadra Kata con il M° Alberto.
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per Disabili svoltasi a San Sebastian
(Spagna) Francesco Meschini l’atleta
più anziano del gruppo della Bushido
Tivoli, per il terzo anno consecutivo a
partecipato nella categoria degli ipo-
vedenti/non vedenti portando a casa
la medaglia d’oro; Campionato Nazio -
nale CSEN tenutosi a fine ottobre a
Rimini nell’ambito della manifesta-
zione Sport Days patrocinata dal Co-
ni 3ª società classificata nella specia-
lità Kata su 104 presenti e 4ª nella clas-
sifica generale (kata e Kumite) su 210
società; Campionato Italiano Assolu-
ti Fijlkam, la federazione nazionale uf-
ficiale di karate 3ª classificata la squa-
dra maschile senior (Ambrogioni, Gra-
vina, Romanzi) squadra che ha con-
fermato lo stesso risultato  otte nuto lo
scorso anno nella stessa prestigiosa oc-
casione. A tutti gli allievi un sentito
ringraziamento per il costante impe-
gno e per i risultati ottenuti.

Al M° Alberto l’augurio di mante-
nere sempre così alto il livello tecni-
co e sportivo dei suoi allievi agonisti.
Gli impegni prossimi futuri sono mol-
ti e non mancheranno ulteriori sod-
disfazione per “l’armata” degli agoni-
sti della Bushido Tivoli. Novembre e
dicembre saranno teatro di molte ma-
nifestazioni sportive cui partecipare e
competere!

Alle prossime occasioni per un ul-
teriore reportage degli accadimenti
sportivi della Bushido Tivoli che por-
ta sempre alto il nome della città di
Tivoli ovunque essa partecipi a even-
ti marziali e sportivi sotto l’attenta gui-
da del M° Alberto.

Pino GravinaKata maschile.

Let’s Sport
Le infinite emozioni dello sport

e delle Olimpiadi 2012,
celebrate negli scatti Reuters

Cinecittàdue Arte
Contemporanea

Roma, 7 dicembre 2012 -
27 gennaio 2013

Da venerdì 7 dicembre 2012, a Cine -
cittàdue Arte Contemporanea a Roma, la
mostra Let’s Sport. Le infinite emozioni
dello sport e delle Olimpiadi 2012, cele-
brate negli scatti Reuters.

Immagini di sport, straordinarie ed
emozionanti, tratte dall’archivio Reuters
per raccontare il cuore pulsante dello
sport: dalle Olimpiadi di Londra con le
sue stelle agli sport estremi, dalle imprese
impossibili allo “sportivo della domeni-
ca”, dal gioco di squadra al tifo del pub-
blico. Lo sport compenetra la vita di tut-
ti gli essere umani, di tutte le latitudini
del Pianeta, da sempre. 80 fotografie a
colori per descrivere cos’è lo sport, quan-
ta energia muove, quanto unisce, quan-
to l’essere umano ne ha bisogno per espri-
mersi e comunicare e per entrare in con-
tatto con il proprio corpo. 

Organizzate in cinque sezioni le  foto -
grafie sono divise per temi:

• Londra 2012: i migliori scatti dell’O-
limpiade appena trascorsa;

• oltre ogni limite: le immagini di re-
centi imprese sportive uniche, a volte
folli e spericolate, a volte eroiche;

• per gioco e per passione: lo sport  come
gioco, passione, lo sport della gente;

• spirito di squadra: quando dici sport
dici anche solidarietà, gioco di squa-
dra, fair play;

• storie senza frontiere: 6 storie per 6
amati campioni Olimpici contempo-
ranei ai quali lo sport ha cambiato la
vita in meglio: Alex Zanardi, Michael
Phelp, Roberto Cammarelle, Pistorius,
Meseret Defar, Mo Farah. Storie  emble -
matiche di trasformazione e riscatto,
di amore e fiducia, vissute anche gra-

zie allo sport, di chi ha raccolto le sfi-
de della vita, a volte anche molto dif-
ficili e le ha trasformate in un grande
sogno.

La mostra è curata da Roberta de Fa-
britiis (Contrasto), in collaborazione con
Luca Corsolini, cronista delle ultime ap-
passionanti Olimpiadi e Paraolimpiadi,
che ha seguito in diretta da Londra per
Sky Sport. Le fotografie della mostra  tutte
 tratte dall’archivio Reuters, saranno ven-
dute  all’asta domenica 27 gennaio 2013
nel corso di una giornata tutta all’inse-
gna dello sport. Tutto il ricavato sarà de-
voluto a Sport Senza Frontiere onlus, per
sostenere i progetti della onlus in corso,
e quelli ancora da avviare.
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podismo tiburtino e due dei migliori
runners africani del circuito  nazionale.
Suggestiva gara tra i secolari ulivi ti-
bur tino in un percorso di sali e  scendi
che ha messo a dura prova gli a tle ti,
il primo a tagliare il traguardo è sta-
to il grande favorito Qattam  Moha -
med l’atleta marocchino della Fartlek
Ostia chiude in 26’12’’ a pochi  secondi
arrivano i due top runners della Tivo -
li Marathon Di Gregorio Roberto a
26’16’’ e Osimani Danilo a 26’35’’, buo-
na anche la prova dei tiburtini Man-
cini Andrea, De Luca Francesco, Spa-

nu Costantino e Ricci Fabio. La  prima
donna è Desideri Sara dell’Atletica Ro-
ma Acquacetosa che chiude in 30’50’’
secondo posto per la tiburtina di Cat
Sport Testamarta Martina in 34’09’’ ter-
zo posto per Sette Flava della Tivoli
Marathon in 39’17’’ seguita a pochi se-
condi dalla compagna di squadra Sal-
vatori Sara. Ultima arrivato  l’inossida -
bile Polidoro Salvatore in 1:18’16’’ at-
leta di 82 anni del Marathon Club Ro-
ma. I cronometraggi sono stati a  cura44
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4ª Maratona Lago del Salto
Si è conclusa con successo la quar-

ta edizione della “Maratona Lago del
Salto”, svoltasi domenica 23  settembre
2012 lungo il suggestivo paesaggio del-
l’omonimo bacino lacustre in provin-
cia di Rieti. All’evento hanno parteci-
pato ben 179 atleti, apparte nen ti a va-
ri gruppi sportivi di diversa prove-
nienza italiana e cimentati si nelle due
diverse competizioni in programma.
Nell’invidiabile cornice di una splen-
dida giornata di sole la manifestazio-
ne podistica ha, tra l’altro, richiama-
to interesse di numerosi turisti e av-
ventori vari, incassando la soddisfa-
zione generale dello staff organizzati-
vo. A salire sul podio  maschile nella
gara di 24 km sono stati,  nell’or dine,
Di Gregorio Roberto (ASD Tivo li Ma-
rathon) con il tempo di 01.26.30, il
marocchino Boudouma Yahya  (Sabi -
na Marathon Club) con 01.29.31 e
Mattacola Gianni (Colleferro  Atletica)
con 01.30.15. Nella medesima com-
petizione, invece, le prime tre donne
classificate sono state Correale Vero-
nica (RCF) con il tempo di 01.44.32,
Menesatti Elisabetta (GSD Lital) con
01.49.54 e infine Piattella Marina (GS
Bancari Romani) con 01.54.46.

Le attività della Tivoli Marathon

Roberto Di Gregorio.

Maratonina “Madonna di Quintiliolo”
Le iscrizioni.

Maratonina “Madonna di Quintiliolo”
La corsa dei piccoli.

Maratonina “Madonna di Quintiliolo”
Fabio Ricci.

Maratonina “Madonna di Quintiliolo”
Sara, Francesca e Ignazio

Maratonina “Madonna di Quintiliolo”
La cena.

Maratonina “Madonna di Quintiliolo” - La Tivoli Marathon.

Maratonina 
“Madonna di Quintiliolo”

Il 29 settembre alle ore 18,00 si è
corsa la 1a Maratonina “Madonna di
Quintiliolo” corsa podistica organiz-
zata per scopi benefici dal Gruppo But-
teri di Tivoli, con l’aiuto di Tivoli Ma-
rathon e Sempre di corsa. Si sono cor-
si due giri di circa quattro km tra gli
ulivi nel suggestivo percorso quasi in-
teramente sterrato intorno al Santua-
rio di Quintiliolo. Oltre sessanta atle-
ti alla partenza tra questi il meglio del



45

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 11 - N

ovem
bre 2012

SPO
RT

Corsa delle 3 Ville - La partenza.

Corsa delle 3 Ville - Villa d’Este.

Corsa delle 3 Ville - L’arrivo.

Maratona di Venezia - Annalaura.

di Anselmi Alessandra e del giudice
di gara Scognamiglio Luigi. Alle ore
17 si è svolta anche una corsa per bam-
bini si sono percorsi alcuni giri al-
l’interno del cortile del Santuario.  Alle
ore 19 gli amici Butteri hanno offer-
to a tutti gli atleti e   accom pa gna to ri
un pasta party e barbecue ben gra dito
dai partecipanti che si sono fermati a
gustare le pietanze fino a notte.

Corsa delle 3 Ville...
Atto d’Amore

È entrato nel linguaggio comune
dire: “comunque vada sarà un succes-
so”. Ed è con questo spirito che l’or-
ganizzazione della Tivoli Marathon al-
la vigilia della 3ª edizione della Cor-
sa delle 3 Ville sperava di aver prepa-
rato tutto per bene. All’indomani del-

la competizione possiamo dire che è
stato proprio un gran successo. La Cor-
sa delle 3 Ville con questa edizione
 entra di diritto nella tradizione della
podistica di Tivoli e si inserisce con
prepotenza nel calendario della podi-
stica italiana. Ma quello che ora vo-
gliamo sottolineare è che questo even-
to è un vero e proprio atto d’amore
verso Tivoli e il suo comprensorio. Or-
ganizzare questa competizione non è
solo  fare sport, ma è anche cultura,
è scoperta. Un percorso che diventa
evento per chi pur non gareggiando
ha l’opportunità di vivere – anche in
famiglia – una giornata di relax tra
ville e luoghi antichi che negli ultimi
anni grazie a una serie di interventi
stanno recuperando l’antico splendo-
re, lasciando negli occhi del visitato-

re immagini e ricordi unici. Ma è an-
che un atto d’amore perché questo
evento richiama tanta gente che sep-
pur italica non conosce la storia di Ti-
voli e dei suoi monumenti che inve-
ce sono talora più conosciuti all’este-
ro. È infine un gesto d’amore perché
organizzato nel rispetto della città e
dell’ambiente: correre fa bene e non
inquina e può essere riscoperta di luo-
ghi e monumenti che vanno tutelati e
conservati per i nostri posteri. È infi-
ne atto d’amore perché  è un sano ge-
sto di orgoglio tiburtino da parte di
un gruppo di amici che fieri delle lo-
ro radici vogliono farle conoscere a
più gente possibile. Corre l’obbligo di
ringraziare a nome del direttivo tutti
coloro che hanno contribuito a  realizza -
re questo evento nel migliore dei  modi.

Maratona di Venezia - Mariano.

Maratona di Venezia - Zanardi ed Eric.

Maratona di Venezia
Spiga Paolo........................................................................................03:09:44
Cacace Antonio ...............................................................................03:12:55
Rencricca Marco .............................................................................03:13:42
Morici Marco ...................................................................................03:17:47
Binnella Massimiliano .................................................................03:19:22
Bravetti Annalaura .......................................................................03:26:55
Ungureanu Mariana.....................................................................04:04:49
Galli Fabiola .....................................................................................04:09:45
Pasquali Mariano ..........................................................................04:18:48
Galli Franco ......................................................................................04:42:39
Ricci Piero..........................................................................................05:12:51
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Club Sportivo Tivoli
Centro CONI di Avviamento allo Sport

La cintura nera di judo di Felipe
Ancora una grande soddisfazione

per la sezione Judo del Club Sportivo
Tivoli con la conquista del grado di
cintura nera FIJLKAM da parte di
 Lippi Giosi Felipe, nella gara interre-
gionale di qualificazione alla finale di
Coppa Italia Junior e Senior che si
svolgerà successivamente a Firenze. È
stata quella di Felipe una grandissima
prestazione sportiva che lo ha visto
vincitore di ben sei incontri sui sette
disputati nella categoria dei 73 Kg a

cui hanno partecipato, presso il pa-
lazzetto della caserma del Primo Re-
parto Mobile della Polizia di Stato, 37
atleti in gran parte appartenenti alla
categoria ”Seniores”. 

La cintura nera è per Felipe un giu-
sta e meritatissima ricompensa per un
atleta serio che da sempre il massimo
negli allenamenti ai quali non manca
mai. Egli è stato inoltre invitato dal
nostro amico Felice Mariani, Diretto-
re Tecnico della Nazionale Italiana di

 Judo, a partecipare agli allenamenti
presso il Centro di Preparazione O -
limpica della FIJLKAM, insieme agli
atleti della Nazionale Under 23 che si
sta preparando in vista dei  Campiona -
ti Europei che si svolgeranno a  Praga. 

Anche questa è per Felipe una  gran -
de opportunità di crescita agonistica
perché confrontarsi e allenarsi insie-
me ai migliori atleti Italiani amplierà
tantissimo il suo bagaglio tecnico. 

Pietro Andreoli

La ginnastica artistica
Sono ripresi i primi di ottobre i corsi di Ginnastica Artistica
magistralmente guidati dalla Insegnante Natascia Marcotulli.
Quest’anno i corsi sono ripartiti alla grande poiché, dopo aver
assistito alle gare di Artistica alle Olimpiadi di Londra e aver
seguito il reality ”Ginnaste-vite pa rallele”, dove si racconta del-
la vita  sporti va ed emotiva di sette ginnaste, molte ragazze si
sono appassionate a questo sport che è veramente completo. 
I corsi di Artistica presso il Club Sportivo sono infatti richie-
stissimi, con numerose nuove iscritte e con le atlete suddivise
in più turni in base all’età e al grado di preparazione. 
Sono in arrivo inoltre anche nuove importanti attrezzature,
quali ad esempio le parallele asimmetriche, per arricchire an-
cora di più il baga glio tecnico delle nostre atlete. Il sabato inol-
tre, grazie alla gentile concessione da parte del Preside  dell’Isti -
tuto «Isabel la d’Este», a cui va tutto il nostro  ringra  ziamento,
i corsi si svolgeranno presso la palestra dell’ Istituto usufruendo
di grandi spazi in grado di permettere  l’uso agevole dei nuo-
vi at trezzi. 
Ci sono quindi i presupposti per un significativo migliora-
mento anche dei risultati ottenuti dalle nostre atlete nelle com-
petizioni dello scorso anno sportivo, come è del  resto nella tra-
dizione della nostra Associazione dove non si fa solo attività
fisica fine a se stessa ma si partecipa continuamente a compe -
tizioni sportive anche di altissimo livello con ottimi  risul tati.

Pietro Andreoli

Felipe sul terzo gradino del Podio.

Il M° Pietro Andreoli
consegna la sua cintura nera a Felipe.

Le atlete in allenamento 
presso la palestra dell’Istituto «Isabella d’Este».

Le atlete sulle parallele asimmetriche 
sotto la guida dell’insegnante.

Felipe in allenamento 
nel centro Olimpico FIJLKAM 

con la Nazionale Under 23 di Judo.
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Martina ancora sul podio Si è svolta a Lugo di Romagna in
provincia di Ravenna la sesta gara del
circuito del Trofeo Italia Esordienti “B”.
La gara ha visto la  partecipazione di
molti atleti provenienti da varie  regio -
ni Italiane e la nostra rappresentante
Martina Meucci si è ben comportata
classificandosi al secondo posto nella
sua categoria. C’è da dire però, che con
un po’ di decisione in più nella  finale,
il 1° posto sarebbe stato alla sua por-
tata poiché nei due incontri elimina-
to ri precedenti Martina aveva dato
sfoggio di grande tecnica vincendo en-
trambi i combattimenti con il massi-
mo del punteggio prima del limite. Il
punteggio acquisito la ha comunque
fatta risalire dal 3° al 2° posto nel Ran-
king Nazionale e la colloca attualmente
al 1° posto nel Torneo Italia. Il 1°  posto
nel Ranking Nazionale è comunque
alla sua portata poiché la 1ª in clas si-
fi ca, la Campionessa Italiana Calagret -
ti, è a soli due punti da lei e sono cer-
to che nella prossima gara, che si svol-
gerà a Bellizzi in provincia di  Salerno,
Martina farà un ottimo risultato che
la porterà a vincere il Torneo e la col-
locherà al primo posto nel Ranking.

Pietro Andreoli

L’Incontro 
con EZIO GAMBA
Durante la gara di Martina a
Lugo di Romagna ho avuto mo-
do anche di incontrare il gran-
de Ezio Gamba il quale stava
seguendo la gara di suo figlio
che partecipava alla com peti -
zione. 
Ezio ha vinto la medaglia d’o-
ro di Judo alle Olimpiadi di Mo-
sca del 1980 e la medaglia d’ar-
gento alle successive Olimpia-
di di Los Angeles del 1984. 
Egli è tutt’ora un grande del Ju-
do Internazionale poiché, come
ho scritto nel precedente nu-
mero di settembre, attualmen-
te ricopre il ruolo di Direttore
Tecnico della Nazionale Russa
di Judo la quale a Londra è sta-
ta quella che ha ottenuto i mi-
gliori risultati, con ben tre me-
daglie d’oro, una d’argento e una
di bronzo vinte. 
Ezio ha poi ricevuto il sentito
ringraziamento da parte di tut-
ti gli sportivi russi e in parti-
colare quelli del Presidente rus-
so Putin, cintura nera ottavo
Dan di Judo e la sua popolari-
tà in Russia non è sicuramente seconda a quella di Fabio Capello il qua-
le allena la Nazionale russa di calcio.

Martina su secondo gradino del podio. I consigli del Maestro prima della gara.

Martina sul tatami prima dell’incontro.

Il M° Andreoli con Ezio Gamba.

Ezio Gamba in allenamento 
con il Presidente Russo  Putin.

ROSALBA per i bambini di Haiti
Rosalba Forciniti è testimonial dell’iniziativa in
favore dei bambini di Haiti poiché, dopo aver vi-
sitato l’isola durante una crociera svolta dopo le
Olimpiadi di Londra, è rimasta colpita nel ve-
dere alcuni bambini che, al di la di un recinto,
chiedevano cibo. Per questo ha partecipato a una
iniziativa della fondazione Francesca Rava, la qua-
le si occupa della assistenza dei bambini biso-
gnosi nel mondo, in un viaggio da Civitavecchia
a La Spezia a bordo di una nave della Marina
Militare intrattenendo i bambini. Anche questo
episodio è per me indicativo della differenza tra
il Judo e alcuni altri sport dove i campioni di
queste discipline non si dedicano ad attività di
beneficenza ma pensano solo a fare soldi anche
attraverso la partecipazione a spot pubblicitari. 

Da destra: Martina dopo la gara insieme al M° Andreoli e alla Campionessa Italiana.

continua da: Club Sportivo Tivoli

La medaglia Olimpica Rosalba Forciniti 
con i bambini di Haiti.
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Del caro, vecchio Natale e del suo
Presepio mi sono rimasti solo alcuni
rimpianti. A distanza di molti anni mi
ritrovo a inanellare ricordi che han-
no avuto tutto il tempo di fare brec-
cia nella mia mente. Premetto il mio
più completo disinteresse per l’affan-
nosa corsa all’ultimo regalo e per la
slitta con le renne che non appartie-
ne alla nostra tradizione. 

Per me la ricorrenza vuol dire po-
che cose: Presepio, Tombola, Famiglia
e Messa di Mezzanotte, unici elemen-
ti che bene configurano le festività na-
talizie; le altre rappresentazioni com-
merciali mi sono estranee e le pongo
su di un gradino inferiore. Mi pare
però sorprendente che non si recepi-
scano appieno la freschezza, la lumi-
nosità, la genuinità, la naturale poeti-
cità del vecchio Natale e che non si
faccia ritorno al suo antico spirito. 

In quelle lontane domeniche di di-
cembre che precedevano la Vigilia, si
ascoltava la Messa del mezzogiorno in
Cattedrale; durante la celebrazione bi-
sognava «pensare a Dio, guardare il
sacerdote e non girare gli occhi attor-
no…». Mia madre portava con sé la
Corona del Rosario, il velo, il libretto
delle “Massime Eterne”, rilegato in ne-
ro e con una croce d’oro in mezzo al
frontespizio; all’interno c’erano le
 “immaginette” dei santi e i “ricordini”
dei defunti. 

Al termine della messa si cantava
Tu scendi dalle stelle… dolce melopea
simbolo del Natale, esempio di vitali-
tà morale e di forza lirica, anche se
oggi gli zampognari si sono adeguati
ai tempi e si ostinano a suonare Stil-
le Nacht, mentre Bing Crosby intona
White Christmas. Da molto tempo Tu
scendi dalle stelle ha portato e porta
grande serenità alle cerimonie della
Festa: composta nel 1755 da S. Alfonso
Maria de’ Liguori, col titolo Canzon-
cina a Gesù Bambino, continua a esal-
tare il mondo dei semplici, nella no-
stalgia religiosa di un tempo felice.

Quelle della Novena erano una in-
filata di notti serene e fredde, erano
giorni d’attesa agitati da emozioni or-
mai desuete che la gente non prova
più. Oggi si studia di fare uno spetta-
colo televisivo anche del Presepio, con
un garbo patinato e con una cerimo-
nia di falsa eleganza, organizzata da
qualche sponsor che, dopo la visione

te nelle statue della Madonna ingi-
nocchiata, di San Giuseppe in piedi,
del Bambino giacente.

Il Presepio ebbe la sua massima dif-
fusione nel ’700, ma quelle figure de-
stavano piuttosto la curiosità che la
devozione. 

A Napoli si vide prospera re tutto
un artigianato di gioiellieri, di orafi,
di ceramisti e di intagliatori, che si de-
dicarono con pazienza certosina a ri-
produrre, in proporzioni minuscole,
tutto quanto potesse occorrere alla vi-
ta di un popolo, mentre nei monaste-
ri si lavorava a confezionare vestitini,
a ricamare stoffe e trine. 

Agli inizi dell’800 ebbe termine la
fioritura artistica del Presepio. Il più
antico esempio conservato si può con-
siderare quello collocato nel cosiddetto
“Oratorio del Presepio”, nella chiesa di
Santa Maria Maggiore a Roma, opera
di terracotta di Arnolfo di Cambio, del
1280, che allego in fotografia.

Veniamo al presente: ora non vo-
glio dire che i Presepi di questo no-
stro tempo manchino di spontaneità
o d’autenticità del sentimento; manca
a queste moderne figurine l’indispen-
sabile processo di elaborazione spiri-
tuale, necessario a mantenere e ad au-
tenticare la tradizione. Il mio non vuo-
le essere un sospiro nei confronti de-
gli anni trascorsi, però la perfezione
dei “Nuovi Presepi” non mi convince
completamente. 

I pastori di plastica, tutti uguali e
senza difetti, non reggono il confron-
to con i vecchi, di gesso e scoloriti; le
nostre pecorelle zoppe, avevano un pi-
glio ostinato, erano audaci e se cade-
vano, si rompevano, non rimbalza -
vano! 

A rivederle oggi, vecchie e scolori-
te, si scopre che quelle figurine con-
servano ancora grazia e freschezza, co-
me l’uomo della polenta, l’acquaiolo,
l’arrotino, il pastore; i personaggi del-
l’epoca si mostravano sorprendenti e
inediti, perché ritratti mediante l’a-
neddoto, l’episodio, la professione. 

Recita ancora De Santis: «Po’ à fat-
tu quattro o cinque stradarelle / spar-
gennoci la breccia / e le montagne co
la cartastraccia / ciancicata be’ be’ / so-
pra ‘na spolverata de farina / e èsso fat-
ta la neve fina fina ….. eppone co ‘mpez-
zittu de specchijttu / cià fattu lu la-
chittu»: veramente un altro mondo!

Il “vecchio” Presepio e il “nuovo”

della Capanna e del Bambino, ci esor-
terà a comperare un nuovo  frigorifero. 

Purtroppo accettiamo indiscrimi-
natamente, come segni di modernità,
l’accozzaglia di temi, di mode e di
avanguardismi che inzeppa il merca-
to. 

Per questo motivo i “Nuovi Prese-
pi”, divenuti sempre più spesso pro-
dotti televisivi di smercio, sembrano
privi della sostanza religiosa, della nor-
male affettività e dei necessari senti-
menti. 

Abbiamo visto scomparire a poco
a poco il muschio verde del Monte
della Croce, i veri zampognari di Opi,
le funzioni della Novena, la riunione
delle famiglie, il fuoco dell’allegria da
quando, sul “Vecchio Presepio” è ca-
lato un silenzio fitto. 

Eppure le sue figure erano vive, in
grado di ricreare un’atmosfera spiri-
tualmente indovinata: bisognava aver-
le vissute, quelle vecchie tradizioni, per
comprenderle meglio, di fronte alle
quali la mente vagava verso orizzon-
ti miti che non avevano più confine e
tutto era coerenza e bellezza. Però, che
dolce notte era quella della veglia di
Natale e quanto lunghi erano i gior-
ni della nostra adolescenza!

Non è necessario fare una storia del
Presepio: ne sono già state scritte di
bellissime, piuttosto si può abbozzare
un tentativo di disegno, un “ricordo
scritto”. Mi limiterò soltanto a  qualche
notizia storica. 

Il Presepio ebbe origine dalle rap-
presentazioni liturgiche durante l’uf-
ficio della Notte del venticinque di-
cembre del 1223, da cui San France-
sco trasse l’idea della Natività di Grec-
cio; la scena aveva i suoi elementi prin-
cipali nella grotta, che racchiudeva la
mangiatoia dove veniva posto Gesù
Bambino, con a lato la Madonna, San
Giuseppe, il bue e l’asino, i tre re Ma-
gi e i pastori. 

Per la sua diffusione, restò memo-
rabile l’azione dei Francescani, dei Do-
menicani e dei Gesuiti. Il Presepio si
allestiva esclusivamente nelle chiese;
solo in un secondo tempo entrò nel-
le case; in Italia diventò popolare ve-
rosimilmente intorno alla metà del
Quattrocento; in Toscana, in effetti, il
numero dei  Presepi fu di certo gran-
de, come fa supporre la presenza di
molti reperti, consistenti generalmen-

«Compra lu Bambinellu, che s’è ruttu!
M’è cascatu pe’ sbagghiu e s’è sfasciatu.
Dimà l’arecompremo alla GgiEsse
lòco fannu li scunti
e ’mpiù se collezzionanu li punti...
pure alli bammoccitti tòcca a ’resparammià!».

Marcello De Santis (Tivoli, 2004)
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Certo quelle statuine non sempre
erano convincenti, spesso mancavano
della necessaria brillantezza, però la-
sciavano intatti l’affetto e l’ammira-
zione e riuscivano a evocare con  viva -
cità e immediatezza una società e un’e-
poca. 

Quella autenticità si mostrava at-
traverso le operazioni necessarie per
ridare loro il colore con il pennellino,
da effettuare annualmente con una
precisione che oggi ci lascia stupiti. 

So bene che anche i “Nuovi Prese-
pi” pretendono di consegnare analo-
ghi messaggi di speranza; non metto
in discussione la nobiltà dei loro in-
tenti: dico solo che spesso essi offro-
no la rappresentazione di un mondo
desolato e irreale, non riscattato dal-
la luce della poesia, laddove si utiliz-
za la merce più stantia dei magazzini
dell’UPIM, priva della minima tradi-
zione.

Quelle nostre vecchie figurine pro-
ponevano tre motivi: l’innocenza, la
gioia e l’emozione; la farina fingeva la
neve, uno specchio formava il laghet-
to, i vecchi giornali erano le basi dei
monti, il riso segnava i sentieri;  erano
piccoli accorgimenti che mettevano
bene in evidenza le caratteristiche del
Presepio, presente in tutte le case, che
consisteva in immagini assai lineari.
Quel tanto di infantile era espressio-
ne di una natura restia a perdere ta-
lune grazie dell’infanzia, ossia la ge-
nuinità, la poeticità e la freschezza. 

Nella nostra creatività non manca-
vano quelle che chiamerei «estrosità»:
stelle illuminate a intermittenza dal
retro, cometa che volava per davvero,
ciabattini che colpivano con il mar-
tello le scarpe, l’acqua vera di un ru-
scello che correva via … 

Insomma l’innocenza ingenua era
sempre  presente. 

Quelle statuine non ve-
nivano acquistate ai Gran-
di Magazzini, tutte insieme
e tutte uguali: dopo accu-
rata indagine e lunga con-
trattazione sul prezzo, al-

cune venivano comperate da  Argia,
che aveva il negozio davanti al Co-
mune e altre dal giornalaio Tomboli-
ni, le rimanenti erano ereditate dai pa-
renti; avevamo una capacità davvero
poetica di creare personaggi, colmi
d’ingenuità e di candore. I personag-
gi più eleganti erano i Re Magi, Mel-
chiorre, Gaspare e Baldassarre, che por-
tavano in dono oro, incenso e mirra:
«….e li remmaggi, ma ancora ‘mpo’ lon-
tani / che porteanu “li doni” co lle ma-
ni…..»!

Non mi pare che i ragazzi e le fa-
miglie d’oggi partecipino con la stes-
sa emozione all’allestimento del Pre-
sepio, un tempo situato sulla spiana-
toia sorretta da due sedie. Il momen-
to di collocare al suo posto un pasto-
re era particolarmente delicato. C’e-
rano poi i Presepi delle Chiese: il  loro
fascino era profondo; quello di Quin-
tiliolo lo avremmo ammirato tutti i
giorni. Ora mi sembra che tutto ciò
sia scomparso o quantomeno ridotto
a manifestazione mondana, a chiasso,
a esteriorità, a rito sopravvissuto, spe-
cialmente negli ultimi anni, caratte-
rizzati da un clima e da un crescente
distacco della vita spirituale dai gran-
di motivi popolari, che erano la so-
stanza del credo dei semplici. 

Questi personaggi del “Presepio
Nuovo” non hanno una storia da rac-
contare, sono fissi, monotoni, plasti-
ficati, non in svolgimento, mentre in-
torno ad essi si srotola la trama del
Grande Evento. 

Il “Vecchio Presepio” è di certo una
manifestazione da riscoprire e meri-
ta una nuova collocazione: una casa
che a Natale ne sia priva, irraggia tri-
stezza! 

In nessuna abitazione della “mia”
Piazza mancava il Presepio, sia pure
di ridotte dimensioni. Oggi mi con-
sola parlare della sua composizione
con i vecchi “piazzaroli”, anche se la

visita nelle case rappresenta ormai so-
lo l’occasione di lamentarsi della vita
sciupata, dei malanni inesistenti, dei
parenti scomparsi, delle ricchezze per-
dute, del tempo, delle tasse e del go-
verno; certe volte sembra di udire le
litanie alle quali bisogna rispondere
“ora pro nobis”.

Non sono passati molti giorni da
quando si è verificato un fatto strano.
In un mattino che prometteva poco
più della notte, Roma naufragò sotto
l’impeto di un nubifragio. 

Via via che l’alba schiariva, mi re-
si conto della furia della tempesta: il
mio garage, situato in un seminterra-
to, rimase sommerso. All’interno ve-
nivano ospitati, su vecchie scaffalatu-
re, molti oggetti. In basso a destra,
quasi in terra, era riposto anche uno
scatolone che conteneva le statuine del
mio “Vecchio Presepio”. 

Dopo il ritiro dell’acqua, constatai
che tutto era fradicio e ormai da but-
tare: la parete andava disseccandosi
sul muro umido che faceva da tra-
mezzo. 

La sorpresa m’attendeva al varco:
mi accorsi subito che il contenitore
del Presepio non era più al solito po-
sto in basso, ma era finito in alto, pog-
giato saldamente sull’ultimo ripiano
dello scaffale, completamente asciut-
to! Non ricordavo di averlo messo las-
sù! Dopo la prima incredulità, il mio
istinto mi portò ad accettare la con-
vinzione che si trattasse di un “salva-
taggio”, di una “risalita” realmente av-
venuti, da accettare con felicità in-
fantile come un dono del diluvio ro-
mano, come un piccolo “miracolo”, co-
me un’antica e semplice favola di Na-
tale, di quelle che si rammentavano
davanti al camino e che oggi nessuno
racconta più! 

Mi accorgo che mi lascio influen-
zare da immagini tenere che riescono
a prendere vita soltanto nei giorni che
precedono la festa della Natività. 

Adesso è tardi e devo smettere;
chiudo piano la porta del garage, che,
pur senza finestre, mi sembra per la
prima volta luminoso.

Giacomo De Marzi

Presepio di G. Ferrari. 
Varallo, Madonna delle Grazie.

Presepio di Arnolfo Di Cambio (la Madonna è del sec. XVI). 
Roma, S. Maria Maggiore.
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

Iniziamo a festeggiare i 150 anni
Lo scorso 26 ottobre, presso l’Au-

la dei Gruppi Parlamentari della Ca-
mera dei Deputati, si è svolta la pre-
sentazione delle cerimonie celebrati-
ve per i 150 anni del Club Alpino Ita-
liano. Alla presenza del vice presiden -
te della Camera dei Deputati, On. Rosy
Bindi, del Presidente del Gruppo Ami-
ci della Montagna della Camera dei
Deputati On. Erminio Quartiani, del
Vice Presidente Generale del CAI
Gof fredo Sottile e di molti  presidenti
sezionali, il Presidente Generale, Um-
berto Martini, ha illustrato le nume-
rose iniziative che coinvolgeranno so-
ci e simpatizzanti per tutto il 2013.
Fin da ora si segnalano: in occasione
dell’Assemblea dei Delegati a Torino
il 25 e 26 maggio, la presentazione del-
la speciale annullo postale  celebrativo;
150 cime da salire in simultanea dal
7 al 14 luglio; cammina CAI 150, 2000
km per stare insieme con arrivo a Ro-
ma il 28 settembre e la festa finale a
Torino dal 4 al 6 ottobre. Queste fe-
steggiamenti promossi dalla sede cen-
trale saranno arricchiti dalla fantasia
delle singole sezioni o dai gruppi re-
gionali. Anche noi stiamo program-
mando un calendario di interventi per
promuovere il territorio, il sodalizio e
la cultura di montagna. Chi volesse
contribuire con idee o proposte è pre-
gato di comunicarlo in sede entro la
fine del corrente anno. A gennaio sa-
rà pubblicato il calendario completo.

Tra le prime gite per il nuovo  anno,
il 19 e 20 gennaio sarà in program ma
la 38ª Montefortiana, passeggiata in
compagnia di circa 20.000 appassio-
nati, nei vigneti veneti di Monteforte
d’Alpone (Vr). Il programma prevede
la partenza in pullman in prima mat-
tina da Tivoli per Sirmione con visi-
ta e pranzo al sacco della località sul
lago del Garda. Nel pomeriggio tra-
sferimento a Monteforte con sistema-
zione in albergo; cena e pernotto. Il
20 colazione, passeggiata di circa 10
km; pranzo al sacco e rientro a Tivo-
li. Le prenotazioni vanno effettuate en-
tro il 15 Dicembre p.v. presso la no-
stra sezione. Per informazioni Maria-
no Montanari 3402513228, Alberto
Conti 3491424571.

Il prossimo 16 dicembre si svolge-
rà la consueto pranzo di fine anno con
lo scambio degli auguri, la distribu-

Trasporto di Valerio Bruno Ranieri, che ha simulato morso di vipera.

In vetta al Breccioso.

zione del nuovo calendario gite 2013
e la possibilità di ritirare il nuovo bol-
lino per il rinnovo. L’appuntamento è
per le ore 12,30 presso il Rif. Pian di
Papa (da qualche anno gradita mèta
della nostra conviviale). Per chi voles -
se stimolare l’appetito ci sarà anche la
possibilità di svolgere una breve gita
curata da Stefano Giustini. Si ricorda
che la prenotazione è obbligatoria e
va effettuata entro il 14 dicembre pres-
so la sede sociale versando la quota
pranzo. 

Nel mese di ottobre, nell’ambito del-
la collaborazione CAI-CRI Italiana,
Comitato Nomentum, coordinata da

Maria Grazia Di Pasquale, si è svolta
un’esercitazione in ambiente  montano,
con meta il Santuario della Mentorel-
la (foto in alto). La CRI di Fonte Nuo-
va aveva 10 partecipanti fra Volonta-
ri del Soccorso e Pionieri. Una squa-
dra è partita dal Passo della Fortuna,
e ha raggiunto il santuario per il Sen-
tiero dei Pellegrini; la seconda squa-
dra è partita dalla strada Empolitana
ed è salita per il sentiero Woytila. In
discesa si sono scambiati i percorsi. Si
sono svolte simulazioni di emergen-
ze, per rendere pratici i  volon tari a
operare in ambiente impervio e disa -
gevole. Il 14 ottobre siamo saliti al M.
Ginepro da Rendinara: per la carra-
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In vetta al Ginepro.

Gita Senior a Monte Flavio.

Gita Senior a Monte Canelle.

reccia e il sentiero per Trisulti, Vado
dell’Orso, Monte Prato, La  Lota, i par-
tecipanti hanno raggiunto la vetta del
Ginepro m 2004 (salita in h.4,10). Di-
scesa per Sella del Brecciaro e Vallo-
ne del Rio per un totale del dislivello
salita e discesa: poco più di 1400 m
in km tot. 16, ore totali quasi 7. 

Sempre intensa l’attività del Grup-
po Senior; nelle ultime settimane so-
no state toccate le cime del Monte Can-
nelle e la traversata da Stazzano a Mon-
teflavio. 

Nel ringraziare Maria Grazia Di
Pasquale che anche quest’anno a ga-
rantito una perfetta organizzazione
ricca di molti spunti naturalistici e sto-
rici nelle gite proposte, vorrei ricor-
dare che le gite Senior sono aperte a
tutti quanti volessero sgranchire le
gambe con brevi escursioni. 

Per il prossimo anno auspico la pre-
senza e la partecipazione di più soci
che non dovrebbero perdere questa
interessante opportunità di frequen-
tare la montagna in tutta semplicità!

Alberto Conti

Gite in programma 
a Dicembre:
Domenica 2 MONTE

SERRAPOPOLO
1180 mt 
Gruppo dei Monti
Lucretili

partenza: da Scandriglia
dislivello: 650 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2,30 ore 
coordinatori: Stefano Giustini 

0774317617
Antonio Ceddia 

3398013416

Domenica 9 SENTIERO 
DEI DUE MARI 

partenza: da Monterotondo a
Roma
In collaborazione
con la sottosezione
C.A.I. Tivoli di
Montero tondo

coordinatori: Guelfo Alesini 
3474576443

Domenica 16 FESTA DI FINE 
ANNO SOCIALE
Tradizionale
appuntamento per
lo scam bio degli
auguri e il  rinno vo
dei tesseramenti

coordinatore: Alberto Conti 
3491424571

LA SEZIONE CAI DI TIVOLI 
AUGURA UN CORDIALE BUON NATALE 

E FELICE E SERENO ANNO NUOVO
A TUTTI I SOCI E SIMPATIZZANTI 

CHE SEMPRE E CON AFFETTO CI SEGUONO 
SUL NOTIZIARIO TIBURTINO.
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bottega di
commercio equo-solidale

Un Natale solidale ed per tutti...
Si può vivere il Natale in modo più

essenziale recuperando il senso del
regalo come dono?

Una possibilità è offerta dalla Coop.
Soc. Onlus Equosì di Guidonia che dif-
fonde ogni giorno attraverso il com-
 mercio equo e solidale un mes saggio
di solidarietà e di impegno con creto
per una sempre più necessaria giusti-
zia sociale, unica via per la pace.

Equosì, che si occupa anche di e -
du  cazione nelle scuole sui diritti uma-
ni e sull’equa distribuzione delle ri-
sorse del pianeta, vi propone di fare
per il Natale una scelta a favore degli
ultimi.

Visitando la bottega di Guidonia
po trete infatti scegliere doni piccoli e
gran di a sostegno diretto delle coope -
rative di picco li produttori del sud del
mondo che con il loro lavoro cerca-

no di affrancarsi dalla povertà ritro-
vando speranza e dignità. Da Equosì
avrai la possibilità di sostenere anche
tante coop. soc. italiane virtuose che
operano per l’in se rimento lavorativo
di soggetti svan taggiati, per il rein -
serimento sociale dei detenuti, per il
supporto a chi ri sponde alla mafia
continuando a lavorare sulla propria
terra come fa “Li bera, associazioni, no-
mi e numeri contro le mafie”. 

Dai presepi ar ti gia nali provenien ti
da Perù, Colombia, Indonesia a sciar-
pe, bigiotteria, cartoleria, tessili, og-
getti di arredo per la casa, giocattoli
per i bambini potrai trovare il dono
che cerchi.

Per non dimenticare la proposta ali-
mentare equosolidale che spazia dai
dolci tipici natalizi artigianali ai pro-
dotti di uso quotidiano (caffè, thè,

cioccolato, spezie, riso, legumi, etc.)
ottimi per la genuinità degli ingre-
dienti e per il valore sociale del lavo-
ro delle persone impegnate nella la-
vorazione.

Una testimonianza importante del
valore del commercio equo e solida-
le è quella data dal rappresentante di
una coop. di produttori del Burkina
Faso: “Per 50 contadini e 400 donne
della nostra comunità coltivare questi
prodotti vuol dire coltivare la nostra
dignità”.

Anche noi possiamo regalare di-
gnità, specialmente a Natale...

Giulia Marinelli

Per informazioni:
Equosì Coop. Soc. Onlus
Via Roma 14, Guidonia

0774346995
www.equosi.org
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Sotto i Cipressi

IOLANDA FELICI
nata 

il 28 dicembre 1918
morta 

il 30 maggio 2012
In ricordo di Iolanda
si stringono insieme le
figlie, i generi, i nipoti
e quanti in vita le han
no voluto bene.

N.B.  La Redazione si scusa per il ritardo
con cui viene pubblicato il necrologio.

RINALDO MARINI
Ciao, nonno Rinaldo,
te ne sei andato digni
tosamente come hai
vissuto. Ci hai lasciato,
hai aperto le ali e sei
volato in Paradiso.
Noi vorremmo che tu
fossi ancora qui e sen
tirti raccontare le tue
storie di quando eri ra

gazzo come noi per poi riderci su; vorrem
mo passare sotto casa e rivolgere lo sguar
do alla tua finestra per vederti fare ciao con
la mano. Ci mancherà quando, uscendo di
casa, proprio sulla porta ci richiamavi e di
cevi “occhio alla penna”: era il tuo saluto.
Adesso te lo diciamo tutti in coro, nonno,
“occhio alla penna”; da lassù butta un oc
chio a noi, stacci vicino, proteggici e co
munque nessuno muore sulla terra, finché
vive nei cuori, e tu nei nostri cuori ci sarai
sempre! I  nipoti
Nel ricordo di una vita trascorsa insieme,
Pia ricorda con amore il marito RINALDO.

La moglie
Ciao papà, sempre nel nostro cuore.

I figli e le nuore
In ricordo di RINALDO la famiglia Lolli e
i colleghi di Roberto.
Un ricordo affettuoso per il caro fratello
RINALDO. La  sorella   Maria
Le cognate e i cognati Facioni ricordano con
tanto affetto e stima il caro cognato RINAL 
DO MARINI.

GUSTAVO
ALESSANDRINI

nato il 13 luglio 1954
morto 

l’11 ottobre 2012
Vai dove ti pare, invec
chia come ti pare...
Non raccontare a me
 cosa sia la Libertà. 
Quante volte per altri è
vita quello che per noi

è un minuto. Ma se ti svegli e hai ancora pau
ra ridammi la mano, non importa se sono ca
duto, se sono lontano.
La grande famiglia del Villaggio e l’intera
Redazione del Notiziario Tiburtino sono vi
cini nella preghiera alla moglie Marilina, ai
figli e alle loro famiglie e ai parenti tutti.

ANTONIO 
Tonino

MODESTI
nato 

il 1° gennaio 1927
morto 

il 24 settembre 2012
La tua bontà ci ha se
gnato il cammino; il tuo
dolore ci ha trasmesso

la fierezza di vivere. Il tuo amore ci ha inse
gnato ad amare. “L’amore è anima e l’anima
non muore”.
Dio ha teso la sua mano per guidarti nel suo
Paradiso, lasciando a noi il ricordo e l’im
magine di te per sempre! Ti vogliamo bene.
Tua moglie, i tuoi figli Daniele e Caterina e
tutti gli amici di Santa Marinella.
Caro Tonino, 
ci manchi tanto ... Ci manca tutto di te: le
tue battute, i tuoi scherzi ... il vuoto lascia
to da te è entrato nei nostri cuori. Ti tenia
mo sempre con noi ... con tanto affetto.

Il cognato Alberto 
e le cognate Marisa, Virginia e Anna

Caro zio,
eri il nostro amato zione, sempre scherzoso
e pieno di allegria; eravamo tutti innamora
ti di te. Il tuo bel ricordo rimane nei nostri
cuori. Con tanto amore.

I tuoi nipoti Viviana, Mauro, Luisa, 
Cesare, Caterina, Daniela e FilippoILDO FRITTELLA

nato 
il 23 dicembre 1930

morto 
il 1° maggio 2012

Sopravviva la sua im
magine ella memoria di
quanti l’ebbero caro.
Il Signore ti stringa al
suo cuore, ti sollevi dal

le sofferenze avute nella vita terrena, porta
te da vero eroe e ti renda degno della gioia
finale che avrai in Paradiso.

La sorella, il fratello e i nipoti tutti

NAZZARENO
SEGATORI

morto
nell’agosto 2012

La scomparsa improv
visa e prematura di
Nazzareno lascia i fa
migliari e gli amici un
grande e profondo
 vuoto. 

Saremo sempre vicini ai tuoi con affetto e
con la preghiera.

Gli amici della famiglia
SILVANA

ZACCARIA
ved. TANI

Franco, Maria ed Emi
lio in memoria della
 cara cognata SILVA
NA ZACCARIA ved.
TANI con rimpianto e
affetto.

La cognata Luisa e i nipoti Nadia, Daniela e
Cipriano in memoria di SILVANA ZAC
CARIA recentemente scomparsa.

CATERINA
PELLEGRINI

di anni 65
morta a Napoli
l’8 aprile 2012

I figli e i fratelli la ri
cordano a quanti la co
nobbero.

FRANCO FRANCHI
nato il 21 agosto 1934

morto 
il 22 ottobre 2012

Sei stato GRANDE e
grande è il vuoto che
hai lasciato in ognuno
di noi, ma le tue qua
li tà non sono volate via
con te, soprattutto quel

l’energia positiva che e manavi con la tua pre
senza e che ci accompagnerà per sempre. Eri
grande in quel tendere sempre la tua mano
e la tua infinita bontà ci dà la percezione che
il tuo viaggio non sia finito, ma appena ini
ziato. 

Con amore Clara e Michela

... i morti non sono degli assenti, sono degli
invisibili. SANT’AGOSTINO

Nonno, sei stato magnifico, unico, sei stato
il nostro nonnononna! Signore, grazie per
avercelo dato. Davide e  Tommaso

Caro Franco, grande suocero, con te ho avu
to la riconferma dei grandi valori della fa
miglia che i miei genitori mi hanno dato e
la continua allegria e gioia di stare insieme
a te mi accompagnerà per sempre. Nicola

In memoria di FRANCO FRANCHI i cu
gi ni Carla Semprini e Gianfranco Del  Moro.

Giuseppe Stefanini, Luciano Rinaldi, Orlan
do Gilardi, Vincenzo Ferro, Rolando Valeri,
Edmondo Cecchetti, Mario Caroselli, Aldo
Manni, Luigi Manlio, Gianni Cerquatti, Al
varo Campeti, Massimo Ricci, Tonino Con
ti ed Enrico Cerchi in ricordo del caro ami
co FRANCO FRANCHI.

Le persone come lui non muoiono per sem
pre, solo si allontanano. Lo sentirete sempre
nel vostro cuore! Le amiche di  Michela

Il condominio di Via Francesco Bulgarini n°
23 in memoria di FRANCO FRANCHI. Ab
biamo conosciuto e apprezzato la magnifica
persona che eri. Il tuo ricordo resta sempre
con noi.

Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuo-
re di chi resta. Una Santa Messa in memoria
di FRANCO FRANCHI.

La cugina  Angela

Anna Maria per SS. Messe per il signor
NARZISI, papà di Lucia.

I nipoti Margherita, Otello e Diana ricorda-
no zia MARIA, guida della loro infanzia,
scomparsa dopo aver compiuto il novante-
simo compleanno.

A PATRIZIA per esprimere la nostra vici-
nanza il pensiero di Borgonuovo.

“Mancherai a tutte noi, ma resterai viva nei
nostri ricordi”. Le amiche in memoria della
cara LUISA FILIPPI.

Il Club degli amici in ricordo di MARCEL
LO ARISTOTELE. 

In memoria di MARCELLO ARISTOTELE
i cognati De Santis.

In memoria di MARCELLO ARISTOTELE
dalla famiglia Venditti Mario. 

Le famiglie Tanoni Egidio e Giuliano ricor-
dano con tanto affetto FRANCESCO CER
RONI venuto a mancare il 4 ottobre 2012. 
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ENRICO GALASTRI
nato a Bibbiena AR

il 22 ottobre 1927
morto a Tivoli

il 28 ottobre 2012
La tua scomparsa lascia
nelle nostre vite un
vuoto immenso. 
Lo riempiremo ogni
giorno con l’amore in

finito che ci ha sempre unito, con il ricordo
della tua serenità anche nei momenti più dif
ficili, della tua dignità anche in una soffe
renza inaccettabile, nell’orgoglio di averti avu
to.

Assuntina, Elena ed Eleonora
La scomparsa di una persona lascia sempre
una grande eredità di affetti, primo fra tut
ti quelli di carattere strettamente familiare.
Ma lascia un vuoto anche tra le persone ami
che che, per varie ragioni, le sono state vi
cine, condividendo sentimenti e momenti di
vita piacevoli. La scomparsa di ENRICO
 GALASTRI, come amico, ha destato un pro
fondo sentimento di rimpianto, denso di ri
cordi e, tra i tanti, quelli legati alle conver
sazioni nei frequenti e brevi incontri lungo
il corso con qualche sosta al largo Garibal
di; alle soste nel suo laboratorio di alta tec
nologia radiofonica e informatica; alle fre
quentazioni nella sua abitazione per essere
introdotto, in una calda atmosfera familia
re, alle applicazioni delle tecniche di Pho
toshop. Enrico, schivo da ogni forma di ostan
tazione della sua profonda cultura profes
sionale, dal dopoguerra è stato in Italia uno
dei primissimi radioamatori italiani che, con
apparecchiature di propria progettazione e
costruzione, era riuscito a collegarsi con tut
to il mondo. Una passione che abbandonò
dopo la volgarizzazione del settore con il fe
nomeno dei CB, ma che indirizzò profes
sionalmente come attività lavorativa, tra l’al
tro, da tecnico e progettista degli impianti
della Radio Vaticana. Sempre nell’ambito va
ticano è stato successivamente il responsa
bile della progettazione, realizzazione e ma
nutenzione degli impianti informatici per la
sorveglianza dei Musei Vaticani. Un dina
mico processo di aggiornamento  il suo 
dalla radio a galena, ai circuiti radiofonici in
supereterodina e a valvole, ai trinsistors fi
no ai circuiti integrati e digitali. Nella mia
assoluta ignoranza, rimanevo ammirato nel
vedere digitalizzati tutti i suoi progetti di cir
cuiti elettronici, compreso quello relativo al
l’intricato labirinto dei sistemi di allarme e
sorveglianza dei musei vaticani, che una vol
ta vidi dispiegato su un tavolo del suo labo
ratorio per una superficie di circa due me
tri quadrati. Ciao Enrico, mi avevi promes
so di inegnarmi i “livelli” di Photoshop al
tuo ritorno dal mare. Ma te li sei portati con
te, per raggiungere il più Eccelso dei livelli.

Il tuo amico Franco

ELISA SEGATORI
nata 

il 28 novembre 1942
morta 

il 22 agosto 2012

Non piangete la mia as
senza, sono beata in
Dio e prego per voi. Io
vi amerò dal Cielo  come
vi ho amati sulla terra. 

I cugini Augusto, Carlo, Silvia e Mariella ri
cordano con tanto affetto la cara ELISA SE
GATORI. Una preghiera. 
Si associano al dolore del marito e dei figli.

continua da:
Sotto i Cipressi Ricordati nell’Anniversario

In ricordo di ALESSANDRO CELLINI –
Nipote mio adorato, il dolore per la tua mor-
te non mi abbandonerà mai, perché il vuo-
to che hai lasciato in me e in tutti i tuoi ca-
ri è incolmabile. Con tanto amore.

Nonna Loreta

Chi non si dimentica non muore mai. La
 famiglia in memoria di WALTER IMPE-
RIALE.

Lucia e Alfonso con i cugini in memoria di
RODOLFO MENZETTI a 2 anni dalla mor-
te con un pensiero perenne.

Maria Fratini per il marito MARIO DE
 BONIS e tutti i suoi defunti.

I figli in memoria di RITA e FERNANDO
SAVINI.

Il 1° novembre u.s. è stato il primo anniver -
sario della morte di FRANCESCO MA-
RIELLA. La nipote Francesca con la sua fa-
miglia e i familiari tutti lo ricordano con
grande affetto.

Guarderemo ancora con i tuoi occhi alla bel-
lezza della vita. Andreina, Anna, Caterina, 

Gabriella, Lauretta, M. Francesca, Titti

Caro VALERIANO, sono sette anni che ci
hai lasciati. Il tuo ricordo ci accompagna ogni
giorno. Proteggici e guidaci da lassù. Ti ri-
cordiamo con affetto e preghiere. 

Elisena, Lucio,  Paola

La moglie Giuseppina e le figlie ricordano
con affetto l’anniversario del 1° anno della
morte di LUIGINO CONTI. Un pensiero ai
genitori e alle zie.

CARLO MANTOVANI. 8.2.2012 – Una S.
Messa e tante preghiere per il nostro amato
CARLO. In tutti coloro che lo conobbero ri-
manga vivo il suo ricordo. La famiglia

MARIO CARDOLI. 13.11.2007 – Sono pas-
sati 5 anni da che sei tornato alla Casa del
Padre. Sei sempre nei nostri cuori, non ti di-
menticheremo mai. La famiglia

2004-2012 LEANDRO CIAVARELLA – Me-
ri con Massimo, Simona, Caterina e Claudia
ti ricordano con infinito amore. Sarai sem-
pre la nostra luce.

Maria Fabi ricorda la cara NATALIA BE-
NEDETTI.

Nella ricorrenza della morte la moglie e i
 figli ricordano NANDO PIERANGELI.

La famiglia in memoria di GIUSEPPINA,
TULLIO, SANTE, MARIA e MARIO.

Anna in ricordo dei figli MIMMA e GIAN-
NI BENCIVENGA nell’anniversario della
morte.

Riccardo, Luciana ed Edoardo in ricordo
di NATALIA BENEDETTI per il suo com-
pleanno 26.11.1955.

9.19.1929 – Maria e figlie ricordano con a -
more ALFREDO CHIAVELLI per il com-
pleanno.

Gianna e Ferruccio ricordano il caro ALES-
SANDRO CRAINZ e FRANCA, ELVEA e
ANDREA FABRI.

In memoria di PICCHI ALESSANDRO per
l’anniversario dei 14 anni dalla sua morte. 

La moglie Ornella e i  figli

Nel 5° anniversario della scomparsa di
MARIO MONTANARI i nipoti Roberto e
Angela lo ricordano sempre con affetto.

La moglie, le figlie e i nipotini Gabri e Giu-
li ricordano il loro caro MARCELLO DE-
SIDERI nel suo primo anno dalla morte e
lo ringraziano per la sua disponibilità e il
suo amore verso la sua figlia.

La famiglia Minati per una S. Messa in suf-
fragio di ALDENA e ODOARDO MINATI
e di GIOVANNI BARUZZI nell’anniversa-
rio della scomparsa.

Violetta Minati in memoria della cara ami-
ca LINDA TREVISAN nell’anniversario del-
la scomparsa.

Il figlio Domenico D’Angelosante, la nuora
e i nipoti ricordano con grande affetto i ca-
ri ANGELINA ed ENRICO nell’anniversa-
rio della loro scomparsa.

Nel 9° anniversario della scomparsa, la nuo-
ra Rosina e i nipoti ricordano sempre con
affetto la cara ANGELINA TOMASSETTI.
Un ricordo e una preghiera anche per tutti
i propri defunti.

Per VIRGINIO PROIETTI. Nel 2° anniver-
sario della morte. Il tempo passa, cambiano
le stagioni e il seme piantato nella terra muo-
re e diventa un grande albero, eppure nei
suoi frutti posso ancora ritrovare quel pic-
colo seme. Voglio appoggiarmi al tuo ricor-
do come ad un albero, un ulivo della nostra
terra: la sua ombra mi ricorderà quando mi
proteggevi, i suoi frutti sapranno ancora in-
segnarmi che ogni momento della vita è un
dopo e il vento che soffia tra i rami avrà il
suono della tua voce. 

La moglie  Mariella 
e i figli Barbara e Mauro e tutti i nipoti

Otello, Rita e famiglia ricordano con pre-
ghiere e affetto le care zia LIDIA e zia SET-
TIMIA nell’anniversario della scomparsa.

La moglie e i figli ricordano il caro CARLO
TAREI nel giorno della sua  scomparsa.

LINDA, con gli occhi della mente ti vedia-
mo venirci incontro con la tua allegria, la
tua vistosità e la tua dolcezza. Prendici per
mano e procediamo ancora nei mille sen-
tieri della vita: i tuoi cari.

Ti avvicinavi LINDA… e la vita splendeva
di noi. Stefania e Dario

Vivono sempre con noi, LINDA, la tua fre-
schezza, la tua finezza d’animo e la tua ge-
nerosità che hanno arricchito come una lu-
ce gioiosa le strade della nostra vita.

Marco e Rita con Gaia e  Tommaso

Dolcissima LINDA, i tuoi fiori continuano
a fiorire nel nostro giardino. 

Le tue amatissime nipoti 
Arianna, Corinna e Sofia

LINDA, abbiamo vissuto con te momenti
straordinari che vivono sempre con noi nel
ricordo del tuo sorriso e dei tuoi occhi, che
si riempivano del colori dei fiori dei verdi
prati abruzzesi. Gli zii Giacomo e  Caterina

Hai illuminato LINDA, con la tua gioia di
vivere i nostri giorni e il nostro amore per
te resta sempre infinito.

Gli zii  Rosalba e Toni 
con Franco, Roberto e Agnese

Barbara, Giuseppe e Francesco ricordano la
cara LINDA nell’anniversario della scom-
 parsa: non ti dimenticheremmo nelle pre-
ghiere.

Per DE ANGELIS IVANO: il 15 novembre
sono già 3 anni che non ci sei più ma noi ti
abbiamo sempre nel cuore e nella mente, una
preghiera da tua moglie Giuliana e i tuoi fi-
gli Ugo, Vincenzo e  Tonino.
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Non Fiori
De Crescenzio Teresina per il marito Vir-
ginio – La moglie per Gino Mezzetti – An-
na, Franco e Giovanna sono vicine alla fa-
miglia Marini Marcangeli per la perdita
del papà Angelico – Margot Paris per Lu-
cilla – In suffragio per i defunti delle fa-
miglie Filosa, Piscopello e Guadambrini –
In memoria delle famiglie Salvati Andrea,
Colantoni Pietro, Salvati Orselina – In me-
moria di Salvatore Pappa una preghiera,
Teresa Pappa – In commemoriazione dei
defunti in memoria della famiglia Picchi
e famiglia Poggi – Le cugine Teresa e Ol-
ga in memoria del loro cugino Maurizio
Chembini – Ricordando Lucilla, Gigliola,
Margherita, Maria, Mariella, Miriam e Re-
gina – Grazia Sulsenti per i defunti di fa-
miglia – Gianna e Ferruccio per i defunti
Frattini e Perlamagna – Giuliana e i figli
con le famiglie ricordano nelle preghiere
il caro indimenticabile Nazzareno Mar-
ziale – Giuliana e i figli ricordano i cari
genitori Oliviero e Savina – Giuliana e i
figli ricordano i suoceri Dario e Amina –
La moglie Maria e le figlie per il caro Ar-
naldo Cellini – Liliana per il figlio Mario
e per il marito Franco – Il marito, la fi-
glia, il genero i nipoti Eros e Michael in ri-
cordo di Ghiroldi Santina – Eros in ri-
cordo di Fabrizio – Rosalba in suffragio
di mamma, papà e zia Elia – Francesca Ra-
stelli per il marito Mimmo e per i nipoti
Francesco e Francesca e per il caro  Co -
rio lano – I figli per i genitori Ottorino e

Luciana – Per Giampiero Scarpellini con
amore la moglie e figli – Alessandro ed Em-
ma Scabucci per preghiere per Elisabetta
Meschini – Valentino ed Emma Carini per
Elda e Alessandro – La famiglia Restante
per il marito Domenico, il figlio Massimo
e la nipote Claudia – La moglie Luciana e
i figli per il caro Gianfranco Mariani – El-
via ricorda il caro Ignazio – Una santa
messa per i defunti genitori della famiglia
Segatori – Una santa messa per i defunti
della famiglia Bitocchi – I figli ricordano
i genitori Vincenzo e Bina – Zoppi Lena
per i suoi ceri genitori – Perlamagna Li-
dia e figli per il marito Spartaco – Maria
Rea per la cara figlia Tania – Ilari Anto-
nietta per i defunti Ilari e Strafonda – Ca-
pitani Bruno e Lucia ricordano con affet-
to il cognato Salvatore Cecere – Emili An-
na e figli per il marito Angelo – Orlandi
Renata per il marito Carlo – Ferretti Ri-
na per i genitori Giuseppe e Valentina e
la suocera Annetta – Monaco Mafalda per
il marito Ugo e i suoi ceri defunti – In
memoria della sig. Lucilla Conversi nata
Carabelli – Maria Gentili in memoria dei
cari defunti – Giuditta per il defunto Gio-
vannino – Maria Rosa per i cari defunti
– Dina per i defunti Bruno ed Erminio –
Ivana per il defunto Antonio – Enza per
i defunti Mimmo e Maria – Gabriella per
Pierina e Fernando – Ivana per il defun-
to Francesco – Battista e Benedetta per i
loro cari defunti – In memoria dei defunti

di Vincenzo e Lidia – Mimma per i de-
funti Antonio ed Emanuela – Antonia per
i defunti Olimpio, Annunziata e Vincen-
zo – Antonia per Virginia e Gelfrido – Un
santa messa per i defunti Colasi Angelo e
Toto Francesco – In memoria di Arduino
Cerquatti defunto benefattore – In me-
moria di Marco Tombolini – Santini En-
za e Ricci Silvio in memoria dei loro cari
defunti – Augusta in memoria di Giusep-
pina – Marianelli Sergio per il padre Set-
timio – In ricordo di papà Duilio, del cu-
gino Pino e tutti i defunti nero, Cordoni
da Elisabetta Neri – Meschini Maria al ma-
rito Marianelli Settimio – Campioni Ani-
ta per il marito Rodolfo, i genitorio Ma-
tilde ed Enrico, i suoiceri Federico e Giu-
seppina – In ricordo di Rocchi Walter –
La sorella Fernanda e le figlie per preghiere
per Modesti Antonio – Mattia e famiglia
in ricordo della sorella Aide Ricci – Ma-
ria per i genitori Pitti Riziero e Rita, le so-
relle Rosina e Bruna e i nipoti Sabrina e
Alfredo Marcellini – Gli amici in suffra-
gio Bonaventura Poerio da amici di Toni
– Anna, Maria, Napoleoni e figlio Quirino,
Giorgio, Maurizio al caro papà Carlo – Me-
loni Rita in memoria dei suoi cari defun-
ti – In ricordo di Marco Tombolini sem-
pre nei nostri cuori con affetto la famiglia
Caldironi – Trifelli Marcello in ricordo dei
genitori e suoceri – Camelli Generoso per
i suoi ceri defunti – La moglie Anna e i fi-
gli in ricordo del caro Benito e parenti tut-
ti – In memoria di Guglielmo Segatori con
grande affetto la moglie e i figli – In me-
moria di Bruno Piazza le figlie Claudia e
Alessia e i nipoti Elena e Antonio – Fran-
ca, Denise e Cesare per il caro Lindo –
Franca per gli zii Olivieri Armando Pec-
co – Walter, Silvia e Mauro per i genitori
Angelina e Nello Mattei – Cristina, Mau-
ro e Vittorio per Donatella Seghetti e Lu-
ciano Eletti – Mauro e Piera per il papà
Senio Spinelli – La moglie e i figli per Car-
lo Tani – I figli per Lina e Giovanni Aloi-
sio.

continua da: Ricordati nell’Anniversario

Preghiamo per la cara MARIA LAURA DE
LUCA in LUCCHETTI nel decimo anni-
versario della dolorosa scomparsa.

Lucilla, Lidio, Luigi e  Laura

CESARE LOLLI, nel 14° anniversario della
scomparsa, la moglie e i figli lo ricordano
con nostalgia con preghiere e intimo  amore.

Per SAVERIO AMATO: caro cugino ti ri-
cordiamo con nostalgia e tanto affetto.

Silvina, Valentina, Michele e zia  Gianna

AMICI NOVELLI D’ESTE. A te caro Mim-
mo quando mi manchi… Ilvia D’Este

Al caro MIMMO nostro cugino da Aldo Se-
renel e Marcella un caro ricordo nell’an ni -
versario della nascita il 23.11 a Catia ricor-
dando il tuo sorriso che portiamo nel  cuore.

Il personale tutto della radiologia dell’ospe-
dale di Tivoli si stringe vicino all’amico NI-
COLA e famiglia per la scomparsa della
mamma.

Il mio pensiero e sempre con voi, Marisa nel-
l’anniversario di MICHELE e FRANCO
TOMBOLINI.

In memoria di GABRIELLE SCARRELLI-
NI a un anno dalla scomparsa.

La moglie e i  figli

Enrico, Pino, Maria Antonietta e le loro fa-
miglie ricordano con grande immutato af-
fetto i genitori FRANCESCO BITOCCHI e
ANNA MARIA PAOLACCI nell’anniversa-
rio della loro scomparsa.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non è pos-
sibile  pubbli care tutte le  of fer te e le  foto dei  de funti  per ve nute. 
Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  in serire le de di che estese
 soltanto nelle ru briche  Ricordati nel l’An ni ver  sa rio e Sotto i Cipressi,  de -
dicata ai defunti  recente mente scom  par si, l’unica correda ta di  fotografie. 
Ricordiamo inoltre che le foto di defunti già pubblicate non vengono inseri-
te di  nuovo. 
Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o in stampa  tello le  in ten zioni  in -
via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili  lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni 
in  merito  alle pagine dei  RICORDI

telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629
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Cap. E. Rocca

Foto A
nna M

aria Panattoni

Dott. G. Sant’Elia

Foto A
nna M

aria Panattoni

Dott. U. Donati

Foto A
nna M

aria Panattoni

Nella foto a destra: 
in primo piano l’ispettore capo 

D. Sinibaldi, uno dei relatori.

Dott.ssa L. Losacco

Foto A
nna M

aria Panattoni
Foto A

nna M
aria Panattoni

Dott. E. Ruggeri

Foto A
nna M

aria Panattoni

Dott.sse S. D’Ignazi e M. Buffetti

Foto A
nna M

aria Panattoni

Emergenza 
CODICE
ROSA

Sono trascorsi nove mesi dall’ap-
plicazione di un protocollo importante
per la tutela delle donne maltrattate
sottoscritto dalle Forze dell’Ordine, dal
Centro Antiviolenza «Le Lune» di Gui-
donia, dall’Ospedale «San Giovanni
Evangelista» e dalla Procura di Tivo-
li: un convegno alle Scuderie Estensi,
giovedì 22 novembre scorso, ha aper-
to il dibattito sull’argomento.

Anticipando la giornata mondiale
contro la violenza sulle donne (25 no-
vembre) il dott. Donati, Direttore UOC
Medicina d’Urgenza di Tivoli, ha in-
trodotto e sapientemente moderato
l’incontro. 

I contributi delle dott.sse Simona
D’Ignazi e Marina Buffetti e del dr.
Enrico Ruggeri, responsabili medici,
della dott.ssa Lina Losacco, psicologa,
portavoce dei Centri antiviolenza, ac-
canto ai contributi della Polizia di Sta-
to (dott. Giancarlo Sant’Elia e I.C. Da-
vide Sinibaldi) e dei Carabinieri (cap.
Emanuela Rocca) hanno sviscerato
molte delle problematiche della vio-
lenza di genere.

Un cortometraggio realizzato con
la regia di Francesca Archibugi e dif-
fuso sulle reti televisive nazionali uf-
ficializza quanto nel Lazio, e a Tivoli
in particolare, si realizza e quanti be-
nefici a donne e bambini si riescano
a portare, con la sinergia di tutti i sog-
getti preposti alla tutela, alla cura e al-
la sicurezza al Femminile. 


